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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACIERNO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

in questi giorni il Governo, e per esso 
il Ministro dei lavori pubblici , ha r i lanciato 
pubbl icamente l ' appor to statale al r inno­
vamento di alcuni grandi assi viari nazio­
nali, che consen tano u n a migliore fruizione 
della rete au tos t rada le a t t raverso lo s tan­
ziamento di migliaia di mil iardi; 

i progetti p resen ta t i e r i lanciat i sono 
di grande impor tanza , m a incidono quasi 
esclusivamente sulla pa r t e no rd del Paese, 
a u m e n t a n d o il solco economico che divide 
le due Italie e la potenziale crescita del 
sud, che si vede sempre più isolato dalle 
scelte di sviluppo produt t ivo; 

la Regione siciliana sta compiendo 
grandi sforzi affinché possano essere ri­
lanciate fonti economico-occupazional i e 
di adeguamento agli standard europei , m a 
la mancanza di impor tan t i in f ras t ru t ture 
viarie non consente tale decollo; 

Palermo, capoluogo di regione, m a n c a 
di collegamenti au tos t rada l i con impor ­
tanti centri della regione stessa, come nel 
caso di Messina, e l 'at tuale col legamento è 
consenti to a t t raverso u n a s t r ada statale 
che at t raversa impor t an t i centr i turistici 
rivieraschi e lambisce splendidi scorci pae­
saggistici; 

tale s i tuazione viaria, ol t re a n o n con­
sentire un facile e celere deflusso delle 
merci sia di impor taz ione che di espor ta­
zione, comprome t t endo - con le migliaia 
di camion e tir che t r ans i t ano sulla stessa 
- la regolare vita dei centr i abi tat i adia­
centi la stessa ed il decollo tur is t ico delle 
località limitrofe in cui a u m e n t a pericolo­

samente l ' inquinamento acust ico e da os­
sido di carbonio - : 

qual i immedia te iniziative si inten­
dano assumere per ovviare a tali gravi 
p rob lemat iche che incidono su u n a re­
gione, t r oppo spesso d iment ica ta dallo 
Stato nella real izzazione di opere pubbl i ­
che, e se non si in tenda immed ia t amen te 
approvare u n o dei numeros i progetti , gia­
centi da decenni al minis tero dei lavori 
pubblici , inerent i la cost ruzione di una 
t ra t t a au tos t rada le da Pa le rmo a Messina. 

(4-02665) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS, con nota n. 950-
951 del 16/09/96, riferisce che il collega­
mento di Palermo con Messina è consentito 
dall'Autostrada Palermo-Messina. Su tale 
Autostrada sono attualmente in costruzione 
due ulteriori tratti per complessivi 23,200 
Km che consentiranno di collegare, entro il 
mese di dicembre pv., Cefalù con Castel-
buono e il torrente Furiano con Caronia. 

L'ANAS precisa che, per la tratta com­
presa tra il torrente Pagliarotto e S. Stefano 
di Camastra (Km. 6,800), lotti 26-bis, 27, 
primo e secondo stralcio, 2 7-bis, primo e 
secondo stralcio l'appalto delle opere è im­
minente, mentre per le opere relative al 
completamento dell'intero itinerario della 
Messina-Palermo, tratti compresi tra S. Ste­
fano di Camastra e Tusa (Km. 8,2) e tra 
Tusa e Castelbuono (Km. 12), i relativi 
progetti esecutivi sono in corso di aggior­
namento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

ALEMANNO. — Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per conoscere — 
premesso che: 

dal 1° luglio 1994 l ' istituto nazionale 
per il commerc io estero è di re t to da un 
ufficio commissar ia le . Questa fu la conclu­
sione obbligata dopo u n ciclo p lur iennale 
di d issennata ammin is t raz ione dell 'ente, a 
causa della quale di recente l'ex pres idente 
Inghilesi ed un alto dirigente dell ' istituto 
sono stati condanna t i dal t r ibuna le di 
R o m a per abuso d'ufficio e falso ideolo­
gico; 
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anche sul versante dei r appor t i con il 
personale la mala gestione dell ' istituto ha 
creato danni notevoli, anche se ancora non 
del tu t to quantificabili nei costi, poiché 
l 'altissimo livello di litigiosità è ben lon tano 
dall 'essersi esauri to, come d imos t ra l'esi­
stenza di cent inaia di ricorsi in giacenza 
presso diversi Tar; 

l'Ice r isulta inadempien te nei con­
fronti dell ' Inps per circa c inque mil iardi di 
contr ibut i non versati relativi al personale 
in servizio all 'estero e nei confronti dell 'Ice 
è stato emesso per detta evasione contr i ­
butiva; 

un g ruppo di d ipendent i ha recente­
mente vinto un r icorso al Tar avverso una 
r iduzione effettuata dall 'Ice su t r a t t amen t i 
di fine r appo r to di lavoro. I costi che ne 
derivano all ' istituto non sono al m o m e n t o 
quantificabili, a causa degli effetti a ca tena 
che la sentenza del Tar sta p roducendo , 
ma possono essere st imati a t to rno ai dieci 
miliardi; 

un a l t ro g ruppo di d ipendent i ha re ­
centemente vinto un r icorso al Tar per il 
conguaglio dell 'assegno di sede estera de­
rivante da promozioni a qualifiche supe­
riori . I costi che der ivano all 'Isti tuto sono 
da prevedersi non inferiori a sette miliardi; 

è s tata p r eannunc ia t a la messa in 
mora dei d ipendent i Ice per i p remi di 
produtt ivi tà 1991 e 1992 al fine di ot te­
ne rne la rest i tuzione; il tu t to in conse­
guenza di un vizio di forma consistente nel 
manca to inol tro da pa r te del consiglio di 
amminis t raz ione , delle delibere relative al 
Ministero vigilante. Sono state in proposi to 
effettuate t r a t t enu te sul Tfr di d ipendent i 
recen temente pensionatisi ; 

poiché i casi sopra denuncia t i (che 
costi tuiscono, comunque , sol tanto una 
par te dell 'esteso e variegato fenomeno dei 
ricorsi) h a n n o r iguarda to decine di d ipen­
denti, non può invocarsi l 'eccezionalità 
del l 'errore; al con t ra r io essi sono conse­
guenza di una gestione del tu t to inaffida­
bili; 

quali provvedimenti in tenda al r i­
guardo p rende re a salvaguardia di una 

efficiente condot ta dell'Ice, anche dal 
p u n t o di vista della corre t ta gestione am­
minis t rat iva. (4-01089) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione in oggetto, premesso che, come la 
S.V. ricorderà, il Governo ha presentato un 
disegno di legge contenente disposizioni di 
riforma delllCE (A.S. 1155), attualmente 
all'esame della X Commissione (Attività 
Produttive) del Senato - si forniscono di 
seguito alcuni chiarimenti e precisazioni in 
merito allo stato attuale del contenzioso 
amministrativo. 

La vertenza INPS che ha provocato le 
ingiunzioni (opposte dall'Istituto di fronte al 
Magistrato del Lavoro) si riferisce al periodo 
1976-1990 e riguarda solo 11 dipendenti 
iscritti all'INPS che, negli anni di riferi­
mento, prestavano servizio all'estero. 

La pretesa dell'INPS concerne Vassogget-
tabilità a contribuzione dell'indennità di 
sede estera, spettante ai dipendenti ICE, per 
espresso disposto normativo, analogamente 
al personale del Ministero degli Affari 
Esteri. 

Detta indennità di sede estera, come pre­
visto dall'articolo 171 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 18 del 1967 
(Ordinamento del MAE) non ha natura re­
tributiva, essendo destinata a sopperire agli 
oneri derivanti dal servizio all'estero ed è ad 
essi commisurata. 

Ne consegue che, proprio per tale natura, 
l'indennità in questione non costituisce - se 
non in minima parte - imponibile fiscale e 
previdenziale, tanto che la Cassa di Previ­
denza Dipendenti Enti locali del Ministero 
del Tesoro, oggi INPDAP, cui è iscritta la 
quasi totalità dei dipendenti dell'Istituto, 
non richiede versamento di contributi sulla 
predetta indennità, cosi come avviene per i 
dipendenti del Ministero degli Affari Esteri. 

La presunta evasione contributiva di­
scende pertanto da una diversa e più re­
strittiva interpretazione data dall'INPS alla 
natura dell'indennità di sede estera che, 
secondo detto Istituto, costituirebbe comun­
que imponibile previdenziale. 

Al fine di armonizzare il trattamento 
previdenziale di tutti i dipendenti dell'Isti­
tuto, la legge 8 agosto 1995, n. 335, sulla 
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riforma del sistema pensionistico, all'arti­
colo 2, comma 16, ha disposto che l'inden­
nità di servizio all'estero corrisposta al per­
sonale dell'ICE è esclusa dalla contribu­
zione per la parte eccedente la misura del­
l'indennità integrativa speciale. 

In base a tale disposto normativo, il 
Pretore di Roma, con dispositivo del 
4.12.1995, ha revocato i decreti ingiuntivi e 
le ordinanze di ingiunzione a suo tempo 
emesse in favore dell'INPS. 

Quanto al contenzioso sul trattamento di 
fine rapporto esso trae origine dalla delibera 
del Consiglio di Amministrazione dell'Isti­
tuto n. 59192. 

Detta delibera riveste natura chiarifica-
tiva dell'esatta portata della norma contrat­
tuale sul calcolo del Trattamento di fine 
rapporto, relativo all'anzianità maturata dai 
dipendenti anteriormente alla legge di ri­
forma n. 106/89 e quindi secondo il trat­
tamento parastatale. 

In detto trattamento la base retributiva 
per il calcolo comprendeva solo uno sti­
pendio tabellare per ogni anno di servizio 
prestato, rapportato all'ultimo stipendio in 
godimento alla data di cessazione del rap­
porto di lavoro. 

I ricorrenti invece sostengono che il cal­
colo vada effettuato includendo anche gli 
assegni percepiti in aggiunta allo stipendio 
tabellare dai dirigenti e dai funzionari. 

L'interpretazione data dall'Istituto è stata 
suffragata dalla Sezione di Controllo della 
Corte dei Conti che, nell'adunanza del 22 
dicembre 1992, ha dichiarato conforme a 
legge la delibera in questione. Le sentenze 
emesse dal TAR del Lazio su ricorso di 
alcuni dipendenti, sono state appellate al 
Consiglio di Stato. 

Sul primo degli appelli discussi il Con­
siglio di Stato con decisione n. 152/96 ha 
accolto l'appello dell'Istituto, riconoscendo 
la natura interpretativa della delibera n. 591 
92. 

Si può ragionevolmente ritenere che an­
che le altre procedure pendenti verranno 
risolte in modo analogo. 

II contenzioso relativo al conguaglio as­
segno di sede estera, discende dall'inqua­
dramento nella Vili qualifica funzionale, 
sulla base del decreto del Presidente della 

Repubblica 285/88, di personale già appar­
tenente alle qualifiche di collaboratore am­
ministrativo e collaboratore coordinatore 
secondo i precedenti contratti del personale 
degli Enti pubblici non economici di cui 
alla legge 70/75. 

Poiché il decreto del Presidente della 
Repubblica succitato ha modificato la ta­
bella di equiparazione, contenuta nel de­
creto del Presidente della Repubblica 509/79 
tra le qualifiche del parastato e quelle del 
Ministero Affari Esteri ai fini della deter­
minazione dell'indennità di sede estera, 
l'Istituto, contrariamente a quanto soste­
nuto dai ricorrenti, ha ritenuto di non poter 
corrispondere agli stessi un trattamento di 
sede estera diverso da quello già in godi­
mento, modificando autonomamente, in via 
amministrativa la tabella di equiparazione 
prevista dal citato decreto del Presidente 
della Repubblica. 

Il TAR del Lazio ha emesso decisione a 
favore dei ricorrenti. L'Istituto ha proposto 
rituale appello al Consiglio di Stato. Nel 
frattempo è intervenuta la legge n. 549 del 
28 dicembre 1995, la quale all'articolo 1, 
comma 39, in via interpretativa, ha chiarito 
che gli inquadramenti nelle qualifiche fun­
zionali e profili professionali disposti ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica 285/88 per il personale dell'ICE 
sono improduttivi di effetti sull'indennità di 
servizio all'estero. 

Quanto, infine, alla questione concer­
nente il premio di produttività per il periodo 
1991-92 può dirsi che in esito ad accerta­
menti ispettivi disposti in merito, il Dipar­
timento della Funzione Pubblica aveva ri­
levato la illegittimità dell'erogazione dei 
premi stessi per un difetto procedurale, in­
vitando l'Istituto a provvedere all'adozione 
di provvedimenti volti alla sanatoria, ovvero 
al recupero. 

L'Amministratore Straordinario, al fine 
di sanare il vizio procedurale, ha adottato 
quindi apposita delibera, che peraltro non 
ha riportato la necessaria approvazione di 
questo Ministero vigilante. 

Successivamente VICE, subordinata­
mente all'esito del ricorso straordinario al 
Capo dello Stato (proposto dall'Istituto av­
verso il diniego ministeriale) ha assunto in 
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via cautelare alcuni provvedimenti nei con­
fronti del personale (lettera di messa in 
mora per il personale in servizio e recuperi 
sul Trattamento di fine rapporto nei con­
fronti dei dipendenti che cessano dal servi­
zio). 

Nel frattempo è intervenuto il parere del 
Consiglio di Stato in ordine al ricorso 
straordinario promosso dalVICE (Consiglio 
di Stato, sez* II, dell'8 novembre 1996), con 
il quale il predetto consesso ha ritenuto 
inammissibile l'anzidetto gravame. 

Il Sottosegretar io di Sta to per il 
commerc io con Testerò: Ca-
bras . 

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

da tempo, anche a t t raverso in te r ro­
gazioni ed interventi vari del sottoscrit to, si 
sollecita il col legamento del set tore nord 
della città di Reggio Calabria, t r ami te un 
raccordo con la s tazione delle ferrovie 
dello Stato di San ta Caterina, con il suo 
por to — : 

se non ri tenga di dovere intervenire 
per accer ta re gli ostacoli che si soprap­
pongono alla real izzazione di ques to breve 
« raccordo », la cui impor t anza è notevole, 
venendo a consent i re che si possa evitare, 
t rami te un piccolo t ra t to di s t rada, l 'at tuale 
lungo percorso per raggiungere il por to , 
con tutti gli intuibili benefici non solo per 
la circolazione, che verrebbe notevolmente 
snellita, ma anche per l ' incidenza positiva 
che verrebbe ad avere sotto il profilo com-
mercia le-economico per la città di Reggio 
Calabria. (4-03893) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
Strade con nota n. 2035 del 19.11.96 ha 
fatto presente che la questione evidenziata 
nell'atto ispettivo non rientra nella compe­
tenza dell'Ente, in quanto la realizzazione 
del raccordo suggerito rientra in una zona 

di esclusiva pertinenza del Comune di Reg­
gio Calabria. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

BAMPO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

da circa venti anni vengono impegnati 
denar i pubblici , sopra t tu t to quelli dei cit­
tadini roman i , versati al comune di Roma 
per lo s tudio di un proget to denomina to 
SDO (sistema direzionale orientale), e, per 
tale a t tuaz ione è previsto l 'esproprio di un 
cer to n u m e r o di t e r ren i privati anziché 
l 'utilizzo di t e r ren i demania l i nelle vici­
nanze di Roma; 

se il Ministro non ri tenga di dover 
esper i re accer tament i sui molteplici pas­
saggi di p ropr ie tà dei t e r ren i medesimi, 
che po t r ebbe ro celare facili speculazioni a 
d a n n o di privati cit tadini invogliati a libe­
rars i velocemente della p ropr ie tà nel ti­
m o r e di u n espropr io sot tost imato. 

(4-00765) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, si comunica che l'ufficio 
del Programma per Roma Capitale con nota 
n. 2254 del 10.10.96 ha fatto presente di 
non avere alcuna competenza in ordine al 
progetto denominato SDO (sistema direzio­
nale orientale) la cui realizzazione è stata 
demandata al Comune di Roma ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 15.12.1990 n.396. 

Comunque, in considerazione della im­
portanza della questione, si forniscono in 
allegato utili elementi di informazione. 

Allegato 

Il decreto-legge 16 settembre 1987, 
n. 380 Interventi urgenti per Roma, capitale 
della Repubblica, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, 
n. 453 ha stabilito, con l'articolo 1: 

«1. Al comune di Roma è concesso un 
contributo straordinario di lire 30 miliardi 
a titolo di concorso nelle spese di pianifi­
cazione urbanistica e di progettazione, di 
massima ed esecutiva, del sistema direzio­
nale orientale, e delle infrastrutture con-
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nesse. Ai fini della rilocalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, in funzione 
delle prioritarie esigenze di deconcentra-
mento della circolazione e delle condizioni 
di infrastrutturazione del sistema direzio­
nale orientale, tali risorse possono anche 
essere utilizzate per studi unitari da effet­
tuare d'intesa con il Presidente del Consiglio 
dei Ministri o, per sua delega, con il Mini­
stro per i problemi delle aree urbane, sentiti 
i ministri interessati ». 

La legge 15 dicembre 1990 n. 396. In­
terventi per Roma, capitale della Repubblica 
prevede all'articolo 1. (Obiettivi). 

« 1. Sono di preminente interesse nazio­
nale gli interventi funzionali all'assolvi­
mento da parte della città di Roma del ruolo 
di capitale della Repubblica e diretti a: 

a) realizzare il sistema direzionale 
orientale e le connesse infrastrutture, anche 
attraverso una riqualificazione del tessuto 
urbano e sociale del quadrante Est della 
città, nonché definire organicamente il 
piano di localizzazione delle sedi del Par­
lamento, del Governo, delle amministra­
zioni e degli uffici pubblici, anche attraverso 
il conseguente programma di riutilizzazione 
dei beni pubblici ». 

All'articolo 7. ( Indenni tà di espropr ia­
zione). 

« 1. Fino all'emanazione di un'organica 
disciplina, per tutte le espropriazioni nel­
l'area metropolitana di Roma preordinate 
alla realizzazione di opere o interventi pre­
visti dalla presente legge da parte o per 
conto dello Stato, delle regioni, delle pro­
vince, dei comuni e degli altri enti pubblici 
o di diritto pubblico, anche non territoriali, 
l'indennità è determinata a norma dell'ar­
ticolo 13 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, sostituendo in ogni caso, ai fitti 
coacervati dell'ultimo decennio, il reddito 
dominicale rivalutato di cui agli articoli 22 
e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 
L'importo così determinato è ridotto del 40 
per cento. 

2. In ogni fase del procedimento espro-
priativo il soggetto espropriato può conve­

nire la cessione volontaria del bene. In tal 
caso non si applica la riduzione di cui al 
comma 1. La cessione è resa esecutiva dal­
l'autorità competente, sentiti tutti coloro che 
hanno diritti risultanti da atti trascritti sui 
registri immobiliari, con decreto che pro­
duce i medesimi effetti dell'espropriazione. 

3. L'indennità di occupazione è commi­
surata ai danni derivanti all'espropriando 
per la cessazione o riduzione, anche tem­
poranea, dell'attività economica esercitata 
sull'area al momento dell'imposizione del 
vincolo preordinato all'espropriazione ». 

All'articolo 8. (Realizzazione del sistema 
direzionale orientale) . 

« 1. Per la realizzazione del sistema di­
rezionale orientale di cui all'articolo 1, il 
comune di Roma delibera un programma 
pluriennale contenente l'indicazione degli 
ambiti da acquisire tramite espropriazione e 
dei termini temporali al decorrere dei quali 
si intende procedere ad acquisirli, restando 
l'esecuzione delle espropriazioni subordi­
nata solamente al decorrere dei predetti 
termini temporali. 

2. Gli immobili acquisiti ai sensi del 
comma 1, eccettuati quelli destinati ad uti­
lizzazioni da parte del comune di Roma o 
comunque interessati alla localizzazione 
delle sedi pubbliche, sono dal comune me­
desimo ceduti, anche tramite asta pubblica, 
in proprietà o in diritto di superficie a 
soggetti pubblici o privati che si impegnano 
mediante apposite convenzioni ad effettuare 
le previste trasformazioni ed utilizzazioni. I 
prezzi di cessione sono determinati sulla 
base dei costi di acquisizione delle quote, 
proporzionali ai volumi od alle superfici 
degli immobili risultanti dalle previste tra­
sformazioni, dei costi delle opere, di com­
petenza del comune, per la sistemazione e le 
urbanizzazioni degli ambiti in cui ricadono 
gli immobili interessati. 

3. Per la realizzazione del sistema dire­
zionale orientale di cui all'articolo 1 è ap­
plicabile l'articolo 27 della legge 22 ottobre 
1971, n. 865, anche per insediamenti per 
attività terziarie e direzionali ». 

All'interno del Programma degli inter­
venti per Roma Capitale (Decreto del Mi-
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nistro per i Problemi delle Aree Urbane del 
1° marzo 1992: Approvazione del «Pro­
gramma degli interventi per Roma Capita­
le ») l'insieme delle proposte pertinenti le 
finalità dell'articolo 1, lettera a), tese alla 
valorizzazione della funzione direzionale 
pubblica ed amministrativa della capitale, si 
sviluppa in due settori: 

al. Realizzazione del Sistema Direzio­
nale Orientale (S.D.O.) e riqualificazione del 
quadrante est; 

a2. Piano della localizzazione delle sedi 
istituzionali, delle amministrazioni e degli 
uffici pubblici. 

La realizzazione dello S.D.O. si configura 
come un sistema integrato di interventi spe­
cifici, che coinvolge una pluralità di soggetti 
comportando un ingente importo finanzia­
rio anche nella fase di avvio e che si articola 
in: 

progettazione organica (Progetto Diret­
tore); 

attivazione delle procedure e delle ri­
sorse finanziarie per l'esproprio dell'area; 

realizzazione delle infrastrutture. 

Tali interventi rappresentano i presup­
posti necessari per dotare la capitale del 
Sistema Direzionale. 

In particolare l'avvio di tutte le opere (al. 
1.) è strettamente subordinato alla defini­
zione del Progetto Direttore. 

Il programma prevede la progettazione e 
la realizzazione delle opere di urbanizza­
zione e progettazione di massima della sede 
dell'autorità metropolitana (al. 1. 1.). 

Nello stesso settore è inoltre previsto 
l'avvio degli espropri attraverso la costitu­
zione di un fondo specifico (al. 2.). 

Lo stato di attuazione del Programma si 
può così riassumere. 

Il Consorzio S.D.O. incaricato dal Co­
mune sulla base di apposita convenzione in 
data 30 settembre 1991 dello studio del 
Progetto Direttore, ha consegnato gli elabo­
rati in data ottobre 1992. 

La Commissione Permanente Consiliare 
per l'Urbanistica del Comune di Roma 

aveva avviato nel gennaio 1993, l'esame del 
Progetto Direttore interrotto dallo sciogli­
mento del Consiglio comunale. 

La nuova Amministrazione Comunale, 
insediatasi nel novembre 1993, ha ripreso 
l'esame del Progetto Direttore anche alla 
luce di nuovi orientamenti che sono nel 
frattempo emersi e che hanno dato luogo a 
mutamenti dell'impostazione generale. 

L'Amministrazione Comunale ha per­
tanto recepito gli studi per il Progetto Di­
rettore effettuati dal Consorzio S.D.O. ed ha 
ritenuto che dovessero essere integrati con 
una verifica degli obiettivi strategici stabiliti 
nel 1988 alla luce delle più recenti direttive 
e dei nuovi indirizzi politici. 

I nuovi indirizzi strategici sono stati 
esplicitati nel Programma Pluriennale per 
la realizzazione del Sistema Direzionale 
Orientale, ai sensi dell'articolo 8 della legge 
396190 (Deliberazione del C.C. n. 226 del 25 
ottobre 1994). Il «Progetto Direttore per 
l'attuazione dei comprensori direzionali 
orientali, Pietralata - Tiburtino - Casilino -
Centocelle, aventi destinazione I nel P.R.G. 
vigente » costituisce l'aggiornamento degli 
studi effettuati dal Consorzio S.D.O.. 

I contenuti del Progetto Direttore (che è 
uno strumento programmatico e di indirizzo 
per la elaborazione degli strumenti attuativi 
dei singoli comprensori) non hanno un 
valore prescrittivo: pertanto alle varianti di 
P.R.G. conseguenti all'approvazione del Pro­
getto Direttore si dovrà provvedere con spe­
cifiche procedure attraverso accordi di pro­
gramma, ai sensi della legge 396/90, ovvero 
in occasione della pianificazione urbanistica 
attuativa. 

Con la sentenza n. 155 del 5-8 maggio 
1995 la Corte Costituzionale ha dichiarato 
la non fondatezza della questione inciden­
tale di illegittimità costituzionale dell'arti­
colo 8, commi 1 e 2, della legge 15 dicembre 
1990, n. 396 sollevata dal Consiglio di Stato 
con ordinanza dell'11 gennaio 1994. 

Con deliberazione n. 177 del 5 giugno 
1991 il Consiglio comunale di Roma aveva 
deciso di procedere all'espropriazione di 
tutte le aree destinate all'attuazione del Si­
stema Direzionale Orientale. Tale delibera, 
impugnata da parte di proprietari delle aree 
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da espropriare, era stata annullata dal TAR 
del Lazio, ma il Comune aveva proposto 
appello al Consiglio di Stato. 

Il Consiglio di Stato in sede di esame del 
ricorso del Comune aveva ritenuto non 
manifestamente infondata la questione di 
costituzionalità relativamente all'estensione 
dell'esproprio generalizzato anche alle aree 
con destinazione meramente residenziale dal 
momento che l'articolo 8 della legge non 
indica esplicitamente i motivi di interesse 
generale dell'espropriabilità anche a tali 
aree. 

La sentenza della Corte Costituzionale 
sembrava aver liberato definitivamente il 
campo da ogni ostacolo di ordine giuridico 
circa la procedura di esproprio generalizzato 
scelta dal Comune per procedere alla rea­
lizzazione del Sistema Direzionale e delle 
infrastrutture connesse. 

Tuttavia il TAR del Lazio con sentenza 
749196 Reg. Dee. (febbraio-maggio '96), su 
ricorso del Consorzio Centro Direzionale 
Casilino e della Serapide S.r.l. ha annullato 
la deliberazione n. 226194 del Consiglio Co­
munale di Roma. Si è in attesa della deci­
sione del Consiglio di Stato sul ricorso del 
Comune. 

Con delibera n. 226 del 25 ottobre 1994 
il Consiglio Comunale, come si è detto, 
aveva approvato, ai sensi dell'articolo 8 
della legge 396/90, il Programma Plurien­
nale per la realizzazione del Sistema Dire­
zionale Orientale. Il Programma riguarda 
non soltanto gli ambiti da espropriare, ma 
anche le più importanti iniziative preordi­
nate alla realizzazione del Sistema Direzio­
nale, con particolare riferimento ai pro­
blemi della mobilità, alle verifiche di com­
patibilità con i vincoli storico-ambientali, al 
potenziamento delle opere igieniche, alle 
procedure per l'attuazione. L'approvazione 
del programma equivale ad apposizione di 
vincolo preordinato all'esproprio su tutte le 
aree direzionali non ancora acquisite dalla 
Amministrazione comunale e a dichiara­
zione di pubblica utilità ai fini dell'avvio 
delle procedure espropriative e della fissa­
zione della indennità. 

Il Programma pluriennale ha previsto 
quattro fasi temporali di intervento con 
l'individuazione delle priorità di acquisi­
zione: il 1° intervento è denominato « am­
bito 1A Pietralata ». Il termine iniziale per 
l'espropriazione della aree per lo S.D.O., che 
dovrà essere effettuata secondo le procedure 
definite dalla legge 865/71 (articolo 10 e 
seguenti), decorre dall'esecutività del Pro­
gramma pluriennale e per la conclusione è 
fissato un periodo di cinque anni. La 
Giunta comunale ha deciso di dar avvio al 
procedimento di espropriazione per il primo 
ambito di intervento. La copertura finan­
ziaria è garantita dal Programma degli in­
terventi per Roma Capitale (che ha stanziato 
al tal fine 65 miliardi di lire) mentre il reale 
impegno di spesa sarà definito dall'ammi­
nistrazione comunale a seguito della deter­
minazione dell'indennità da parte della Re­
gione. 

Contestualmente all'Approvazione del 
Progetto Direttore per l'attuazione dei com­
prensori direzionali orientali, che ha con­
sentito di valutare con maggiore attendibi­
lità la compatibilità degli edifici preesistenti 
con le esigenze di pianificazione, l'Ammini­
strazione comunale ha modificato il Pro­
gramma Pluriennale per la realizzazione del 
Sistema Direzionale Orientale, escludendo 
dal procedimento espropriativo alcuni am­
biti territoriali relativi alle costruzioni con 
destinazioni residenziali e produttive non 
incompatibili con la realizzazione dello 
S.D.O. 

Alla approvazione del Programma plu­
riennale da parte del Consiglio Comunale 
devono seguire la definizione del Progetto 
Direttore del sistema Direzionale, l'accordo 
del programma quadro con la regione Lazio 
per gli aspetti urbanistici, gli accordi di 
programma specifici per singoli obiettivi, la 
approvazione, infine, dei piani particolareg­
giati di attuazione a partire da Pietralata. 

Per quanto riguarda il Programma degli 
interventi per Roma Capitale il quadro delle 
risorse disponibili, degli impegni e dei tra­
sferimenti relativo all'obiettivo a) dell'arti­
colo 1 della legge 396/90 è il seguente: 
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Obiettivi 
e 

Settori 

Proponente 

Risorse 
Disponibili 

ai sensi 
della 

L.396/90 
in milioni di 

lire 

Impegni 
Trasferimenti 

agli enti 
Attuatori 

al. 

al. 1. 
al. 1. 1. 

al. 1. 2. 

al. 2. 

Lettera a) articolo 1 
Realizzazione Sistema 
Direzionale Orientale 
(S.D.O.): 
Avvio fase attuativa S.D.O.: 
Progettazione e realizzazione 
di opere di urbanizzazione pri­
maria sulla base delle indica­
zioni del Progetto Direttore 
Studi preliminari e progetta­
zione di massima della sede 
dell'Autorità metropolitana 
Fondo esproprio dei suoli 

Comune 
Comune 

Comune 

Provincia 
Comune 

48.000 

65.000 

48.000 48.000 

Totale settore al 113.000 48.000 48.000 

a2. 

a2. 1. 

a2. 1. 1. 

a2. 1. 1. 1. 

a2. 1. 2. 

Rilocalizzazione delle sedi 
della Pubblica Amministra­
zione: 
Rilocalizzazione delle strut­
ture militari: 
Trasferimento caserma 
Sani e del magazzino viveri 
dell'esercito di via Turati: 
Rilocalizzazioni nuove infra­
strutture in località Cecchi-
gnola 
Nuove infrastrutture per rilo­
calizzazione delle Caserme Ca­
vour e Montezemolo 

Min. Difesa 

Min. Difesa 

20.000 

70.000 54.000 

Totale settore a2 90.000 54.000 

Totale lettera a) 203.000 102.000 48.000 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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BARRAL. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - p remesso che: 

sempre più r icorrent i e p reoccupan t i 
sono le voci circa la pross ima soppress ione 
dei t r ibunal i decent ra t i aventi sede in città 
non capoluogo di provincia; 

il Ministro di grazia e giustizia, come 
confermato anche dallo stesso Guardas i ­
gilli in r ipe tu te circostanze, in tende p re ­
sentare provvediment i per il r io rd ino ter­
ri toriale degli uffici giudiziari, con conse­
guente soppress ione di numeros i t r ibunal i ; 

il Consiglio super iore della magis t ra­
tu ra ha espresso ancora di recente u n 
o r i en tamento conforme al l 'adozione delle 
misure sopra descri t te; 

l 'ipotesi o rma i da t empo per iodica­
mente r iproposta , di p rocedere cioè alla 
r iper imet raz ione delle circoscrizioni giudi­
ziarie con p a r a m e t r i fissi, appa re per ico­
losa ed incongruente , in q u a n t o non t iene 
conto delle preoccupazioni evidenziate da­
gli organismi isti tuzionali locali e delle 
r ipercussioni negative sul tessuto socio­
economico delle singole zone interessate; 

l 'esercizio della funzione giurisdizio­
nale non può essere svolto senza la cono­
scenza e il conta t to costante con le singole 
real tà terr i torial i , fatto che acquista rilievo 
ancora maggiore in una provincia ca ra t te ­
rizzata, come quella cuneese, da peculia­
rità specifiche delle diverse a ree in cui si 
articola; 

i consigli degli ordini degli avvocati 
dei c i rcondar i di Alba, Mondovì e Saluzzo 
hanno già assunto posizioni di net ta con­
t rar ie tà a misu re che, ben lungi dal con­
seguire obiettivi di razional izzazione, si 
t r adu r r ebbe ro , viceversa, in gravissimi di­
sagi e ra l l en tament i dell 'attività degli or­
gani giudiziari - : 

se non si r i tenga necessario effettuare 
un esame obiettivo delle si tuazioni reali, 
caso per caso, p r i m a di p rocedere ad in­
discr iminate soppressioni dei cosiddetti 
« t r ibunal i minor i » che, nel caso della 
real tà cunese, p rovocherebbero gravi disagi 

alle popolazioni delle a ree geografiche ser­
vite dagli uffici oggi esistenti. (4-03669) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia l'eventuale 
soppressione sia l'eventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
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migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
princìpi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello standard di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza, del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento ai 
tribunali di Alba, Mondovì e Saluzzo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERGAMO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da organi di s t ampa si a p p r e n d e che 
a Rossano, in provincia di Cosenza, in 
Calabria, ver rebbe chiusa la casa circon­

dar ia le con il t rasfer imento dei detenut i 
presso al t re s t ru t tu re peni tenziar ie; 

a Rossano r ammin i s t r az ione della 
giustizia ha speso circa se t tanta mil iardi di 
lire per cost ruire una nuova casa circon­
dariale , i cui lavori sono in fase di ulti­
maz ione - : 

per quali motivi tale decisione sia 
s tata assunta dagli organi preposti ; 

se non sia poco oppor tuno , in una 
delicata fase di recensione economica del 
Paese, p r o d u r r e al t ro spreco di capitale 
pubblico, at teso che la nuova s t ru t tu ra 
difficilmente po t rebbe essere adibita e de­
s t inata ad al t ra funzione se non con ulte­
r iore forte s tanz iamento le r isorse pubbl i ­
che. (4-04624) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si rappresenta che la Casa 
Circondariale di Rossano è stata provviso­
riamente chiusa a seguito di un accerta­
mento tecnico nel corso del quale è stata 
constatata la grave precarietà delle condi­
zioni strutturali ed igienico-sanitarie del­
l'edificio. 

Nella città di Rossano è attualmente in 
corso di realizzazione una nuova struttura 
penitenziaria (capienza 150 detenuti uomini 
- 20 semiliberi - Caserma per 120 agenti) 
i cui lavori hanno subito ritardi a causa del 
ritrovamento di alcuni reperti archeologici 
sul terreno. 

Recentemente sono state messe a punto 
le modifiche al progetto onde venire incon­
tro alle richieste della locale Sovrintendenza 
Archeologica e si è in attesa della loro 
approvazione. Si ritiene, comunque, che 
l'ultimazione dei lavori possa avvenire tra la 
fine del 1997 e l'inizio del 1998. 

La vecchia struttura, che è attualmente 
in uso all'Amministrazione penitenziaria, 
quando verrà adottato il provvedimento di 
chiusura definitiva, rientrerà nella disponi­
bilità del Demanio che ne è proprietario. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

oltre un a n n o fa il s indaco del co­
m u n e di Comacchio p resen tò u n esposto 
all 'autorità giudiziaria di F e r r a r a per p r e ­
sunti abusi commessi d u r a n t e Yiter p roce­
dura le per la cos t ruzione del nuovo polo 
ospedaliero di Valle Oppio in c o m u n e di 
Lagosanto - : 

se risulti al Governo che s iano state 
avviate indagini in propos i to e, in caso 
positivo, quale ne sia lo stato. (4-00534) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che presso la 
Procura della Repubblica di Ferrara sono in 
corso indagini preliminari inerenti all'iter 
amministrativo che portò alla decisione di 
costruire il polo ospedaliero in Valle Oppio 
del Comune di Lagosanto. In tale ambito è 
stata disposta una consulenza tecnica e 
sono in corso investigazioni di polizia. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che 
risulta a l l ' in terrogante che: 

il 6 m a r z o 1993 Gianni Berto, consi­
gliere di Alleanza naz ionale al c o m u n e di 
Comacchio, presentava u n esposto all 'au­
torità giudiziaria di F e r r a r a per p resun t i 
abusi inerent i gli incassi dei buoni mensa 
distribuiti dal c o m u n e di Comacchio - : 

se risulti al Governo che s iano state 
avviate indagini in propos i to e, in caso 
positivo, quale ne sia lo stato. (4-00535) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che, a seguito 
della denunzia concernente la mensa co­
munale del Comune di Comacchio, la Pro­
cura della Repubblica ha avviato indagini 
preliminari 

In tale ambito è stata svolta una con­
sulenza tecnica e sono in atto indagini 
delegate alla polizia giudiziaria. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BERSELLI. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

la caccia ai falsi invalidi ha inspiega­
bi lmente coinvolto il signor Iele Lorenzini , 
che 26 anni fa, per via di u n incidente 
s t radale che gli causò la paral is i agli ar t i 
inferiori e la pe renne c o n d a n n a alla sedia 
a rotelle, venne d ich iara to invalido al 100 
per cento; 

al signor Iele Lorenzini , un q u a r a n -
to t tenne che abi ta con la m a m m a di 80 
anni in via borgo Capanne 61 , a Grana-
glione (BO), il Ministero del tesoro ha 
comunica to la sospensione cautelativa del 
pagamento della indenni tà di accompagna­
men to che percepiva mens i lmente nella 
misura di lire 720.000; 

nella let tera inviata dal Ministero al 
d i re t to interessato ed alla prefe t tura bolo­
gnese, c o n t e m p o r a n e a m e n t e invi ta ta 'ad in­
t e r rompe re la erogazione nella a t tesa della 
conclusione del p roced imento , e ra det to 
tes tualmente : « il n o m i n a t o in oggetto, sot­
toposto ad accer tament i sani tar i in da ta 25 
o t tobre 1995 presso la commiss ione me­
dica periferica per le pensioni di guer ra ed 
invalidi civili di Bologna, è r i sul ta to non 
più in possesso dei requisi t i sani tar i per 
con t inuare ad avvalersi del l ' indennità di 
accompagnamento ; invalidità accer ta ta al 
100 per cento »; 

la c lamorosa comunicaz ione ha get­
ta to nello sconcer to il signor Iele Loren­
zini, che p ropr io in ques to per iodo è co­
s t re t to p r o n o a letto per i pos tumi dell 'en­
nes imo intervento di chirurgia plastica al 
quale è stato sot toposto per l 'e l iminazione 
delle r icorrent i piaghe da decubi to; 

il signor Iele Lorezini è s ta to pe ra l t ro 
colpito negli ult imi anni da ben t re infarti: 

ci si t rova di fronte ad u n caso in­
credibile ed assurdo, anche pe rchè l 'inte­
ressato è stato add i r i t t u ra invitato a com-
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pilare un modulo di au todenunc ia per evi­
targli di dover res t i tu i re i ra te i pregressi; 

il professor Marcello Bignami, presi­
dente provinciale di Alleanza Nazionale di 
Bologna, ha i m m e d i a t a m e n t e da to dispo­
sizione all'ufficio legale del par t i to di met­
tersi g ra tu i t amente a disposizione dell ' in­
teressato per p r o p o r r e le azioni legali del 
caso - : 

quale sia il pens iero in mer i to del 
Ministro in indir izzo e se n o n ri tenga di 
disporre con assoluta u rgenza u n a inchie­
sta al fine di accer ta re come possa essere 
ma tu ra t a l 'assurda decisione di togliere 
l ' indennità ad un invalido sulla sedia a 
rotelle da ventisei anni , ind iv iduandone le 
relative responsabi l i tà e d i sponendo co­
m u n q u e la immedia ta revoca del provve­
dimento inspiegabi lmente ed a s su rdamen te 
adottato. (4-00815) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente la 
sospensione cautelativa dell'indennità di ac­
compagnamento al Signor Iele Lorenzini. 

Al riguardo, si fa presente che il Signor 
Lorenzini, sottoposto a visita di verifica in 
data 25 ottobre 1995, è stato riconosciuto 
invalido al 100%, senza diritto all' indennità 
di accompagnamento. 

A seguito di tale controllo, l'interessato, 
peraltro, non ha esercitato il diritto all'op­
zione di rinuncia disciplinato dall'articolo 
11, comma 4, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e, quindi, il relativo fascicolo è stato 
sottoposto all'esame della Commissione me­
dica superiore e di invalidità civile, la quale, 
in difformità alla proposta formulata dai 
medici verificatori, ha confermato la per­
centuale di invalidità nella misura pari al 
100% ed il diritto all'indennità di accom­
pagnamento. 

In relazione a tale ultimo parere, in data 
16 luglio 1996, è stata inviata alla Prefet­
tura di Bologna comunicazione di conferma 
del trattamento già goduto dal sig. Loren­
zini, nonché di ripristino dell'indennità di 
accompagnamento, sospesa, in via cautela­
tiva, in attesa della conclusione del proce­

dimento avviato ai sensi del citato articolo 
11, comma 4, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

BERSELLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della difesa. — Per sapere -
p remesso che risulta a l l ' in terrogante che: 

nel mese di o t tobre 1995 Gianni 
Berto, consigliere comuna le di Alleanza 
nazionale al comune di Comacchio (Fer­
ra ra) , segnalò per iscri t to ai generali co­
m a n d a n t i i carabinier i di Padova e di 
Bologna che il marescial lo Cesare Mascia, 
c o m a n d a n t e la s tazione dei carabinier i di 
Comacchio, era - a suo avviso — solito 
passare le copie delle denunce cont ro i 
politici locali al segretario comuna le del 
medes imo comune , che poi s embra le t ra ­
smettesse al s indaco; 

d u r a n t e il processo della « ruspa fan­
t a sma » a F e r r a r a il pubbl ico minis tero 
sembra aver o t tenuto in sede di in te r ro­
gatorio del segretario comuna le conferma 
di q u a n t o sopra — : 

se il Ministro della difesa sia a co­
noscenza dei fatti sopra indicati, quale ne 
sia il pens iero al r iguardo, quali iniziative 
in tenda po r r e in essere e se non ri tenga 
che il p e r m a n e r e del marescial lo Mascia 
presso la s tazione dei carabinier i di Co­
macchio sia incompat ibi le dal pun to di 
vista ambienta le ; 

se risulti al Governo che siano state 
avviate indagini al r iguardo e, in caso 
positivo, quale ne sia lo stato. (4-01020) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che in rela­
zione ai fatti segnalati presso la Procura 
della repubblica di Ferrara pende procedi­
mento e sono in corso indagini. In proposito 
il Ministero della Difesa ha comunicato che 
il maresciallo Mascia è stato trasferito il 18 
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luglio scorso dalla Stazione dei Carabinieri 
di Comacchio a quella di Ferrara. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VINCENZO BIANCHI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

sembre rebbe che all 'Anas, in questi 
ultimi tempi, m a sopra t tu t to nel per iodo 
estivo, siano state effettuate assunzioni di 
soggetti esterni , ai vari livelli professionali; 

questo de t e rmina ingenti sprechi di 
dena ro pubblico, m e n t r e per queste attività 
pot rebbe essere uti l izzato il personale in­
te rno a l l ' amminis t raz ione, p r e p a r a t o p ro ­
fessionalmente ed in grado di adempie re 
alle propr ie funzioni nel migliore dei modi; 

sembra, t ra l 'altro, che le consulenze 
e gli incarichi s iano stati affidati al per­
sonale senza tenere presen te la normat iva 
vigente in mate r ia di regole della t r aspa­
renza ed efficienza amminis t ra t iva — : 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
accer tare le cause e le modal i tà dell 'as­
sunzione di personale es terno; 

se non sia necessario, per il futuro, 
evitare il r ipeters i cont inuo di assunzioni 
che de t e rminano ingenti spese di dena ro 
ed incidono pesan temen te sulla gestione 
economica dell 'ente. (4-04565) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'Ente nazionale per le 
strade, con nota n. 2067 del 18 novembre 
1996 fa presente che, non appena istituito, 
il primo compito affrontato è stato quello di 
procedere ad una ricognizione dell'apparato 
organizzativo esistente, per ricavarne dati 
sull'esatto dimensionamento, in relazione ai 
compiti assegnati nonché a quel recupero di 
efficienza e di efficacia dell'attività che è alla 
base della sua istituzione. 

In tale opera, preoccupazione costante è 
stata la valorizzazione delle professionalità 
presenti all'interno dell'Azienda, sia per un 
doveroso riconoscimento delle stesse sia per 
un coinvolgimento del personale nel pro­

cesso di trasformazione che si è sempre 
rivelato un momento particolarmente pro­
blematico. 

D'altra parte, la disciolta Azienda Nazio­
nale Autonoma delle Strade, priva di pro­
grammazione, non ha provveduto negli ul­
timi 10-15 anni alla sostituzione del per­
sonale collocato a riposo per limiti di età, 
come del resto evidenziato dal seguente pro­
spetto, contenente i dati numerici degli or­
ganici dal 1991 al 1995: 

1991 - 12.221; 

1992 - 11.838; 

1993 - 11.227; 

1994 - 10.945; 

1995 - 9.251. 

da cui risulta chiaramente una riduzione di 
organico complessiva di 2.970 unità. 

Inoltre, v'è da considerare che alcune 
funzioni (ad esempio quella legale) non 
erano mai state svolte in precedenza e, 
quindi, si è reso necessario ricorrere a pro­
fessionisti esterni, con formazione ed espe­
rienza specifica, essendo impossibile soppe­
rire a tali esigenze, riqualificando il perso­
nale interno. 

Le assunzioni disposte negli scorsi mesi 
dall'Ente mirano, quindi insieme con i corsi 
di riqualificazione, alla indispensabile co­
pertura di ruoli e di funzioni non altrimenti 
fungibili, anche e soprattutto in relazione 
alla nuova organizzazione ed ai nuovi com­
piti cui è stato chiamato. 

L'Ente medesimo rappresenta che anche 
le organizzazioni sindacali hanno mostrato 
preoccupazioni analoghe a quelle dell'inter­
rogante, senza però pervenire a contesta­
zioni specifiche. D'altronde, le stesse orga­
nizzazioni sindacali hanno offerto assistenza 
legale ai lavoratori che si sentivano lesi nei 
propri diritti da nuove assunzioni, ma a 
tutt'oggi non risulta notificato alcun ricorso 
all'autorità giudiziaria. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 
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CAPARINI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la signora Totis Domenica, res idente 
in Darfo, via Cimavilla n. 25, l amen ta che 
l 'Azienda nazionale a u t o n o m a delle s t rade 
(Anas), compar t imen to regionale per la 
viabilità, non ha ancora provveduto alla 
l iquidazione del l ' indennizzo dovutole pe r 
l 'esproprio dei te r reni di sua p ropr i e t à siti 
in Darfo (mappal i F13N n. 1234 di mq. 
619,20 e n. 4434 di mq. 777), effettuato per 
lavori di a m m o d e r n a m e n t o della s t r ada 
statale n. 510 da Pisogne a Darfo e della 
s t rada statale n. 42 da Darfo a Edolo; 

dalla da ta di espropr io sono t rascors i 
dieci anni; 

i difensori civici Giovanni Jucci e 
Alessandro Barbet ta dell'Ufficio del difen­
sore civico della regione Lombard ia h a n n o , 
con varie comunicazioni scrit te (1 febbraio 
1995, 22 gennaio 1996, 20 m a r z o 1996), 
r i tenuto legittima la pre tesa della s ignora 
Totis Domenica sollecitando la l iquida­
zione dell ' indennizzo, ol tre agli interessi 
legali e r ivalutazione dovuti al l ' interessata; 

l 'area interessata dai lavori di a m m o ­
d e r n a m e n t o della s t rada statale 510 e 
s t rada statale 42 del Sebino-Vallecamonica 
è cara t te r izza ta da una economia di t ipo 
art igianale e turist ica ed assiste ad u n 
inesorabile declino (tasso di d isoccupa­
zione ufficiale al 16 per cento) sopra t tu t to 
per l'insufficiente sistema viario incapace 
di suppor ta re le esigenze del me rca to — : 

se in tenda verificare e po r r e r ime­
dio alla responsabil i tà dell 'Anas nei 
confronti della signora Totis ol tre che 
verificare se esistano altr i casi i nadem­
pienze nel pagamento degli espropr i ef­
fettuati per la real izzazione dei lavori 
di a m m o d e r n a m e n t o della s t r ada statale 
510 e s t rada statale 42. (4-02072) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Compartimento ANAS di Mi­
lano con nota n. 40497 del 27.9.96, a di­
sposizione dell'On. Le interrogante, ha pre­
cisato che il ritardo nel pagamento delle 
indennità spettanti ai proprietari espropriati 

è da imputare alla necessità di avere dovuto 
richiedere agli interessati mappe più aggior­
nate delle zone interessate dai lavori della 
variante di Darfo-Boario Terme nonché alle 
nuove normative che hanno trasferito alla 
competenza del Compartimento stesso le 
attribuzioni prima spettanti alla Direzione 
Generale dellAzienda ANAS in ordine alla 
approvazione e pagamento delle indennità 
espropriative. 

La complessità delle procedure espro­
priative congiunta alla modifica delle nor­
mative succedutesi nel tempo hanno cau­
sato un accumulo di pratiche e quindi un 
ritardo nella definizione delle stesse. 

Comunque, il citato Compartimento ha 
assicurato che la pratica della Sig.ra Do­
menica Totis, unitamente a quelle di altre 
persone espropriate, saranno definite e por­
tate a termine nel più breve tempo possibile. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CARDIELLO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

dal 2 gennaio 1996, l 'Unep della p re ­
tu ra di Eboli, sezione dis taccata della p re ­
tu ra c i rcondar ia le di Salerno, r isulta privo 
di due ufficiali giudiziari t i tolari, su un 
organico di qua t t ro ufficiali giudiziari; 

i due posti vacanti sono stati messi a 
concorso, m a a tutt 'oggi non è pervenuta 
a lcuna notizia di t rasfer imento; 

di tale s i tuazione è s tato informato il 
pres idente della corte d 'appello di Saler­
no — : 

se abbia att ivato i meccanismi oppor­
tuni per sana re l ' inconveniente l amenta to . 

(4-04172) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto, si comunica che la pianta 
organica del personale UNEP presso la se­
zione distaccata della Pretura Circondariale 
di Salerno in Eboli non presenta alcuna 
vacanza nei ruoli di operatore ed assistente 
UNEP. 
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Sono invece vacanti due posti di colla­
boratore che saranno coperti in tempi brevi, 
all'esito della procedura per la mobilità 
interna. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

NUCCIO CARRARA. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'autostrada Mess ina-Palermo aspet ta 
da decenni di essere completa ta ; 

ancora non sono stati avviati i lavori 
già finanziati ed appal ta t i ; 

l'avvio dei lavori au tos t rada l i po­
t rebbe da re u n a boccata d'ossigeno alla 
disastrata economia dei Nebrodi ed in par ­
ticolare offrire lavoro ai tanti , t roppi , di­
soccupati che h a n n o necessità di t rovare 
legittime fonti di sos ten tamento — : 

quali s iano i motivi che h a n n o p ro ­
vocato e con t inuano a provocare il grave 
r i ta rdo nell'avvio dei lavori di completa­
mento del l ' autos t rada Mess ina-Palermo. 

(4-04036) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto con nota n. 1791 datata 05/11/96 
l'ANAS rappresenta che il completamento 
della Messina-Palermo è previsto nel qua­
dro comunitario di sostegno 1994/99 e nel 
programma operativo delle infrastrutture di 
trasporto stradale nazionale tramite finan­
ziamenti congiunti ANAS - Regione Sici­
liana e FESR. 

La relativa tratta di completamento di 
detta autostrada si estende per complessivi 
Km. 41,2 ed è compresa tra il torrente 
Furiano e lo svincolo di Castelbuono. 

Escludendo le tratte: Furiano - Caronia 
Km. 9,5 in costruzione; Caronia — torrente 
Pagliarolo e S. Stefano di Km. 4,7, appal­
tata nel mese di dicembre 1995 e la tratta 
compresa tra il Torrente Fagliarono e S. 
Stefano di Camastra di Km. 6,8 il cui 
appalto è ormai imminente, restano da ap­
paltare, una volta aggiornati i relativi pro­

getti esecutivi - ex legge 531/82 -, Km. 20,2 
del tratto compreso tra S. Stefano di Ca­
mastra e Castelbuono. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CASCIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

i d ipendent i dello Stato ul t rasessan-
tac inquenni , in u n p r i m o m o m e n t o am­
messi a proseguire la loro attività lavora­
tiva fino al compimen to del se t tantes imo 
a n n o di età, furono poi collocati a r iposo 
a seguito di provvedimento legislativo; 

a queste persone non venne, inizial­
mente , conteggiata nella l iquidazione l'in­
denni tà integrativa speciale; 

solo a seguito di r icorso giurisdizio­
nale venne, infine, r iconosciuto il dir i t to al 
pagamen to delle somme relative alla stessa 
indenni tà integrativa speciale t enendo 
conto del l ' anno in cui i soggetti e r ano stati 
posti in s ta to di quiescenza; 

l ' indennità integrativa speciale ha 
come presuppos to il pr incipio di solida­
r ietà e, pe r tan to , sa rebbe stata più equa la 
cor respons ione di tale emolumen to in con­
s iderazione dell 'età anagrafica della per­
sona —: 

qual i iniziative in tenda assumere il 
Governo per garan t i re il r ispet to del p r in­
cipio di sol idarietà e di equi tà e favorire 
coloro che h a n n o un 'e tà più avanzata e, 
p rop r io per questo, nel r ispet to del p r in­
cipio di solidarietà suddet to , dovrebbero 
essere i pr incipal i beneficiari del l ' indennità 
integrativa speciale. (4-01096) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente i ter­
mini di applicazione della legge 29.1.1994, 
n. 87, che, a seguito di quanto stabilito 
dalla sentenza n. 243 del 19.5.1993 della 
Corte Costituzionale, ha previsto il computo 
dell'indennità integrativa speciale nella de­
terminazione dell'indennità di buonuscita 
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dei pubblici dipendenti e la conseguente 
riliquidazione dei relativi trattamenti pre­
videnziali del personale cessato dal servizio 
successivamente al 30 novembre 1984. 

In particolare, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
al fine di pervenire all'estensione della ri­
liquidazione dell'indennità di buonuscita a 
tutti i dipendenti pubblici cessati dal gen­
naio 1974, dal momento che i dipendenti 
degli enti locali, in forza della legge 7 luglio 
1980, n. 299, hanno ottenuto il beneficio in 
questione a partire da tale data. 

Al riguardo, si osserva che con la citata 
sentenza, il Giudice Costituzionale ha rico­
nosciuto soltanto la titolarità, in capo ai 
soggetti destinatari, del diritto ad un ade­
guato computo dell'indennità integrativa 
speciale per la determinazione del tratta­
mento di fine rapporto, mentre spetta al 
legislatore stabilire i criteri di attuazione. 

A tal fine è stata emanata la legge n. 87 
del 1994, la quale ha dovuto necessaria­
mente contemperare il diritto al beneficio e 
l'insufficienza delle risorse disponibili per il 
finanziamento della spesa previdenziale. 

La riliquidazione è stata, quindi, rego­
lamentata in base all'istituto della prescri­
zione decennale, in quanto il termine di 
decorrenza della corresponsione a regime, 
stabilito al Io dicembre 1994, è stato fissato 
a partire dal decennio precedente. Infatti, 
ove non si fosse reso operante l'istituto della 
prescrizione, una riliquidazione generaliz­
zata dell'indennità di buonuscita avrebbe 
comportato ingenti oneri a carico del bi­
lancio dello Stato, compromettendo, in tal 
modo, un quadro di politica economica 
finalizzata alla razionalizzazione della spesa 
nel settore previdenziale. 

La legge 29.1.94, n. 87 appare, pertanto, 
corretta sotto il profilo costituzionale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

CAVALIERE. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 21 giugno 1996 u n incar icato della 
Ge.ri.co. spa di Venezia, tale Modenese 
Michele, si recava accompagnato dalla 

forza pubbl ica dal medes imo richiesta al 
ques tore di Venezia, presso l 'abitazione del 
signor Bergamo F r a n c o di Mestre per ese­
guire u n p ignoramen to mobil iare; 

non avendo r invenuto l ' interessato 
nella sua res idenza, Modenese Michele 
p robab i lmen te coadiuvato da u n fabbro, 
apriva la s e r r a t u r a della por ta d' ingresso 
ed en t r a to nel l 'abi tazione provvedeva ad 
a spor t a re due mobili, un televisore, u n 
registratore, u n a macch ina da caffè ed altri 
beni; 

successivamente, previa sosti tuzione 
della se r ra tu ra , depositava le relative 
chiavi presso il Commissar ia to della Polizia 
di Sta to di Mestre, n o m i n a n d o nel con­
t empo tale Cominot to Piero custode del 
compendio pignorato , che veniva t raspor ­
ta to presso u n pubbl ico deposito ed ivi 
abbandona to ; 

l 'operazione è stata eseguita in as­
senza di titolo esecutivo o comunque mai 
notificato al signor Bergamo Franco; 

l ' in terrogante r i t iene il fatto assai 
grave in cons ideraz ione delle palesi viola­
zioni compiu te dal sedicente pubblico uf­
ficiale di riscossione, Modenese Michele - : 

se il Minis t ro in indir izzo in tenda 
ado t ta re iniziative nei confronti del que­
store di Venezia, intese ad accer tare even­
tuali responsabi l i tà del medes imo per 
avere omesso ogni control lo sulla regola­
r i tà della r ichiesta avanza ta dal l ' incaricato 
della Ge.ri.co. spa, che è il medes imo nei 
cui confronti F r a n c o Bergamo aveva pre­
senta to denunc ia -quere la in da ta 24 feb­
bra io 1996 presso la s tazione Carabinieri 
di Mestre, ipo t izzando fra l 'altro, a quan to 
risulta a l l ' in terrogante , i reat i di abuso 
d'ufficio e diffamazione. (4-02002) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso le Autorità compe­
tenti, si comunica quanto segue. 

In data 12 giugno 1996 la GE.RI.CO 
spa., concessionaria del servizio riscossione 
tributi per la provincia di Venezia, richie­
deva al Commissariato di polizia di Mestre 
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l'assistenza della forza pubblica per l'ese­
cuzione di pignoramento mobiliare nei con­
fronti di Bergamo Franco, atteso il timore di 
resistenza da parte del debitore o di terzi In 
conseguenza, la Questura di Venezia dispo­
neva che venisse prestata l'assistenza richie­
sta per compimento dell'atto di pignora­
mento che aveva luogo il 21 giugno previa 
effrazione della porta di ingresso, attesa 
l'assenza del debitore. 

Il seguente 22 giugno la locale Questura 
veniva informata dal Commissariato di Me­
stre che il Bergamo aveva espresso lamen­
tele sull'operato dell'addetto alla riscossione 
che, a suo dire, si sarebbe appropriato di 
beni di sua proprietà indebitamente e con 
violenza. 

Il 24 luglio l'ufficiale di riscossione in 
questione presentava a sua volta denuncia 
querela inerente alla medesima vicenda. 

Questo Ministero, naturalmente non è in 
condizione di esprimere valutazioni sul me­
rito dei fatti, che sono di pertinenza del­
l'Autorità giudiziaria, né sulla regolarità 
della procedura amministrativa inerente 
alla assistenza della forza pubblica. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CAVERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il testo unico 1165 del 1938 modifi­
cato dalla legge n. 497 del 1978, pe rme t t e 
agli appar tenen t i alle forze a r m a t e e di 
polizia di fo rmare delle cooperative edilizie 
fruenti di cont r ibuto erar ia le per la rea­
lizzazione di interventi di edilizia res iden­
ziale pubbl ica a p ropr ie tà indivisa; 

l 'articolo 7, c o m m a 3, della legge 
n. 492 del 1975, prevedeva l 'erogazione da 
par te del Ministero dei lavori p u b b l i d di 
un cont r ibu to erar ia le finalizzato a conte­
nere il costo dell ' intervento per le coope­
rative in a rgomento ; 

l 'articolo 13, pun to 6), della legge 
finanziaria n. 41 del 1986 prevedeva che: 
« L 'autor izzazione di spesa per la conces­
sione di contr ibut i , ai sensi dell 'art icolo 7, 
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 1975, 

n. 376, convert i to con modificazioni nella 
legge 16 o t tobre 1975, n. 492, è per la 
concessine di un cont r ibuto integrativo af­
finché l 'onere a carico del m u t u a t a r i o non 
super i il 4,50 per cento, ol tre al r imborso 
del capitale, a cooperative edilizie a p ro ­
pr ie tà indivisa costituite esclusivamente fra 
gli appa r t enen t i alla forze a r m a t e e di 
polizia, è a u m e n t a t a di lire 2.000.000.000 
per c iascuno degli anni 1986, 1987 e 
1988 »; 

il c o m m a 5 dell 'art icolo 2 della legge 
17 febbraio 1992, n. 179, prevede che: 
« Per la concessione di contr ibut i ai sensi 
dell 'art icolo 7, c o m m a 3, del decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 378, convert i to con mo­
dificazioni nella legge 16 o t tobre 1975, 
n. 492, a cooperative edilizie a propr ie tà 
indivisa costituite esclusivamente fra gli 
appa r t enen t i alle forze a r m a t e e di polizia 
nonché per la concessione di contr ibut i 
integrativi finalizzati a con tenere l 'onere 
per l ' a m m o r t a m e n t o dei mutu i a carico 
delle stesse en t ro il limite del 5 pe r cento, 
ol t re al r imborso del capitale, è au tor izza to 
il l imite di impegno di lire 10.000.000.000 
per c iascuno degli ann i 1993, 1994 e 1995. 
Al relativo onere si provvede median te 
cor r i sponden te utilizzo dello s tanz iamento 
iscritto, ai fini del bilancio t r iennale 1993-
1995 al capitolo 9001 dello stato di previ­
sione del minis tero del tesoro per l 'anno 
1993, al l 'uopo pa rz ia lmente ut i l izzando 
l ' accan tonamento relativo al minis tero dei 
lavori pubblici »; 

la cooperat iva edilizia Delta, ai sensi 
dell 'art icolo 13, c o m m a 3, della legge n. 41 
del 1986 ha richiesto al minis tero dei lavori 
pubblici l 'assegnazione di cont r ibu to era­
riale per la real izzazione in Aosta di alloggi 
da assegnare ai p ropr i soci; 

il minis tero dei lavori pubblici, con 
no ta protocol lo 1919 in da ta 7 gennaio 
1987 ha assegnato alla stessa cooperativa 
u n con t r ibu to erar ia le annuo , in misura 
costante del 4 per cento per t r en tac inque 
anni , sulla spesa di lire 600.000.000; 

la cooperativa, vista l 'assegnazione 
del con t r ibu to di cui sopra, ha richiesto un 
m u t u o al l ' Inpdai di R o m a (già minis tero 
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del tesoro - sezione XIX - di rezione ge­
nerale degli istituti di previdenza) per la 
real izzazione di n. 12 alloggi in Aosta a 
propr ie tà indivisa; 

il provveditore alle opere pubbl iche 
per il P iemonte e la Valle d'Aosta ha 
emesso decreto n. 91003 in da ta 23 gen­
naio 1989 per la concessione di u n con­
t r ibuto annuo , per t r en tac inque anni , di 
lire 24.000.000 - par i al 4 per cento della 
spesa di lire 600.000.000; 

la cooperat iva Delta, a seguito app ro ­
vazione dell ' intervento da pa r t e dello IACP 
di Aosta, ha da to corso alla real izzazione 
dell ' intervento propos to per un costo com­
plessivo di lire 1.957.378.172, comprensivo 
di spese tecniche e generali , prospezioni 
geognostiche, acquisizione a rea ed oner i di 
urbanizzazione; 

il provveditore alle opere pubbl iche 
per il Piemonte e la Valle d'Aosta ha 
emesso decreto n. 92429, in da ta 16 ot to­
bre 1990, per la concessione di u n ul ter iore 
contr ibuto annuo , per t r en tac inque anni , 
di lire 7.432.000 - par i al 4 per cento della 
spesa di lire 185.800.000, per u n totale di 
lire 785.800.000 ammess i a con t r ibu to era­
riale, estesi alla maggiore spesa di lire 
1.957.378.172; 

la cooperat iva Delta a seguito comu­
nicazione da par te della d i rezione generale 
dell 'edilizia statale e servizi speciali del 
minis tero dei lavori pubblici in da ta 17 
novembre 1995, protocollo n. 4788, che, 
nel l 'ambito di r ipar t iz ione dei contr ibut i 
integrativi stanziati con la legge n. 179 del 
1992 sopra r ichiamata , au tor izzava il prov­
vedi torato di Torino ad impegnare per 
det ta cooperativa un cont r ibu to costante, 
per 35 anni , di lire 14.573.246, par i al 4 per 
cento della somma di lire 371.831.147, ha 
richiesto a det to provvedi torato la conces­
sione del cont r ibuto di cui sopra; 

il provvedi torato di Torino, da infor­
mazioni assunte per le vie brevi, ha im­
pegnato la s o m m a di cui sopra, en t ro il 31 
d icembre 1995, con un decre to comples­
sivo per tut te le cooperat ive che interven­
gono sul ter r i tor io di p ropr ia competenza 

r iservandosi di emet te re successivi decreti 
a favore di c iascuna cooperativa. Pe r tan to 
non essendo ancora s ta to emesso il decre to 
relativo alla cooperat iva Delta, a tutt 'oggi 
la stessa gode del solo cont r ibuto sulla 
s o m m a di lire 785.800.000; 

in da ta I o agosto 1996 la cooperativa, 
avendo u l t imato definit ivamente i lavori di 
cos t ruzione dei dodici alloggi ed avendo già 
effettuato l 'assegnazione definitiva degli al­
loggi ai p ropr i soci, ha richiesto a l l ' Inpdap 
di Roma, l ' a m m o r t a m e n t o ant ic ipato del 
m u t u o concesso a far da ta dal I o gennaio 
1993; 

nonos tan te la cooperat iva avesse ot­
t empera to alle disposizioni impar t i te dal-
l ' Inpdap circa la documentaz ione da p ro ­
d u r r e per l 'o t tenimento de l l ' ammor ta ­
men to ant ic ipato al I o gennaio 1993, que­
st 'ul t imo, per p ropr ia negligenza dovuta a 
s m a r r i m e n t o di pa r t e della documen ta ­
zione inviata, ha concesso tale a m m o r t a ­
m e n t o solo a far da ta dal I o gennaio 1994. 
Tale s i tuazione ha de te rmina to un onere 
aggiuntivo per la cooperativa costituito dal­
l 'ulteriore capital izzazione degli interessi 
ma tu ra t i dal I o gennaio 1993 al I o gennaio 
1994, quantificabile in circa 200.000.000; 

per quan to sopra P lnpdap ha deter­
mina to la ra ta mensile per la rest i tuzione 
del m u t u o in lire 1.641914 per ogni socio, 
t enendo conto solo ed esclusivamente del 
cont r ibuto erar ia le su lire 785.800.000, e 
per conseguenza, il tasso di interesse de­
rivante risulta l'8,2 per cento circa, in 
difformità dalla normat iva in vigore che 
prevede u n tasso mass imo del 5 per cento; 

se l ' ammor t amen to ant icipato fosse 
stato concesso al I o gennaio 1993, la r a ta 
mensile di mu tuo , sempre tenuto conto del 
cont r ibuto erar ia le fin qui concesso, sa­
rebbe quantificabile in lire 1.500.000 circa, 
con un tasso di interesse der ivante dell'8 
per cento circa; 

se i lavori pubblici avessero concesso 
il cont r ibuto sul l ' intero impor to dell ' inter­
vento, compresa la capital izzazione degli 
interessi, la r a t a mensi le di mutuo , con 
a m m o r t a m e n t o ant ic ipato al I o gennaio 
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1993 sarebbe quantif icabile in lire 
1.000.000 circa, con u n tasso di interesse 
derivante del 4,7 per cento circa - : 

se non si r i tenga oppor tuno : 

che venga concesso il con t r ibu to 
erariale da pa r t e del minis te ro dei lavori 
pubblici, sulla res tan te s o m m a di lire 
1.171.578.172 a cope r tu ra totale dell ' im­
por to complessivo del l ' intervento par i a 
lire 1.957.378.172; 

che venga nuovamen te de t e rmina ta 
la ra ta di a m m o r t a m e n t o del m u t u o con­
cesso dal l ' Inpdap, t enendo conto del l 'am­
mor t amen to ant ic ipato a far da ta dal 1° 
gennaio 1993; 

che venga nuovamen te de t e rmina ta 
la ra ta di a m m o r t a m e n t o del m u t u o con­
cesso dal l ' Inpdap, t enendo conto del con­
tr ibuto erar ia le sul l ' intero impor to dell ' in­
tervento al fine di con tenere l 'onere per 
l ' ammor tamen to del m u t u o a car ico della 
cooperativa en t ro il l imite del 5 pe r cento 
come previsto dalla legge n. 179 del 1992. 

(4-01856) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, la Direzione Generale 
dell'Edilizia Statale e Servizi Speciali con 
nota n. 3680 del 15.10.96, ed il Provvedi­
torato alle 00.PP. per il Piemonte con nota 
n. 4504 del 2.8.96 hanno riferito che la 
determinazione della data di messa in am­
mortamento del mutuo e l'entità del con­
tributo da esso presa in considerazione ai 
fini del calcolo della rata a carico della 
Cooperativa Edilizia « DELTA » di Aosta 
rientrano nella competenza dell'Ente mu­
tuante (I.N.P.D.A.P. ) . 

Per quanto riguarda le Cooperative fra 
appartenenti alle Forze Armate e di Polizia 
che hanno in corso programmi costruttivi 
avviati con contributi parziali, non può che 
ritenersi opportuna la concessione a dette 
Cooperative del contributo erariale a totale 
copertura dell'importo complessivo dell'in­
tervento. 

Purtroppo tale esigenza non ha potuto 
trovare accoglimento in sede di impegno 

delle risorse finanziarie per il prossimo 
esercizio, considerata la limitata disponibi­
lità economica. 

Il Provveditorato alle 00.PP., comunque, 
ha provveduto ad emanare il decreto di 
concessione del contributo suppletivo di L. 
14.873.246 dando seguito al DP n. 97239 
del 29.12.95 ed ha altresì fatto presente che 
l'attività della Coop. Delta risulta essere 
oggetto di indagine da parte dell'Autorità 
giudiziaria che ha disposto l'acquisizione di 
tutti gli atti in possesso presso il Provvedi­
torato stesso. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CENTO e PECORARO SCANIO. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

domenica 8 se t t embre 1996 il dete­
nu to Walter Flora è s ta to trasferi to dal 
carcere di Regina Coeli di R o m a al carcere 
di Bari; 

Wal ter Flora è gravemente mala to 
perché affetto da pol ineur i te acuta e non 
deambulan te ; 

il t ras fer imento dal carcere di Roma 
a quello di Bari è s ta to effettuato senza 
in formare i familiari del de tenu to e senza 
tener conto delle udienze che e r ano già 
state fissate il 17 e il 30 se t tembre presso 
il t r ibuna le di R o m a - : 

se sia a conoscenza del fatto e quali 
provvedimenti in tenda p r e n d e r e ai fini di 
chiar i re le motivazioni che h a n n o indot to 
l ' amminis t raz ione peni tenziar ia a trasfe­
r i re il suddet to de tenuto , violando i più 
e lementar i dirit t i di u n a pe r sona e aggra­
vando ol t re tu t to le sue già gravi condizioni 
fisiche. (4-04157) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta che il 
detenuto Walter Flora è stato condannato 
definitivamente, con fine pena previsto per 
il 5 novembre 2001, per il reato di omicidio 
preterintenzionale. 
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Risulta, altresì, appellante avverso la 
sentenza emessa in data 30 maggio 1996 dal 
Tribunale di Roma che lo ha ritenuto col­
pevole dei reati di cui agli artt 73, 80 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
309190 e 110 c.p. condannandolo alla pena 
di nove anni di reclusione. 

Il provvedimento di trasferimento, pe­
raltro provvisorio, disposto dal Diparti­
mento dell'amministrazione penitenziaria il 
9 settembre scorso, si è reso opportuno 
proprio per poter prestare al Flora le cure 
e il trattamento sanitario di cui necessita. 
Infatti, questi è affetto da polineuropatia 
periferica a carico degli arti inferiori e l'isti­
tuto di Bari è dotato di una apposita sezione 
per minorati fisici oltre che di centro dia­
gnostico terapeutico. 

Contestualmente la Direzione della Casa 
circondariale di Bari è stata invitata a te­
nere costantemente informato questo Mini­
stero sullo stato di salute del detenuto e 
sull'esito delle terapie mediche predisposte. 

Con provvedimento del 3 ottobre scorso, 
il Flora è stato nuovamente trasferito alla 
Casa Circondariale di Roma Regina Coeli. 

Tale provvedimento è stato adottato an­
che in accoglimento di una sua istanza di 
avvicinamento al luogo di residenza dei 
familiari e tenendo conto delle esigenze pro­
cessuali. 

Presso la Casa Circondariale di Regina 
Coeli il Flora proseguirà il programma te­
rapeutico intrapreso presso il Centro Clinico 
annesso alla Casa Circondariale di Bari e 
verranno assicurati tutti gli interventi di 
carattere sanitario e psicologico ritenuti 
idonei in relazione alla particolare patologia 
da cui è affetto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CHIAVACCI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la re lazione sul commerc io degli ar ­
mamen t i 1996, predisposta dal Governo 
Dini per il Par lamento , indica l ' Indonesia 
fra i paesi des t inatar i di autor izzazioni 
a l l 'esportazione definitiva, per u n impor to 

di ol t re u n mi l ia rdo di lire; è s tato con­
cesso il nulla osta per la pres tazione di 
servizi mil i tar i per un milione di dollari; 

l ' Indonesia ha occupato mi l i ta rmente 
T imor est nel 1975 ed è stata condanna t a 
nel 1993 dalla commissione dei diritti 
u m a n i dell 'Orni per le violazioni delle li­
be r t à fondamental i ; 

nel 1994 sono state sospese dal Go­
verno le autor izzazioni al l 'esportazione di 
a rmi ; 

Amnesty International ha denuncia to 
anche nel recent iss imo r a p p o r t o annua le 
1996 le cont inue violazioni dei diritti 
u m a n i in quel paese —: 

come sia s tato possibile concedere le 
prescr i t te autor izzazioni che appa iono in 
con t ras to con i princìpi sanciti dall 'art icolo 
1 della legge n. 185 del 1990; 

se il Governo non in tenda po r re ter­
mine agli aiuti mili tari a questo paese, che 
ha calpesta to il dir i t to internazionale , so­
spendendo ogni r appo r to mil i tare ed eco­
nomico fino al m o m e n t o in cui l ' Indonesia 
non r i spe t te rà i diritti u m a n i e res t i tui rà 
l ' indipendenza a Timor. (4-02499) 

RISPOSTA. — 1. Nell'arco di tutto il 1995, 
nei confronti dell'Indonesia non è sussistito 
nessun divieto di esportazione di materiali 
d'armamento ai sensi dell'articolo 1 della 
Legge n. 185190, in particolare in conse­
guenza di accertate violazioni delle conven­
zioni internazionali in materia di Diritti 
dell'Uomo. 

A tale specifico riguardo, si precisa che la 
condanna per violazione dei diritti umani 
adottata nei confronti dell'Indonesia dalla 
49" sessione della Commissione dei Diritti 
dell'Uomo nel 1993 - che aveva portato alla 
decisione del Governo di sospendere le au­
torizzazioni alle esportazioni di materiali 
d'armamento - non è stata confermata 
dalla 50° sessione della medesima Commis­
sione (Ginevra, 31.1-11.3.1994) né succes­
sivamente, fino ad oggi. Ciò premesso e 
posta l'inesistenza nel 1995 di controindi­
cazioni di principio a forniture di materiali 
d'armamento all'Indonesia, va rilevato che 



Atti Parlamentari - XXIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

le autorizzazioni rilasciate verso quel Paese 
nell'anno in questione sono state di importo 
modesto (1 miliardo e 105 milioni di lire, di 
cui 100 milioni a soli fini doganali, pari allo 
0,08 per cento del valore totale delle auto­
rizzazioni rilasciate nel 1995) ed hanno 
riguardato unicamente parti di ricambio per 
centrali di tiro precedentemente fornite alla 
Marina militare indonesiana. 

2. L'interscambio tra Italia e Indonesia è 
in continuo aumento con saldi negativi per 
il nostro Paese. Nel corso del 1995 esso ha 
raggiunto un ammontare di 2810 miliardi 
di lire (+20%) rispetto all'anno precedente. 

Secondo le statistiche di Jakarta, l'Italia 
è comunque solo il quinto fornitore comu­
nitario (dopo Germania, Francia, Gran Bre­
tagna e Paesi Bassi) ed il quarto importatore 
(dopo Paesi Bassi, Germania e Gran Bre­
tagna). 

Le principali esportazioni italiane verso 
l'Indonesia riguardano macchine e apparec­
chi non elettrici e loro parti, macchine per 
l'estrazione ed il trattamento di oli minerali, 
macchine utensili. 

La SACE limita la concessione della 
copertura assicurativa agli operatori italiani 
per contratti a medio e lungo termine, ri­
chiedendo un esame caso per caso delle 
singole richieste. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

CHIAVACCI e DOMENICI. - Ai Ministri 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

il signor Rober to Dedola il g iorno 7 
novembre 1995 superava il concorso per 
267 posti di assistente Unep presso il mi­
nis tero di grazia e giustizia (concorso p u b ­
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 
1993); 

nel bando di det to concorso, al l 'art i­
colo 1, si prevedeva che il due per cento dei 
posti messi a concorso fosse riservato, ai 
sensi dell 'articolo 40 della legge n. 574 del 
1980 agli ufficiali di complemen to del­

l 'esercito della m a r i n a e del l 'aeronaut ica, 
che abb i ano t e rmina to senza demer i to la 
forma biennale; 

poiché Rober to Dedola appar teneva a 
tale quota , essendo ufficiale di comple­
m e n t o dell 'esercito, inviò subito dopo i 
document i accer tant i il sua dir i t to alla 
riserva; 

il g iorno 28 d icembre 1995 veniva 
resa nota la graduator ia , dalla quale si 
evinceva che tale riserva non era stata 
accorda ta ; 

il min is te ro di grazia e giustizia, di 
fronte alla r ichiesta di chiar iment i a ri­
guardo , r i spondeva che l 'esclusione era do­
vuta alla m a n c a t a documentaz ione del­
l ' iscrizione alle liste di col locamento al 
m o m e n t o della d o m a n d a di par tec ipaz ione 
al concorso stesso; 

ciò sulla base di un ' in te rpre taz ione in 
tal senso dell 'art icolo 10 del concorso, che 
obbligava a d o c u m e n t a r e lo stato di disoc­
cupaz ione « i candidat i idonei » aventi di­
r i t to alla riserva; 

è da r i teners i che per « candidat i ido­
nei » si debbano in tendere coloro che aves­
sero già supe ra to la prova, e in quel mo­
m e n t o il Dedola era iscritto alle liste; 

è da cons idera re c o m u n q u e il fatto 
che in numeros i concorsi bandi t i dal mi­
nis tero di grazia e giustizia successiva­
m e n t e (ad esempio quello pubbl ica to sulla 
Gazzetta Ufficiale del 12 d icembre 1995 e 
quel lo pubbl ica to sulla Gazzetta Ufficiale 
del 26 apri le 1996, non è mai s ta ta prevista 
u n a clausola simile a quella dell 'art icolo 10 
del concorso n. 35 del 1993 - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o r iesami­
n a r e det ta quest ione; 

per qual i motivi si sia da to quel t ipo 
di in te rpre taz ione dell 'art icolo 10 del 
b a n d o di concorso, esc ludendo così il De­
dola dalla possibilità di usufruire della 
r iserva prevista dall 'art icolo 2; 

se, con t inuando ad agire in ques ta 
direzione, non r i tengano si prefigurino 
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precedent i gravi nel senso di vere e p ropr ie 
restrizioni della legge n. 574 del 1980. 

(4-02702) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il Sig. Roberto Dedola, candidato risul­
tato idoneo al concorso a 267 posti di 
assistente UNEP, non ha usufruito della 
riserva di cui all'articolo 1, comma 2 del 
bando di concorso in quanto, dalla docu­
mentazione prodotta, lo stesso è risultato in 
stato di disoccupazione soltanto all'atto del­
l'assunzione e non anche alla data di sca­
denza del bando. 

Si osserva in proposito che l'applicazione 
del beneficio della riserva di posti, prevista 
dall'articolo 40 della legge 20 settembre 
1980, n. 574, è subordinata, ai sensi del­
l'articolo 10, ultimo comma del bando di 
concorso, alla documentazione da parte del 
candidato dello stato di disoccupazione, re­
quisito che, secondo consolidato indirizzo 
giurisprudenziale, deve essere posseduto, 
come tutti i requisiti prescritti per usufruire 
della riserva, non soltanto all'atto dell'im­
missione in servizio, ma anche alla scadenza 
del termine per la presentazione delle do­
mande di ammissione al concorso (Cons. 
Stato, Sez. VI, 28 luglio 1980, n. 756; Cons. 
Stato, Sez. VI, 3 luglio 1981, n. 371). 

Tale principio è stato, peraltro, succes­
sivamente ribadito dall'articolo 16 del de­
creto del Presidente della Repubblica 9 
maggio 1994, n. 487, il quale dispone che i 
concorrenti che abbiano superato la prova 
orale devono far pervenire i documenti at­
testanti i titoli di riserva, già indicati nella 
domanda, « dai quali risulti altresì il pos­
sesso del requisito alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della do­
manda di ammissione al concorso ». 

77 bando di concorso, nel richiamato 
articolo 10 ultimo comma, ha espressa­
mente stabilito che: « dovranno, altresì, do­
cumentare lo stato di disoccupazione, i can­
didati idonei aventi diritto alla riserva di cui 
all'articolo 1, commi 2 e 3 del presente 
decreto ». 

La dizione « candidati idonei », è volta ad 
individuare la categoria di persone che è 

tenuta a produrre la documentazione com­
provante il possesso dei titoli e non a sta­
bilire il momento in cui i titoli stessi devono 
essere posseduti. 

Si osserva ancora che la disposizione di 
cui all'articolo 40 della legge 57411980, che 
impone alle Amministrazioni l'obbligo di 
riservare una percentuale dei posti agli Uf­
ficiali di complemento che abbiano termi­
nato senza demerito la ferma biennale, non 
può che essere volta, come per le altre 
categorie riservatane, ad agevolare il collo­
camento al lavoro degli stessi che, quindi, 
devono trovarsi in stato di disoccupazione 
fin dal momento in cui dichiarano di avere 
diritto alla riserva. 

Tale valutazione trova, peraltro, pieno 
conforto nella recente sentenza del T.A.R. 
del Lazio n. 496195 del 16 novembre 1994 
che, pronunciandosi su analoga questione 
posta da altro candidato contro questa Am­
ministrazione, ha rilevato che soltanto la 
finalità di ridurre il rischio di disoccupa­
zione delle categorie di persone di cui si 
parla può rendere la norma richiamata 
conforme ai principi di ragionevolezza che 
sono alla base del nostro ordinamento co­
stituzionale, ed ha ritenuto, conseguente­
mente, che « il beneficio previsto dalla 
norma stessa sia condizionato allo stato di 
disoccupazione ». 

Si fa presente, infine, che il T.A.R. Lazio, 
con ordinanza n. 780196, ha respinto la 
domanda incidentale di sospensione della 
graduatoria, presentata dal Sig. Dedola con­
testualmente al ricorso proposto per l'an­
nullamento della graduatoria stessa. 

Per quanto concerne, infine, i bandi 
emanati successivamente da questa Ammi­
nistrazione, si fa presente che in tutti è stata 
riportata la disposizione che richiede alla 
predetta categoria riservataria di documen­
tare lo stato di disoccupazione fin dal mo­
mento della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione 
ai concorsi. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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CHINCARINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei beni culturali ed ambientali. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'abitato di Pescant ina (VR) è in teres­
sato a l l ' a t t raversamento della supe r s t r ada 
Abetone-Brennero; 

pu r sollecitata da numeros i ci t tadini 
in sede di cos t ruz ione negli scorsi anni , 
l'Anas non ha provveduto ad instal lare le 
previste ba r r i e re an t i rumore ; 

il consigliere della regione Veneto Fa­
brizio Comencini ha p resen ta to due inter­
rogazioni alla giunta regionale (il 13 di­
cembre 1995 ed il 4 apri le 1996) pe rché 
intervenga presso l 'Anas, senza o t tenere 
però risultato; 

è da sot tol ineare come la vicinanza 
della s t rada alla casa di r iposo di Pescan­
tina provochi, da lungo t e m p o ormai , gravi 
pericoli per la salute ol t re che ovviamente 
rumore e d i s tu rbo pe r la quiete delle per ­
sone assistite; 

la locale sezione della Lega nord per 
l ' indipendenza della Padan ia ha raccolto, 
in pochi giorni, ol t re set tecento firme a 
sostegno delle giuste r ichieste qui r a p p r e ­
sentate - : 

se non r i tengano di intervenire al più 
presto presso l 'Anas per sollecitare l ' instal­
lazione delle p rede t t e ba r r i e r e an t i rumore ; 

se non in t endano pred i spor re u n 
provvedimento amminis t ra t ivo che subor­
dini ogni pe rmesso di cos t ruzione di opere 
di tale specie al r i spet to della normat iva 
nazionale ed eu ropea sulla salvaguardia 
della salute; 

se non r i tengano necessario, da to il 
compor t amen to omissivo dell 'Anas, inter­
venire presso l 'autor i tà giudiziaria pe rché 
esso venga sanz ionato . (4-04098) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto VANAS con nota 
n. 1715-1797-1846 del 15/11/96, ha fatto 
presente che il tratto di strada ricadente nel 
territorio del Comune di Pescantina, co­
struito dalVAmministrazione Provinciale di 

Verona, fu aperto al traffico nel 1974 e 
preso in consegna dalVANAS in data 13 
luglio 1990. 

In data 20 novembre 1990, il competente 
Compartimento ANAS per il Veneto redasse 
la perizia per l'installazione di pannelli fo-
no-assorbenti in corrispondenza della casa 
di riposo di Pescantina procedendo succes­
sivamente alla trasmissione della stessa al 
competente Ufficio per i Beni Ambientali per 
le necessarie approvazioni. 

Per detta perizia si è reso necessario 
procedere ad un riesame tecnico in seguito 
al mutarsi della situazione di fatto nel frat­
tempo intervenuta nonché per l'aggiorna­
mento del relativo importo. 

Il succitato Compartimento ha quindi 
inserito nell'ultima programmatoria del 
2.07.96 l'importo necessario per la realiz­
zazione dell'opera in questione, che si pre­
vede potrà essere realizzata nella primavera 
del 1997. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CIAPUSCI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in Valtellina Valchiavenna, in provin­
cia di Sondrio, esiste u n a viabilità pres­
soché invar ia ta negli ul t imi cento anni; 

il traffico veicolare su queste s t rade 
è divenuto, per esigenze tur is t iche e di 
merca to , insostenibile, anche perché, non 
essendoci viabilità complemen ta re e secon­
dar ia sulle s t rade statali n. 36 dello 
Spluga, n. 37 del Maloia e n. 38 dello 
Stelvio ivi si r iversa tu t to il traffico agricolo 
ed il t r a spor to di merc i e persone; 

in conseguenza di tu t to ciò, si h a n n o 
tempi di pe rco r r enza insopportabi l i ed 
inadeguat i alle esigenze commercia l i e so­
ciali delle comuni tà della provincia di Son­
drio, e, sopra t tu t to , insostenibili dal p u n t o 
di vista della s icurezza sulle s t rade; 

la m a n c a n z a di efficaci e sostanziali 
manu tenz ion i s t raord inar ie sulle s t rade 
statali della provincia di Sondr io compor ta 
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altresì, in molt i casi la ch iusura al traffico 
di t ra t t i delle statali stesse, aggravando 
u l te r io rmente le si tuazioni sopra descrit te; 

dal 1° gennaio 1996 al 20 se t tembre 
1996, sulle s t rade della Valtellina Valchia-
venna come rilevato dal Minis tero dell 'in­
tero, d ipa r t imen to della pubbl ica sicu­
rezza, compa r t imen to della polizia s t ra­
dale per la Lombardia , sezione di Sondrio, 
si sono verificati undici incidenti mortal i , 
con quat tord ic i mort i , duecentoventisei in­
cidenti gravi con lesioni a persone, cento-
nove incidenti con dann i a cose, per un 
totale di t r ecen toquaran tase i sinistri; 

le cifre su esposte n o n sono ammis ­
sibili in u n paese civile in t e m p o di pace —: 

se n o n si in tenda valutare la viabilità 
generale della provincia di Sondrio, p re ­
d isponendo una proget tazione al ternat iva e 
definitiva, che ponga r imedio alla situa­
zione at tuale; 

se s iano stati predispost i studi di fat­
tibilità per il comple tamen to dei lavori già 
previsti con la legge speciale n. 102 del 
1990, la cosiddetta «legge Valtel l ina»; 

se non si in tenda po r t a r e a compi­
mento u n a viabilità ferroviaria at ta a sod­
disfare il t r a spo r to in te rmoda le di merci , 
nonché di me t te re in s icurezza alcuni t ra t t i 
della viabilità s t radale , sia perché alcuni 
incidenti mor ta l i si sono verificati a p p u n t o 
a causa dell ' intersecarsi del traffico ferro­
viario con la s t rada statale n. 38, sia 
perché le suindicate statali servono valichi 
in ternazional i di impor t anza strategica per 
i collegamenti I ta l ia-centro Europa , già 
serviti in te r r i tor io svizzero da au tos t rade 
e quindi di vitale i m p o r t a n z a per la so­
pravvivenza economica delle valli citate. 

(4.04441) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, concernente la situazione della 
viabilità e di progettazione di nuovi tronchi 
stradali in Valtellina, VANAS con nota 
n. 2177 del 19.11.96 ha riferito quanto se­
gue. 

Al momento sono inseriti nella Proposta 
di Piano triennale 1997199, seppure neces­
sitanti di aggiornamenti in relazione alle 

disposizioni della legge 216/95 sulla reda­
zione di nuovi progetti, i seguenti nuovi 
tratti di viabilità statale: 

1) SS. 36-1 Lotto Chiavenna-Cam-
podolcino tratto Bette-Callivaggio - im­
porto lire 9.000.000.000; 

2) SS. 36 - II Lotto Callivaggio-Cam-
podolcino - importo lire 11.000.000.000; 

3) SS. 39 - II Lotto Passo d'Apnea-
Variante in galleria - importo lire 
10.000.000.000; 

4) SS. 39 - Variante di Corteno Golgi 
- I Lotto - importo lire 4.000.000.000. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

CICU. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere - premesso che: 

da qua lche t empo nei te leschermi * 
delle Tv nazional i appa re uno spot p u b ­
blicitario di una nota marca di abbiglia­
m e n t o sportivo (Nike) nella quale u n pal­
lone calciato da u n noto calciatore fran­
cese raggiunge un demone disintegrandolo; 

la car ica intensa che sprigiona il p re ­
det to spot è tale da generare p a u r e nei 
bambin i e individui psicolabili; 

l ' impat to pubblici tar io è tale che sono 
stati già r i scontra t i casi in cui alcuni bam­
bini h a n n o manifesta to stati d'ansia, in­
sonnia e, talvolta, casi dolorosi viscerali; 

l 'associazione dei pediatr i i tal iana ha, 
inoltre, evidenziato che i bambin i soma-
t izzino stress e paure , così come gli adult i , 
che possono generare gravi dann i psichici; 

det te immagini esor tano alla violenza, 
alla prevar icazione, con messaggi non ras ­
s icurant i in cui tr ionfa la filosofia della 
bruta l i tà ; 

il ga ran te nell 'editoria non è interve­
nu to in propos i to visto che lo spot viene 
t rasmesso in varie fasce orar ie e di mag­
giore visione — : 

quali interventi in tenda assumere af­
finché sia l imitata la p rog rammaz ione in 
specifiche fasce orar ie di visione, in m o d o 
da non a r r eca re d a n n o ai bambin i o sia 
sospeso lo spot in quest ione dalle reti te­
levisive nazional i e locali. (4-02932) 
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RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, nella quale si 
chiede di conoscere le ragioni del mancato 
intervento dell'Ufficio del Garante per la 
Radiodiffusione e l'Editoria in merito alla 
messa in onda di uno spot pubblicitario di 
una nota marca di abbigliamento (NIKE), 
ritenuto per il suo contenuto di violenza e 
prevaricazione causa di paure ed ansia nei 
bambini e nei soggetti psicolabili, si fa pre­
sente quanto segue. 

L'Ufficio del Garante per la Radiodiffu­
sione e l'Editoria, presa visione dello spot, 
ha affermato che non sono stati violati i 
parametri normativi con riferimento ai va­
lori tutelati per la correttezza del messaggio 
pubblicitario, di cui all'articolo 8 comma 1 
della legge 6.8.1990, n. 223 « Disciplina del 
sistema radiotelevisivo pubblico e privato ». 

Si premette inoltre che lo spot in que­
stione non è più in programmazione sulle 
reti televisive a carattere nazionale, mentre 
è solo visibile su pay-tv. 

In effetti, secondo il Garante, dalla vi­
sione del messaggio pubblicitario non sem­
brano emergere elementi che esortano alla 
violenza, dato che, nello scontro tra forze 
del male (rappresentate dai demoni) con le 
forze del bene (rappresentate dai giocatori), 
prevalgono le seconde. 

Lo spot pubblicitario, quindi, raffigu­
rando l'eterna lotta del Bene contro il Male, 
vede, alla fine, trionfare il Bene e tale 
conclusione non sembra poter essere rite­
nuta nociva allo sviluppo psicofisico dei 
minori 

D'altronde è opportuno rilevare che, a 
seguito di un'indagine svolta dalla Federa­
zione Italiana psicologi su un campione di 
500 ragazzi di età compresa fra i 13 e i 18 
anni, indagine pubblicata sul Corr iere della 
Sera del 2.6.1996, è emerso che una gran 
parte di questi ha manifestato una partico­
lare apprezzamento per lo spot pubblicitario 
della NIKE. 

In tal senso il presidente della Federa­
zione Italiana psicologi ha dichiarato che 
tale preferenza è sintomatica di un preciso 
desiderio dei giovani di vedere l'aspetto del 
Bene distinto nettamente da quello del Male, 
in una società che purtroppo spesso con­
fonde e ambiguamente omologa i due piani. 

Si fa altresì notare come il Comitato di 
Controllo istituito dall'Istituto dell'Autodi­
sciplina pubblicitaria a tutela dei consuma­
tori abbia ritenuto che « l'elemento paura 
presente anche nelle fiabe con l'intervento di 
orchi e streghe, unito alla vittoria dei "buo­
ni" sui "cattivi" rappresenti un necessario 
momento di maturazione psicologica dei 
bambini e che pertanto la sua evocazione 
nel filmato non determini i presupposti di 
violazione di norme pubblicitarie ». 

Il tema ha tuttavia richiamato il rap­
porto tra tv e minori che rappresenta un 
problema particolarmente rilevante ed ur­
gente data l'influenza che può avere sullo 
sviluppo psichico dei minori stessi 

Il problema è all'attenzione del Governo 
che ha sottolineato l'esigenza di un inter­
vento istituzionale in tal senso. 

Infatti è in via di costituzione presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri un 
apposito Comitato per la definizione di un 
codice di autoregolamentazione relativo al 
rapporto tra televisione e minori, del quale 
sono stati chiamati a far parte tutti i soggetti 
interessati alla soluzione di tale problema 
(rappresentanti ad alto livello delle TV na­
zionali e locali; rappresentanti degli orga­
nismi pubblici competenti; rappresentanti 
dell'Ordine dei giornalisti, della Federazione 
nazionale della stampa, dell'Osservatorio 
nazionale dei problemi dei minori nonché 
professori esperti nelle problematiche dei 
minori). 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Parisi . 

CONTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la spiaggia di Cupra Mar i t t ima era 
famosa per la sua bellezza e quindi meta 
di numeros iss imi turist i e pe r t an to fonte di 
r icchezza pe r la ci t tadina marchig iana ; 

il m a r e insidiava pe rò la spiaggia, 
so t toponendola a cont inue erosioni dovute 
a corrent i ; 

a suo t e m p o si e ra provveduto con la 
collocazione di « scogliere sommerse », che 
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avevano bloccato il fenomeno della e ro­
sione e salvato la spiaggia; 

pu r t roppo , nel 1987 si p resen tò un 
progetto, appa l ta to nel 1991 dal Genio 
civile delle opere mar i t t ime di Ancona, per 
la cifra di u n mi l iardo e ot tocento milioni 
di lire, che permise la sost i tuzione di t re 
scogliere emerse con la cos t ruzione di due 
bar r ie re sommerse (soffolte) di t recento 
metr i cadauna ; 

da quel m o m e n t o le nuove scogliere 
sommerse , non furono più in grado di 
t ra t tenere l 'erosione del mare , il quale, 
scavalcando le scogliere sommerse , r iprese 
la sua nociva azione di erosione della 
spiaggia, c r eando una s i tuazione vera­
mente disastrosa; 

l ' amminis t raz ione comuna le — nella 
persona del s indaco Gae tano Brut t i - si è 
p r e m u r a t a di sollecitare le opere mar i t t ime 
di Ancona pe r risolvere il p rob lema sul­
l 'esempio della precedente positiva espe­
rienza, ma i progett i sono stati bloccati dal 
Ministero — : 

se risulti vero che il progetto, che 
pare essere in via di approvazione o effet­
t ivamente approvato , r icalchi la tecnica 
delle ba r r i e re soffolte, che nonos tan te gli 
altissimi costi ha da to r isultat i negativi; 

in tal caso, se non ri tenga o p p o r t u n o 
modificare al più pres to gli stessi, t enendo 
conto delle esper ienze positive del passa to 
e non di quelle negative, m a mol to costose, 
del presente , che però, mol to « s t r a n a m e n ­
te », r i su l te rebbero essere preferi te. 

(4-03175) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si fa presente che il 
progetto redatto dall'Ufficio del Genio Civile 
delle OO.MM. di Ancona a difesa della costa 
di Cupra Marittima riguarda, essenzial­
mente, il riaffioramento delle scogliere sof­
folte preesistenti, emerse a seguito delle con­
tinue erosioni dovute alle correnti marine. 

La moderna tecnica ingegneristica ha da 
tempo abbandonato il sistema delle sco­
gliere emergenti in favore di quelle soffolte 
che, in genere, producono un ripascimento 
naturale verso terra e quindi a difesa della 
costa maggiore di quelle emergenti, 

anche se in tempi più lunghi A ciò si 
aggiunga che motivazioni di carattere am­
bientale sconsigliano la realizzazione di sco­
gliere emergenti ed, inoltre, non sembra vi 
siano differenze significative, per quanto 
riguarda costi, fra le due soluzioni prospet­
tate. 

Il progetto di che trattasi è stato, co­
munque, predisposto secondo le indicazioni 
della Terza Sezione del Consiglio Superiore 
dei LL.PP., che su di esso ha, poi, espresso 
parere favorevole. 

Per quanto riguarda le procedure di ag­
giudicazione, la Direzione Generale delle 
OO.MM. di questo Ministero ha autorizzato 
l'Ispettorato A.N.C, e Contratti a bandire la 
gara, mediante licitazione privata, per l'ap­
palto dei lavori di riparazione ed integra­
zione delle scogliere a difesa dell'abitato 
della zona centrale del Comune di Cupra 
Marittima (AP) dell'importo a base d'asta di 
L. 369.570.000. 

Non appena il Direttore dei lavori del­
l'Ufficio del Genio Civile di Ancona avrà 
redatto il verbale di verificazione, ai sensi 
dell'articolo 5 del R.D. 25 maggio 1895, 
n. 350, si provvederà alla pubblicazione del 
relativo bando di gara. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

COSTA. — Al Ministro del commercio 
con l'estero. — Per sapere quale sia il 
numero , la qualifica e l 'anzianità di posi­
zione del personale appa r t enen te ai ruoli 
del dicastero di cui è t i tolare, comanda to 
presso gli uffici della Pres idenza della Re­
pubblica e delle a l t re amminis t raz ioni 
pubbl iche. (4-04732) 

RISPOSTA. — Relativamente a quanto ri­
chiesto dalla S.V., si comunica che, ad oggi, 
nessun impiegato di questo Ministero ri­
sulta essere in posizione di comando presso 
la Presidenza della Repubblica. 

Si trasmette, altresì, l'unito prospetto re­
lativo alla situazione del personale MIN-
COMES comandato presso le altre Ammi­
nistrazioni al 1° novembre 1996. 
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ALLEGATO 

SITUAZIONE PERSONALE MINCOMES IN POSIZIONE 
DI COMANDO PRESSO LE ALTRE AMMINISTRAZIONI 

AL 1° NOVEMBRE 1996 

RUOLO ORDINARIO 

Amministrazione Qualifica 
funzionale 

Nominativo Decorrenza 
comando 

Ministero affari esteri 

Ministero trasporti 

Ministero finanze 

IX 1. Lomazzi Enrica 3112192 

V 1. Borsari Nicoletta 261 1/88 
V 2. Carnevali Elena 11 5187 
V 3. Coluccino Maria 151 5195 
V 4. Consoli Anna Caterina 261 7/93 
V 5. Di Noia Gennaro 10110183 
V 6. Mazzatosta Marisa 11 4182 
V 7. Meregalli Liliana 11 2/91 
V & Ricci Lucia 16/11/87 
V 9. liberi Melitina 11 4/87 

V Cimili Anna Pasqualina 41 1/86 
V 2. Paparo Maria Luisa 11 8/94 
V 3. Perugini Maria Grazia 151 1/90 

III 1. Lo Sordo Gaetano 21 1/84 
III 2. Lo Sordo Innocenzo 71 2/85 

VII A Coscera Rita 101 6/91 
VII 2. Selvi Silvio 1/10/85 

V L Azzar elio Nicoletta 11 9/89 
V 2. Criniti Concetta 281 6/92 
V 3. Gallo Angelo 4/11/85 
V 4. Guerri Bruna 11 1/78 
V 5. Guglielmi Giuliana 151 4/88 
V 6. Indraccolo Salvatore 2/10/95 
V 7. Merola Bartolomeo 21 2/94 
V 8. Sabino Franco 151 3/89 
V 9. Trenti Maria 271 1/92 

IV 1. Mancino Andrea 2/10/95 
IV 2. Pinto Mariagrazia 81 8/94 

III 1. Giannattasio Antonio 71 6/90 
III 2. Lombardi Giuseppa 11 8/90 
III 3. Saccardo Maria 51 6/95 
III 4. Toscano Rosario 11 6/87 

Ministero industria V 1. Balzanetti Elisabetta 13/12/82 
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Amministrazione Qualifica Nominativo Decorrenza 
funzionale comando 

Ministero beni culturali V 1. Fabri Stefania / / 7/92 

Ministero grazia e giustizia V 1. Indaco Monica 21 7/90 

V 1. Merlo Stefania 201 5/96 

Ministero tesoro V 1. ladeluca Gloria 11 8/91 

III 1. D Alessio Maria 151 6/92 

Presidenza Consiglio ministri V 1. Bizzarri Cristiana 271 5/91 

III 1. Tantini Gianfranco 271 5/91 

Avvocatura generale IV 1. DAvino Teresa 201 3/95 
dello Stato 

Corte dei conti IX 1. Caruso Elisabetta 1/ 6/93 

VII 1. Di Folca Carlo 11 7/92 

V 1. Bertucci Fernando 17/10/92 
V 2. De Simone Graziella 12/ 1193 
V 3. Dolfini Mauro 1/ 3/90 
V 4. Gravina Rosaria 19/10/92 
V 5. Vaccaro Alberto 241 6/92 
V 6. Vinciguerra Simonetta 11 7184 

ALPA. VII L Minasi Paola 131 2/95 

Autorità bacino Tevere V 1. Schiavella Paola 291 7/91 

Comune di Roma IX 1. Giovannelli Gian Paolo 231 4/96 

Ministero lavoro e III 1. Rizzello Attilio 11 2/85 
previdenza sociale 



Atti Parlamentari XXXI Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

RUOLO AD ESAURIMENTO ISTITUITO CON D.P.CM. 201111992 
LEGGE 10611989 

PERSONALE COMANDATO 

Ministero affari esteri 

1. Palumbo Domenico 
2. Mastrangelo Rosanna 
3. Barigelli Rita 
4. Colantoni Cinzia 
5. Lucciarini Stelio 
6. Garlando Susanna 
7. Positano Evelina 
8. D'Auria Fabio 

IX Isp. gen. 
VII 
V 
V 
V 
IV 
IV 
III cond. aut. 

21.7.92 
11.3.92 
23.3.92 
11.3.92 
11.3.92 
11.3.92 
15.6.92 
10.3.93 

1. Canaletti Vera 

1. Mando Ciro 

1. Piani Stefano 

LN.P.D.A.P. 

VII 

Presidenza Consiglio dei ministri 

IX dir. div. 

Regione Marche 

X agr. 

Ministero delle finanze 

05.2.93 

29.3.95 

01.5.93 

1. Addis Antonio 
2. Baule Salvatore 
3. Lamonaca Anna 
4. Ugolini Gilberto 
5. Mazzarrino Onorato 
6. Flora Marco 
7. Gabrielli Silvano 
8. Pompila Umberto 
9. Santucci Pancrazio Robemio 

X agr. 
X agr. 
VI 
VI 
V 
IV op. qual. 
III aus. amm. 
III aus. amm. 
III aus. amm. 

1. Grasso Giovanni 
2. Aloe Tommaso 
3. Caternolo Giovanni 

Ministero risorse agricole 

X agr. 
VII p.a. 
VII p.a. 

01.1.93 
01.1.93 
01.1.93 
05.6.93 
01.1.93 
08.3.93 
11.3.92 
05.6.92 
15.6.92 

1.11.96 
05.4.93 
01.1.95 

Il Sot tosegretar io di Stato per il commerc io 
con l 'estero: Cabras . 
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CREMA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere — premesso che: 

la statale n. 465 « Forcella Lavardet » 
di S. Stefano di Cadore è in te r ro t ta dal­
l 'alluvione del 1966; 

più volte le varie amminis t raz ion i lo­
cali h a n n o richiesto il r ipr is t ino della 
s t rada statale in quest ione, in quan to vi 
t rovano ubicazione le prese del l 'acquedot to 
della frazione di Campolongo, la cui ma­
nutenzione o rd inar ia e s t r ao rd ina r i a ne­
cessità di un 'adegua ta viabilità; 

inoltre, la s t rada è l 'unico accesso 
della vallata comelicese al rifugio alpini in 
località Merenderà , alla pales t ra di roccia, 
ed a « Casera Razzo », r i t rovo turis t ico 
estivo ed invernale; 

nello stesso ter r i tor io , la Val Frison, 
in seguito a recenti alluvioni si sono veri­
ficati danni molto ingenti e, se non si 
interviene prevent ivamente per sana re al­
cuni punt i del fiume Frison, c'è il r ischio 
che, pu r t roppo , simili eventi possano r ipe­
tersi, con gravi rischi per le popolazioni 
locali - : 

se sia a t tua lmente in p r o g r a m m a il 
r ipris t ino della s t rada statale n. 465 e, in 
caso contrar io , se non si r i tenga necessar io 
ed urgente attivarsi in ques to senso, t enu to 
conto che la s is temazione della stessa de­
te rminerebbe , ol t re tut to , u n a possibilità di 
sviluppo per l ' intera vallata; 

come si in tenda intervenire , in ter­
mini di p rog rammaz ione idrogeologica, per 
impedire , nei limiti del possibile, che ab­
biano a r ipetersi fenomeni alluvionali nella 
Val Frison. (4-03459) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto VANAS precisa che la statale 465 
è stata per varie volte, con reiterate ordi­
nanze, chiusa al traffico veicolare a causa 
della sua esposizione a numerose frane che 
ne hanno sconvolto il tracciato sia con 
distacchi da pendici a monte, sia per l'ero­

sione dei pendii di valle causati dalle acque 
del torrente Frison privo di qualsiasi regi-
mentazione idrico-forestale. 

Anche i dissesti statici di alcune opere 
d'arte esistenti hanno determinato l'inter­
ruzione del traffico in più occasioni. 

Nell'ottobre 1993, una piena eccezionale 
ha asportato il ponte Bailey al Km.2+800 
rendendo di fatto non percorribile anche il 
resto della precaria strada. 

A seguito di sollecitazioni delle Ammini­
strazioni locali, il Compartimento ANAS di 
Venezia ha in corso di esecuzione i lavori di 
ripristino del ponte Bailey per rendere ac­
cessibile la zona intermedia della vallata 
denominata « Merenderà » ai soli servizi fo­
restali e di emergenza, dato l'enorme costo 
necessario per rimettere in sicurezza l'intera 
tratta e l'uso della stessa che non giustifica 
una tale spesa, anche in relazione alla li­
mitata utenza che ne beneficerebbe, così 
come evidenziato nello stesso atto ispettivo. 

Sono altresì in corso, da parte dei servizi 
forestali della Regione Veneto, lavori di 
regimentazione delle acque per evitare ul­
teriori danni alla sede stradale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

DALLA ROSA. — Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere , p remesso che: 

da r icor ren t i notizie apprese a t t ra ­
verso qualificati quot idiani nazional i e lo­
cali, r i su l terebbe che un gruppo di s tudio 
del minis tero di grazia e giustizia avrebbe, 
t ra altri, ipot izzato l ' accorpamento del tr i­
bunale di Bassano del Grappa a quello di 
Vicenza, a s secondando così un recente 
o r i en tamen to del minis te ro stesso tendente 
alla scelta di t r ibunal i a maglia provinciale; 

con la re lazione annua le in occa­
sione de l l ' aper tura del l 'anno giudiziario, 
il 18 gennaio 1996 il p rocura to re gene­
rale presso la Corte di cassazione, dopo 
aver auspicato la « in t roduzione di u n 
giudice di p r i m o grado unico e m o n o -
cratico, con le o p p o r t u n e riserve di col­
legialità », concluse di voler procedere 
alla unificazione di p r e tu re e tr ibunali , 
anche al fine di « pianificare un razio­
nale d imens ionamen to e una ben dif-
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fusa dis t r ibuzione dell 'unico giudice di 
p r imo grado nel terr i tor io , anche me­
diante il f raz ionamento dei mal funzio­
nant i uffici di t roppo grandi d imensio­
ni »; 

nella stessa relazione, fu indicata in 
1.261 giorni la d u r a t a media del giudizio 
civile di p r imo grado davant i ai t r ibunal i 
italiani; 

Bassano del Grappa ha e n t r a m b i gli 
uffici di p r imo grado (pre tura e t r ibunale) ; 

i tempi medi della d u r a t a del giudizio 
civile davanti il t r ibuna le di Bassano sono 
di 600-650 giorni, con t ro u n a d u r a t a m e ­
dia, riferita al t r ibuna le del capoluogo di 
provincia (Vicenza), super iore a quella p r e ­
vista dalla media nazionale — : 

se t ra i cri teri della d is t r ibuzione del 
giudice di p r imo grado nel t e r r i to r io si 
t e r rà conto anche della tempestivi tà della 
risposta di giustizia, indiv iduando in essa — 
se rea lmente esistente (si veda Bassano del 
Grappa) - una delle principal i condizioni 
per la individuazione delle nuove sedi giu­
diziarie di p r imo grado. (4-03365) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia l'eventuale 
soppressione sia l'eventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­

zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello s t anda rd di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
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servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
àmbito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Bassano del Grappa. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

DE CESARIS, BRUNETTI, MANTO­
VANI e NARDINI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che agli 
interrogant i r i su l tano i seguenti fatti: 

continua, a dispet to delle ass icura­
zioni fornite anche al Governo i tal iano dal 
governo di Ankara , la violazione flagrante 
dei diritti uman i in Turchia; 

Ismet Govenc, m e m b r o di Tiyad (As­
sociazione dei familiari dei de tenut i poli­
tici), a r res ta to lo scorso 3 o t tobre 1996 ad 
Is tanbul dalla polizia, è s ta to t rovato uc­
ciso nella sua cella; 

l 'esponente dei diritt i u m a n i è s tato 
assassinato da un colpo di pistola; 

questo assassinio, che ch iama in 
causa d i re t t amente le au tor i tà di Ankara , è 
solo l 'ultimo di u n a serie di omicidi di 
esponenti di associazioni dei diritt i u m a n i 
consumato q u a n d o gli stessi e r ano in s tato 
di arres to; 

in da ta 15 o t tobre 1996 è s tata p re ­
levata dalla polizia mil i tare Oya Gokhai-
rak, portavoce della p ia t ta forma per i di­
ritti e la l iberazione dei prigionieri politici, 
oltre che pres idente di Tiyad ed editr ice di 
Isci Hareketi (Giornale dei lavoratori) . For­
tissimi sono i t imori per la sua incolumità; 

Oya Gokhairak, nonos tante sia da 
ann i r idot ta su u n a sedia a rotelle, è sot­
toposta a u n a persecuzione costante da 
pa r t e delle au tor i tà di polizia turche; 

la politica adot ta ta dal nos t ro Go­
verno del cosiddetto « contagio democra t i ­
co » nei confronti della Turchia è nel suo 
insieme fallita - : 

quali atti politici il Governo in tenda 
met te re in at to affinché il governo di 
Ankara rispett i f inalmente i diritti uman i ; 

se non in tenda p r o p o r r e agli altri 
partner europei , in sede di verifica del 
t r a t t a to sul l 'unione doganale t ra la Unione 
europea e la Turchia, la sospensione del 
t r a t t a to stesso; 

se non ri tenga di dover intervenire 
presso le autor i tà tu rche affinché sia ga­
ran t i t a l ' incolumità fisica di Oya Gokhai­
rak, ch iedendone la scarcerazione i m m e ­
diata, a lmeno in considerazione delle sue 
precar ie condizioni di salute. (4-04327) 

RISPOSTA. — È nota la sensibilità del 
Governo italiano rispetto alle tematiche dei 
diritti umani. Nei riguardi della situazione 
in Turchia, l'Italia si è adoperata in ogni 
possibile foro, multilaterale e bilaterale, per 
esortare il Governo di Ankara ad adottare 
provvedimenti urgenti nel campo del ri­
spetto dei diritti umani atti a consentire un 
adeguamento della situazione agli s t anda rds 
internazionali. In questo contesto, in più 
occasioni il Governo ha già potuto illustrare 
dettagliatamente al Parlamento i provvedi­
menti che sono stati presi rispondendo ad 
altre interrogazioni parlamentari scritte ed 
orali centrate sul medesimo tema. 

Nel definire le azioni da intraprendere 
nei confronti della Turchia, il Governo ita­
liano si è peraltro sempre concentrato con 
i p a r t n e r s dell'Unione Europea, e non ha 
lesinato occasioni per sottolineare al Go­
verno di Ankara gli effetti negativi sulle 
relazioni fra Unione Europea e Turchia 
dell'atteggiamento delle Autorità turche nel 
campo dei diritti umani. Il 19 settembre 
scorso il Parlamento Europeo ha chiesto di 
congelare gli aiuti finanziari assegnati dal­
l'Unione Europea alla Turchia, anche in 
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conseguenza della insoddisfacente politica 
praticata da Ankara nel campo dei diritti 
umani. Si desidera precisare nel contesto 
che il Protocollo Finanziario connesso al­
l'Unione Doganale non è stato per ora at­
tuato. 

Il Governo italiano intende continuare a 
seguire la questione con la massima atten­
zione e ad esperire - così come è stato da 
ultimo effettuato nel corso della visita del 
Presidente del Consiglio ad Ankara il 3 
ottobre nonché da diversi esponenti politici 
italiani nel corso dei loro incontri con il 
Presidente della Turchia Demirel, a Roma 
l'8 e 9 ottobre - ogni possibile azione di 
sensibilizzazione nei confronti della Tur­
chia, nel convincimento che progressi nel 
settore dei diritti umani contribuiranno a 
creare le condizioni necessarie per un av­
vicinamento di Ankara all'Europa. 

Il Governo turco ha recentemente an­
nunciato alcuni provvedimenti che vanno 
verso il miglioramento nel rispetto dei diritti 
umani. Il 17 ottobre u.s. il Vice Primo 
Ministro e Ministro degli Esteri Tansu Ciller 
ha dichiarato l'intenzione del Governo turco 
di impegnarsi per il rispetto dei diritti 
umani onde avvicinare gli s t a n d a r d s a 
quelli dei Paesi più avanzati, indicando la 
riduzione del periodo di custodia cautelare 
e la riforma dei Tribunali di Sicurezza dello 
Stato, misure che si aggiungono all'emen­
damento dell'articolo 8 della legge turca sul 
terrorismo, riguardante la libertà di espres­
sione, a suo tempo varato. Il Ministro della 
Giustizia Kazan si è dal canto suo impe­
gnato a presentare un rapporto sulle con­
dizioni di vita nelle carceri da cui dovreb­
bero scaturire ulteriori concrete proposte di 
riforme. 

Il Governo ritiene necessario continuare 
a mantenere con la Turchia un dialogo 
costante, aperto ed al tempo stesso fermo 
riguardo alla problematica concernente i 
diritti umani e gli aspetti a questo tema 
connessi, per i quali si auspicano miglio­
ramenti ed adeguate soluzioni rapide e con­
crete. 

Il Sottosegretario di S ta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

è s tato reda t to dal g ruppo di s tudio 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie u n documento nel quale , fra l 'altro, 
è prevista la soppressione del t r ibuna le di 
Voghera e il conseguente suo accorpa­
men to a quello di Pavia; 

10 stesso g ruppo di s tudio ha dichia­
ra to di non sua pe r t inenza « la verifica 
delle possibilità di concre ta a t tuaz ione de­
gli interventi a livello locale; in fase di 
real izzazione e nelle sedi oppor tune , dun­
que, si dovrà verificare la p resenza degli 
elementi di stato e delle condizioni tecnico-
logistiche (pr ima fra tu t te la reale dispo­
nibilità di siti idonei per accogliere gli 
uffici) che possono consent i re di d a r luogo 
alle diverse azioni »; 

11 t r ibunale di Voghera ha u n a circo­
scrizione terr i tor iale mol to vasta, par i a 
tu t to l 'Oltrepò pavese, e p e r t a n t o la sua 
presenza è de te rminan te affinché i citta­
dini possano far valere p rop r i dirit t i senza 
dover pe rcor re re lunghe dis tanze; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Vo­
ghera, con un considerevole sforzo econo­
mico, sta comple tando i lavori di r is t rut­
tu raz ione dell 'antico pa lazzo in cui è si­
tua to il t r ibunale , al fine di r ender lo più 
funzionale al servizio per cui è preposto; 

la s t ru t tu ra del t r ibuna le di Pavia non 
è a t t rezza ta per soppor t a re la mole di 
lavoro, a t tua lmente svolta dal t r ibuna le di 
Voghera, che vi si r iverserebbe — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
affinché venga modificato il p iano di re­
visione delle circoscrizioni giudiziarie, in 
par t icolare per quan to r iguarda la provin­
cia di Pavia, al fine di n o n penal izzare 
u l te r iormente con la soppress ione del tr i­
bunale di Voghera la popolaz ione di una 
zona, come l 'Oltrepò pavese, che sta a t t ra ­
versando un per iodo di p rofonda crisi eco­
nomica e sociale. (4-00658) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 
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Va anzitutto chiarito che sia Veventuale 
soppressione sia Veventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che Vintera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 

tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello s t anda rd di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Voghera. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il g ruppo di s tudio costituito presso il 
Ministero di grazia e giustizia per la revi­
sione delle circoscrizioni giudiziarie ha 
avanza to la p ropos ta di soppressione del 
t r ibuna le di Vigevano, con aggregazione 
della sua circoscrizione al ter r i tor io del 
t r ibuna le di Pavia, al d ichiara to scopo di 
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favorire la coincidenza t ra c i rcondar io e 
ambi to provinciale, r i t enu ta aprior is t ica­
mente ot t imale; 

il r i fer imento a capoluoghi di provin­
cia per la definizione delle circoscrizioni 
giudiziarie non può essere assoluto, con­
siderato che tali centri , spesso de te rmina t i 
da remot i eventi storici, non sempre r i­
spondono a razional i cri teri di dis t r ibu­
zione sociale, economica e geografica; 

il te r r i tor io della circoscrizione di Vi­
gevano copre l ' impor tante a rea geografica 
della Lomellina, costituita da 49 comuni 
per quasi 200 mila abi tant i ed ha u n 
tessuto produt t ivo basa to su u n a m o d e r n a 
agricoltura e da numeros i e impor tan t i 
nuclei industr ial i che ne accen tuano il ca­
ra t te re di « a rea di gravitazione » socio­
economica, cara t te r izza ta da un addensa­
mento della d o m a n d a amminis t ra t iva in 
genere, e giudiziale in par t icolare ; 

la circoscrizione di Vigevano, per 
queste sue cara t ter is t iche e per il notevo­
lissimo progressivo inc remento dei proce­
dimenti contenziosi civili iscritti a ruolo 
annua lmen te (aumenta t i del 58 per cento 
nel qu inquenn io 1985-1989) e dei proce­
dimenti penal i affluiti all'ufficio is t ruzione 
(aumenta t i del 47 per cento nello stesso 
periodo), è s tata dota ta negli ultimi tempi 
di due impor tan t i s t ru t tu re : u n pa lazzo di 
giustizia a m p i a m e n t e d imensionato , la cui 
r i s t ru t tu raz ione è costata quasi nove mi­
liardi, ed u n edificio ca rcera r io modern i s ­
simo e s t ra tegicamente ubicato, con una 
capacità di ol tre 250 detenut i ; 

la soppress ione del t r ibuna le di Vige­
vano mort i f icherebbe, vanificandoli, gli 
sforzi e le spese sostenute per la real izza­
zione delle suddet te s t ru t tu re ed obblighe­
rebbe i ci t tadini a gravosi spos tament i 
verso il capoluogo di provincia, che dista 
da Vigevano 35 chi lometr i per via o rd ina­
ria e 55 chi lometr i per ferrovia, in evidente 
contras to con le esigenze degli u tent i del 
servizio giustizia; 

un asset to raz ionale de l l ' amminis t ra ­
zione della giustizia r ichiederebbe inol t re il 
deconges t ionamento dei grandi centri , ot­

tenibile solo spos tando par te del lavoro 
versi centr i minor i adiacenti , all'ovvia con­
dizione che quest i s iano in condizione di 
riceverlo, e a questo proposi to sarebbe 
utile accorpa re i c i rcondar i che a t tual­
men te gravi tano su Milano, come ad esem­
pio Abbiategrasso e Magenta, al t r ibuna le 
di Vigevano il cui edificio r i s t ru t tu ra to è in 
grado di ospi tare u n organico p ra t i camente 
doppio di magistrat i , agevolando così an­
che gli utent i che dovrebbero pe rco r re re 
d is tanze più brevi — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
affinché venga rivisto il p iano di revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie in provincia 
di Pavia, evitando, in par t icolare , la sop­
press ione del t r ibuna le di Vigevano, che 
per la sua efficacia at tuale, per i suoi 
mode rn i e funzionali locali e per la pos­
sibile funzione di al leggerimento delle cir­
coscrizioni vicine, r i sponde ad esigenze 
p ro fondamen te senti te dalla popolazione e 
alle reali necessità de l l ' amminis t raz ione 
giudiziaria. (4-01266) 

RISPOSTA. — In riferimento ali1 interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia Veventuale 
soppressione sia Veventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giù-
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diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello s t anda rd di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Vigevano. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

si sono diffuse a l l a rmant i notizie 
circa l'ipotesi di soppressione dei t r ibunal i 
decentra t i aventi sede in città non capo­
luogo di provincia; 

in par t icolare , il Ministero di grazia e 
giustizia in tende p resen ta re nel corso del 
mese di luglio 1996 provvediment i per ri­
disegnare la geografia giudiziaria, con pos­
sibile soppressione di parecchi t r ibunal i ; 

il comune di Saluzzo (CN), in quan to 
dire t to interessato dai provvedimenti in 
oggetto, ha da t empo suppor ta to l 'azione 
in t rapresa dai comuni sedi dei cosidetti 
« Tribunal i minor i » minacciat i di soppres­
sione, ed in par t icolare del « comi ta to per­
m a n e n t e per la difesa e po tenz iamen to dei 
t r ibunal i decent ra t i » presso il comune di 
Camerino; 

l'ipotesi, o rma i da t empo paventata , 
di p rocedere alla r iper imet raz ione delle 
circoscrizioni giudiziarie con p a r a m e t r i 
fissi appa re pericolosa ed incongruente in 
q u a n t o non te r rebbe conto delle preoccu­
pazioni evidenziate dagli organismi istitu­
zionali locali e delle r ipercussioni negative 
sul tessuto socio-economico delle singole 
zone interessate; 

si r i t iene pe r t an to necessar io un 
esame obiettivo della si tuazione, onde evi-
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ta re indiscr iminate soppress ioni dei cosi-
detti « t r ibunal i minor i » che, nel caso di 
Saluzzo, p rovocherebbero gravi disagi alle 
popolazioni del l 'area geografica servita da 
tale ufficio, a rea alla quale fanno capo 
impor tant i vallate a lpine ed un vasto com­
prensorio , sforniti di agevoli comunica­
zioni s tradal i e ferroviarie; 

pera l t ro , ques to c o m u n e ha recente­
mente assunto consistenti impegni di spesa 
per interventi edilizi di adeguamen to del 
Palazzo di giustizia, nella precisa ottica di 
un po tenz iamento delle s t ru t tu re e dei 
servizi in ambi to giudiziario; 

si r i t iene pe r t an to utile e doveroso 
intervenire in m o d o tempest ivo affinché 
non vengano disattese le aspettat ive della 
popolazione in teressata al servizio, nonché 
degli opera tor i del set tore — : 

quali iniziative i n t e n d a n o assumere al 
fine di evitare la soppress ione del t r ibuna le 
di Saluzzo e dei t r ibunal i decentra t i . 

(4-02563) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia Veventuale 
soppressione sia Veventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 

^procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­

diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello s t anda rd di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 
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Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Saluzzo. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 

DELL'ELCE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la prevista r i forma de l l 'o rd inamento 
giuridico sta giungendo in questi mesi alla 
fase decisiva, nella quale dovranno essere 
precisate le modal i tà di creazione del giu­
dice monocra t ico di p r i m o grado e il con­
seguente acco rpamen to degli uffici giudi­
ziari; 

fra le varie p ropos te di acco rpamen to 
è stata ventilata da pa r t e del Ministero di 
grazia e giustizia (con il documen to reda t to 
da un g ruppo di studio) la soppressione del 
t r ibunale di Lanciano, ant ica e prestigiosa 
sede giudiziaria cont raddis t in ta da effi­
cienza e o t t imo funzionamento , che ver­
rebbe sostituito da u n a sezione distaccata 
del t r ibunale di Chieti; 

da notizie appa r se su u n noto quot i ­
diano economico, il presidio giudiziario di 
Lanciano sa rebbe t r a le sedi soppresse; 

nel d o c u m e n t o e labora to da det to 
gruppo di s tudio si afferma la necessità di 
procedere con gradual i tà di tempi e modi, 
onde rendere m e n o t r aumat i ca la revisione 
delle circoscrizioni; 

il Presidente della Repubbl ica ha af­
fermato la necessità di p rocedere innan­
zitutto alla ist i tuzione del « giudice unico 
di p r ima istanza», median te l 'accorpa­
men to dell'ufficio del p re to re al t r ibunale ; 

lo stesso documen to ministeriale ri­
vela che, in caso di accorpament i di tr i­
bunali , il cr i ter io da seguire non deve 
essere necessar iamente quello del t r ibu­
nale del capoluogo di provincia, m a quello 
della sede che risulti più centrale ed equi-
s tante dalle periferie della provincia inte­
ressata; 

nel caso specifico, anche per la par ­
t icolare conformazione orografica della 
provincia di Chieti, r isulta ch ia ramente che 
il t r ibuna le di Lanciano possiede le carat­
terist iche di central i tà ed equidis tanza; 

sulla base di tali considerazioni , ri­
sul terebbe del tu t to disfunzionale soppri­
mere il t r ibuna le di Lanciano - : 

nel caso in cui il Ministro intendesse 
rea lmente p r ende re in considerazione 
l'ipotesi della soppressione del t r ibunale di 
Lanciano, qual i ragioni di funzionalità ed 
economici tà ver rebbero a giustificare tale 
scelta; 

se, in base alle considerazioni r ipor­
tate, non in tenda invece scar ta re definiti­
vamente l'ipotesi di soppressione del tri­
bunale di Lanciano, onde tu te lare e po­
tenziare una s t ru t tu ra funzionante in 
m o d o da r ende re sempre più agevole il 
r appo r to degli utent i e degli opera tòr i con 
il t r ibunale in quest ione. (4-02241) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia l'eventuale 
soppressione sia Veventuale istituzione di 
uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
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procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 
principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello standard di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 

degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento al 
tribunale di Lanciano. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

DILIBERTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

i comuni rivieraschi del Po di Boret to, 
Brescello, Gualtieri, Guastal la e Luzzara 
h a n n o da t empo richiesto di p rocedere alla 
r i quo t a tu r a degli argini del fiume Crostolo 
e al consol idamento dell 'argine maes t ro del 
Po, e nel con tempo di provvedere al con­
trollo dei lavori di d i a f r ammatu ra e r ipr i ­
st ino delle aree danneggiate dalla g rande 
p iena del 1994; 

a distanza, infatti, di qua ran t ac inque 
ann i dall 'alluvione del 1951 e a due anni 
dalla pericolosa piena del 1994, nulla è 
s ta to fatto per adeguare il te r r i tor io alle 
emergenze che anche ora quelle popola­
zioni s t anno affrontando e che ce r tamente 
si r i pe t e r anno in futuro; 

né si è posta mano , da nessuno degli 
organismi a ciò prepost i e più volte solle­
citati, al proget to per la var iante 358 (su­
bito sospeso) e al proget to per la s t rada 
statale n. 62 ( interrot to da 25 anni); 

nel frat tempo, nuove crepe si sono 
ape r t e sulla s t rada statale n. 62, nel t r a t to 
Gual t ier i -Boret to , senza che si provvedesse 
a l l ' in ter ruzione del t rans i to dei mezzi pe-



Atti Parlamentari - XLII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

santi, né per il m o m e n t o si p revedono - né 
da par te dell 'Anas, né da pa r t e del Magi­
s t rato del Po - lavori di r ipa raz ione e di 
r iprist ino del t e r r eno sot tostante; 

questa s i tuazione met te oggettiva­
mente a repentaglio, ancora u n a volta e 
r ipe tu tamente , la s icurezza dei ci t tadini dei 
comuni rivieraschi, e non solo; 

i cit tadini di quei comuni , p reoccu­
pati della inefficienza degli enti in que­
stione, h a n n o da to inizio ad una raccol ta 
di firme per forzare gli enti responsabi l i ad 
un' intesa che sblocchi questa s i tuazione di 
stallo, così da prevenire gravi s i tuazioni di 
disagio e di maggiore i nqu inamen to a m ­
bientale che ce r tamente si ver i f icherebbero 
con nuove emergenze idraul iche e che sa­
rebbero poi aggravate dalla p resenza sul 
terr i tor io di attività produt t ive ad alto r i­
schio inquinante — 

se non in tenda finalmente in tervenire 
per correggere l 'operato inadeguato e ir­
responsabile dell 'Anas e del Magistrato del 
Po e ot tenere l'effettivo avvio, da pa r t e 
degli enti competent i , delle opere necessa­
rie. (4-04435) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS, con nota 
n. 1809-1889 dell'I 1 novembre 1996 riferi­
sce che i competenti uffici del comparti­
mento ANAS di Bologna hanno provveduto 
a rielaborare e ad aggiornare il progetto di 
variante tra Gualtieri e Brescello, per un 
importo di lire 96,8 mld, al fine della ri­
quotatura degli argini del fiume Crostolo e 
del consolidamento dell'argine maestro del 
Po, con il conseguente spostamento in 
nuova sede della S.S. 62. La gara per l'af­
fidamento dei lavori è stata bandita il 19 
novembre u.s. 

Inoltre, è stato redatto il progetto di 
variante alla S.S. 358 per il quale è in corso 
la raccolta dei necessari pareri di legge 
mentre è in fase avanzata di progettazione 
l'ultimo tratto della statale medesima com­
preso tra i Comuni di Tragliata e Codisotto 
di Luzzara. 

Per quanto riguarda le crepe venficatesi, 
nel corso del 1995, in due brevi tratti del 

piano viabile della S.S. 62, in contempora­
nea con l'esecuzione dei diaframmi al piede 
dell'argine del Po, si comunica che sono 
stati eseguiti i necessari ripristini e che, allo 
stato, non si osservano altri fenomeni della 
stessa natura. 

Il Magistrato per il Po, a sua volta, ha 
comunicato con nota n. 11362 del 15 no­
vembre 1996 che i progetti esecutivi di 
rialzo e ringrosso del Po reggiano e dell'asta 
del Crostolo, a monte della confluenza in 
Po, hanno ricevuto parere favorevole all'ap­
provazione nella riunione tenuta dal Comi­
tato Tecnico Amministrativo il 21 ottobre 
u.s. 

Tali progetti sono stati redatti dall'Uffi­
cio operativo di Modena con l'apporto pro­
gettuale offerto dai Comuni di Brescello, 
Boretto, Guastalla, Gualtieri e Luzzara. 

Allo stato, sono in corso di attivazione le 
procedure di appalto dei quattro interventi 
concernenti il circondario del Po reggiano e 
precisamente: 

1. Rialzo e ringrosso argine del Po dal 
ponte di Coenzo a Brescello, in corrispon­
denza della S.P. n. 41 (importo complessivo 
del progetto L. 3.800.000.000); 

2. Rialzo e ringrosso argine maestro del 
Po da Brescello a Guastalla, in corrispon­
denza della S.S. n. 62 (importo complessivo 
del progetto L. 31.300.000.000); 

3. Rialzo e ringrosso argine maestro del 
Po da Luzzara al confine mantovano (im­
porto complessivo del progetto L. 
3.400.000.000); 

4. Rialzo e ringrosso arginature in destra 
e sinistra del Crostolo a monte confluenza 
in Po (importo complessivo del progetto L. 
15.500.000.000). 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

FABRIS. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici, dei trasporti e della navi­
gazione e delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s i tuazione di viabilità della s t rada 
statale n. 13 « Pon tebbana », cara t te r izza ta 
dal l ' intenso traffico veicolare e dalla peri­
colosità degli incroci, è da t empo divenuta 
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insostenibile per gli ab i tan t i del c o m u n e di 
Pasian di Prato , e in par t icolar m o d o pe r 
la frazione di Santa Caterina; 

le frequenti ch iusure del passaggio a 
livello, dovute al l ' intenso traffico ferrovia­
rio, c reano un « t appo » allo scor r imento 
del traffico in uscita dalla città di Udine, 
provocando soste di circa 15-20 minut i per 
ogni passaggio di t reno . La si tuazione, che 
interessa il t rans i to di circa 30 mila veicoli 
giornalieri, crea disagi agli automobil is t i ed 
alla popolazione residente , per il traffico e 
per l ' inquinamento acustico ed atmosferico 
che esso compor ta ; 

sin dagli ann i 80 e 90, la quest ione è 
stata al l 'a t tenzione delle au tor i tà regionali 
e nazionali , tan t ' è che sia le ferrovie dello 
Stato sia l 'Anas, sia il minis te ro dei t ra ­
sporti avevano considerato , assieme alla 
regione, la possibilità di in tervenire con u n 
progetto di sovrappasso o sot topasso. In­
fine, l ' amminis t raz ione comuna le del 
t empo aveva commiss iona to ad u n profes­
sionista esper to in mater ia , il professor 
Caracoglia dell 'università di Trieste, u n o 
studio, a seguito del quale e r ano state 
individuate le possibili soluzioni al p r o ­
blema; 

la popolazione locale al lora si mobi ­
litò, fo rmando u n comita to che di fatto 
bloccò le soluzioni; o ra la quest ione t o rna 
a farsi sent ire e l 'ipotesi de l l ' abbassamento 
della ferrovia o quella de l l ' abbassamento 
parziale della sede ferroviaria e dell ' innal­
zamento parziale della sede s t rada le po­
t rebbe met te re tut t i d 'accordo; 

oltre a ciò, anche le amminis t raz ion i 
provinciali e dei comuni interessat i alla 
soluzione della p rob lemat ica s t anno con­
venendo sul p u n t o che si deve intervenire 
per costruire quelle in f ras t ru t ture neces­
sarie per u n a maggiore s icurezza s t radale 
ed un miglior sco r r imen to del traffico vei­
colare, e quindi da re maggiore t ranqui l l i tà 
ai residenti — : 

se siano al co r ren te della s i tuazione 
descrit ta; 

se non in t endano sollecitare l 'Anas e 
le ferrovie dello Stato affinché p r e n d a n o in 

considerazione la s i tuazione e p rocedano 
quindi con i lavori necessari ; 

se, essendo un proget to di por ta ta 
nazionale che po t rebbe da re anche nuovi 
posti lavoro, n o n in t endano riconoscergli 
l 'urgenza necessar ia per concor re re a ri­
solvere, o l t reché problemi vari e s t ru t tu­
rali, anche quelli occupazional i ; 

quali a l t re eventuali misure inten­
d a n o assumere , il Ministro dei lavori pub­
blici e il Minis t ro dei t raspor t i , pe r ovviare 
q u a n t o p r i m a al disagio sofferto dalla po­
polazione del c o m u n e di Pasian di Pra to e 
limitrofa. (4-03307) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, questo Ufficio ha richie­
sto informazioni alVANAS con lettera del 
LI0.96. 

Lo stesso Ente ha fornito le notizie ri­
chieste, con nota n. 1546-1397 del 24.10.96, 
rappresentando che i numerosi progetti sia 
in sottopasso che in soprapasso per la so­
luzione del problema viario sulla SS. n. 13 
approvati dalVANAS e dalle Ferrovie dello 
Stato non hanno mai ricevuto approva­
zione. 

Per quanto concerne l'ipotesi di modifi­
che, parziale o totale della livelletta ferro­
viaria, IANAS non può esprimere alcun 
parere e valutazione essendo il problema di 
pertinenza delle Ferrovie dello Stato S.p.A. 

Comunque, l'ANAS ritiene che mediante 
la costruzione integrale della Tangenziale 
Sud di Udine, verrebbe a realizzarsi una 
valida alternativa che permetterebbe di su­
perare l'incrocio ferroviario senza ulteriori 
spese, ferma restando la presenza del pas­
saggio a livello. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to chiuso il 
carcere m a n d a m e n t a l e di Rossano (CS), 
senza che del fatto sia s tato preventiva­
men te in formato il comune ; 
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nessuna r ichiesta di intervento di m a ­
nutenzione, di a lcun tipo, era stata mai 
rivolta al comune ; 

del fatto era invece a conoscenza la 
s tampa, t an to che l 'accaduto era s tato r i­
por ta to sui quot id iani locali il giorno stesso 
in cui l 'operazione di sgombero è s tata 
effettuata; 

tale ch iusura avviene nel m o m e n t o in 
cui una ingente s o m m a viene spesa per 
l ' a m m o d e r n a m e n t o ed il comple tamento 
dell 'esistente t r ibuna le e q u a n d o un nuovo 
carcere sta per essere completato, sempre 
nel comune di Rossano; 

in tale provvedimento si ravvede l'al­
l on tanamen to delle istituzioni del te r r i to­
rio, con forti preoccupazioni e r ipercus­
sioni negative per il ter r i tor io stesso — : 

perché dell 'avvenuto t rasfer imento e 
della ch iusura del carcere non sia stata 
informata l ' istituzione locale; 

se non sia o p p o r t u n o rivedere il prov­
vedimento, in considerazione del fatto che, 
quan to pr ima, il nuovo carcere po t rà t r an ­
qui l lamente sost i tuire quello o rmai vetu­
sto; 

se infine non si r i tenga dannoso, per 
i luoghi circostanti , l ' a l lontanamento di un 
presidio ist i tuzionale, specie in un te r r i to­
rio soggetto al pericolo di infiltrazioni ma­
fiose. (4-04498) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si rappresenta che la Casa 
Circondariale di Rossano è stata provviso­
riamente chiusa a seguito di un accerta­
mento tecnico nel corso del quale è stata 
constatata la grave precarietà delle condi­
zioni strutturali ed igienico-sanitarie del­
l'edificio. 

Nella città di Rossano è attualmente in 
corso di realizzazione una nuova struttura 
penitenziaria (capienza 150 detenuti uomini 
- 20 semiliberi - Caserma per 120 agenti) 
i cui lavori hanno subito ritardi a causa del 
ritrovamento di alcuni reperti archeologici 
sul terreno. 

Recentemente sono state messe a punto 
le modifiche al progetto onde venire incon­

tro alle richieste della locale Sovrintendenza 
Archeologica e si è in attesa della loro 
approvazione. Si ritiene, comunque, che 
l'ultimazione dei lavori possa avvenire tra la 
fine del 1997 e l'inizio del 1998. 

La vecchia struttura, che è attualmente 
in uso all'Amministrazione penitenziaria, 
quando verrà adottato il provvedimento di 
chiusura definitiva, rientrerà nella disponi­
bilità del Demanio che ne è proprietario. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 87 del 1994 ha disposto la 
r i l iquidazione della indenni tà di fine r a p ­
por to di lavoro, comprensiva di indenni tà 
integrativa speciale, per gli impiegati p u b ­
blici collocati a r iposo dal I o d icembre 
1984, e ciò malgrado la Consulta, con 
sen tenza n. 243 del 1993, abbia r icono­
sciuto il dir i t to di cui sopra a tut t i i 
pens ionat i interessati senza l imitazioni 
tempora l i ; 

l 'articolo 4 della suddet ta legge ha 
d ich ia ra to estinti d'ufficio gli atti legali 
accesi dai pensionat i pubblici an te dicem­
bre 1984, che si sono visti così eslcusi dalla 
r i l iquidazione in argomento; 

ben 48 mila ex dipendent i che h a n n o 
dir i t to ai benefici di cui alla legge n. 87 del 
1994 non evrebbero presen ta to la do­
m a n d a nei te rmini prescri t t i (vedi art icolo 
3 legge n. 87 del 1994) - : 

se il Pres idente del Consiglio, rilevata 
la p e r d u r a n t e disponibilità dei fondi s tan­
ziati dal tesoro per la corresponsione dei 
benefici di cui alla prede t ta legge, non 
r i tenga di devolvere a favore dei pensionat i 
pubblici an te 1984 che h a n n o acceso 
l 'azione legale, poi estinta per effetto di 
q u a n t o sopra precisato, i fondi resi dispo­
nibili dai 48 mila d ipendent i che non 
h a n n o p resen ta to la prescr i t ta domanda , o, 
in subord ine , r iapr i re per questi ul t imi i 
t e rmin i di presentaz ione delle relative do­
m a n d e . (4-01585) 
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RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, concernente i ter­
mini di applicazione della legge 29.1.1994, 
n. 87, che, a seguito di quanto stabilito 
dalla sentenza n. 243 del 19.5.1993 della 
Corte Costituzionale, ha previsto il computo 
dell'indennità integrativa speciale nella de­
terminazione dell'indennità di buonuscita 
dei pubblici dipendenti e la conseguente 
riliquidazione dei relativi trattamenti pre­
videnziali del personale cessato dal servizio 
successivamente al 30 novembre 1984. 

In particolare, si chiede di conoscere 
quali provvedimenti si intendano adottare 
al fine di pervenire all'estensione della ri­
liquidazione dell'indennità di buonuscita a 
tutti i dipendenti pubblici cessati dal gen­
naio 1974, dal momento che i dipendenti 
degli enti locali, in forza della legge 7 luglio 
1980, n. 299, hanno ottenuto il beneficio in 
questione a partire da tale data. 

Al riguardo, si osserva che con la citata 
sentenza, il Giudice Costituzionale ha rico­
nosciuto soltanto la titolarità, in capo ai 
soggetti destinatari, del diritto ad un ade­
guato computo dell'indennità integrativa 
speciale per la determinazione del tratta­
mento di fine rapporto, mentre spetta al 
legislatore stabilire i criteri di attuazione. 

A tal fine è stata emanata la legge n. 87 
del 1994, la quale ha dovuto necessaria­
mente contemperare il diritto al beneficio e 
l'insufficienza delle risorse disponibili per il 
finanziamento della spesa previdenziale. 

La riliquidazione è stata, quindi, rego­
lamentata in base all'istituto della prescri­
zione decennale, in quanto il termine di 
decorrenza della corresponsione a regime, 
stabilito al Io dicembre 1994, è stato fissato 
a partire dal decennio precedente. Infatti, 
ove non si fosse reso operante l'istituto della 
prescrizione, una riliquidazione generaliz­
zata dell'indennità di buonuscita avrebbe 
comportato ingenti oneri a carico del bi­
lancio dello Stato, compromettendo, in tal 
modo, un quadro di politica economica 
finalizzata alla razionalizzazione della spesa 
nel settore previdenziale. 

La legge 29.1.94, n. 87 appare, pertanto, 
corretta sotto il profilo costituzionale. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r il 
tesoro: Pennacchi . 

FIORI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

il decreto legislativo 30 apri le 1992, 
n. 285, ha impos to al comune di R o m a di 
ado t t a re en t ro il 30 apri le 1993 u n p iano 
u r b a n o pe r il traffico (Put) al fine di 
con t empera re e coord inare le molteplici 
esigenze e le varie p roblemat iche connesse 
alla circoscrizione s t radale; 

det to .piano è rivolto ad impedi re che 
il c o m u n e p r e n d a provvedimenti settoriali 
e parzial i che non tengano conto delle 
in terconness ioni dei p roblemi della sosta 
con quelli della pianificazione urbanis t ica , 
del r i spa rmio energetico, del l ' inquina­
mento , della reale mobil i tà dei cit tadini e 
dei loro interessi economici, del r icorso 
alle nuove tecnologie integrate e ai nuovi 
sistemi di dissuazione al parcheggio, delle 
esigenze degli opera to r i economici, dei la­
voratori , del pendolar i smo, dei tempi di 
t ras fer imento e della qual i tà della vita dei 
cit tadini; 

l 'articolo 36 del sudde t to decre to le­
gislativo (comma 10) at t r ibuisce al Mini­
s t ro dei lavori pubblici u n preciso potere 
sostitutivo, che compor t a l'obbligo, ove il 
comune n o n abbia provveduto, di realiz­
zare e r ende re esecutivo il Put; 

né il comune di Roma ha adempiu to 
nei t empi indicati all 'obbligo giuridico p re ­
visto dalla legge, né il minis t ro ha eserci­
ta to il potere-dovere sostitutivo; 

in m a n c a n z a di ciò, la decisione del 
c o m u n e di instal lare pa rch imet r i a paga­
m e n t o (acquisiti t r a l 'altro con u n a t ra t ­
tativa privata per cent inaia di milioni) in 
in tere zone della Capitale, senza u n ade­
guato p iano de te rmina precise responsabi ­
lità de l l ' amminis t raz ione per i dann i subiti 
dai cittadini, dagli opera tor i economici e 
quindi dallo Stato; 

conseguentemente , il Governo deve 
immed ia t amen te intervenire per bloccare 
u n a operaz ione che viola u n a legge dello 
Stato, pe rché scavalca le obbligatorie di­
rettive dei Ministeri dei lavori pubblici , cui 
spet ta l ' incarico per le aree u rbane , e del-
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l 'ambiente, e non utilizza le previste indi­
cazioni del comita to per la p r o g r a m m a ­
zione economico-sociale e ter r i tor ia le (ar­
ticolo 36, c o m m a 6, e art icolo 3, c o m m a 4, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142), così 
come non consente la convocazione di 
quella « conferenza » t ra i r app resen tan t i 
di tut te le amminis t raz ion i in teressate p re ­
vista dal c o m m a 7 dello stesso art icolo 
36 - : 

se non ri tenga di dover in tervenire 
senza indugi per bloccare la costosa, dan­
nosa e illegittima operaz ione in quest ione, 
per far redigere il Put d i r e t t amen te dal 
Ministero e per far accer ta re le conse­
guenti responsabil i tà del c o m u n e e degli 
amminis t ra tor i e dei funzionari responsa­
bili (ai sensi dell 'articolo 28 della Costitu­
zione), investendo della vicenda la p r o c u r a 
generale presso la Corte dei conti per 
eventuali ul ter iori responsabi l i tà ammin i ­
strative e contabili . (4-03160) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, l'ispettorato generale per la 
circolazione e la sicurezza stradale, con nota 
n. 4447196 del 26 settembre 1996, fa pre­
sente che, proprio al fine di verificare lo 
stato di attuazione dell'articolo 36 del Co­
dice della Strada, che prevedeva l'adozione 
del PUT, da parte dei Comuni con popola­
zione residente superiore a 30.000 abitanti, 
entro il 24 giugno scorso, è stata avviata 
una indagine conoscitiva presso i 570 Co­
muni interessati a tale adempimento. 

Da tale indagine è emerso che solo il 20 
per cento dei suddetti Comuni ha adempiuto 
all'obbligo di che trattasi per cui si è reso 
necessario un approfondimento delle moti­
vazioni e degli impedimenti che hanno ge­
nerato una così scarsa applicazione della 
norma, finalizzato ad individuare ed adot­
tare le soluzioni nominative o amministra­
tive più idonee per ridare slancio all'iter 
progettuale e procedurale dei PUT che, come 
ha rilevato l'interrogante, costituiscono uno 
strumento fondamentale per il governo della 
mobilità urbana. 

Ciò premesso si comunica che il Comune 
di Roma, in data 291711996, ha inviato un 
promemoria relativo allo stato di redazione 

del proprio PUT ed in data 191911996 ha 
confermato la fase redazionale del Piano. 

Per i motivi suesposti questo Ministero 
non ha ritenuto di esercitare il potere so­
stitutivo, provvedendo direttamente all'ese­
cuzione del PUT ed alla sua realizzazione, 
dopo aver assegnato un termine, entro il 
quale provvedere, al Comune di Roma 
stante anche la mancanza di segnalazione 
del fatto da parte del Prefetto, come richiesto 
dall'ultimo comma del citato articolo 36. 

In merito alla seconda parte dell'inter­
rogazione, relativa all'installazione dei par­
cometri, si precisa che, pur se inadempiente 
rispetto all'obbligo di adottare il PUT, il 
Comune è pur sempre legittimato ad adot­
tare specifici provvedimenti di regolamen­
tazione della circolazione, quali l'individua­
zione di aree per la sosta a pagamento, come 
previsto dall'articolo 7 del Codice della 
Strada. 

Peraltro il Comune di Roma nel prome­
moria cui si è fatto cenno ha rappresentato 
che i piani di settore già attuati quale quello 
per la tariffazione della sosta, costituiscono 
anticipazioni del Piano generale del Traffico 
urbano e che gli stessi sono stati definiti 
seguendo i criteri fissati dalle direttive mi­
nisteriali. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

FONTAN. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

la regione Tren t ino Alto-Adige sta 
co r r endo il r ischio di veder soppr imere il 
t r ibuna le di Rovereto; 

la presenza del suddet to t r ibunale 
a p p a r e quan to mai indispensabile, in ra ­
gione delle peculiari tà della circoscrizione 
che r endono difficoltosa la possibilità di 
accesso degli opera tor i del dir i t to e dei 
ci t tadini agli uffici, del n u m e r o e delle 
densi tà di residenti nel ter r i tor io , dei r ap ­
port i sociali, degli affari e dello sviluppo 
economico del terr i tor io; 

nei mesi scorsi il consiglio regionale 
aveva votato a larga maggioranza una mo­
zione che invitava il Governo a va ra re una 
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n o r m a di a t tuaz ione predisposta dalla 
commissione dei dodici, pe r consent i re a 
Rovereto di conservare il suo presidio giu­
diziario; 

tutti gli sforzi finora condott i da pa r t e 
dell 'ordine degli avvocati e p rocura to r i di 
Rovereto sono r imast i inascoltati ; 

il basso Trent ino, la comuni tà di Ro­
vereto ed i due comprenso r i della Valla-
garina e dell 'Alto Garda -Le rdo s tanno cor­
rendo il r ischio di t rovars i senza il p ropr io 
Tribunale per po te r r i spondere alle cre­
scenti esigenze di funzionali tà d o m a n d a t e 
dai cittadini utent i ; 

» 

con la ch iusura del t r ibuna le di Ro­
vereto, r e s t e r anno solo il t r ibuna le e la 
Corte d'Appello di Trento , con il pericolo 
che si rafforzi il disegno di fare della 
sezione di Bolzano u n a vera e p ropr i a 
corte con eventuale cost i tuzione di u n a 
nuova corte a Verona, che da t empo la 
reclama - : 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nistro in indir izzo, in a t tuaz ione del suo 
p r o g r a m m a di r i forma della geografia giu­
diziaria, sulla sor te r iservata al t r ibuna le di 
Rovereto. (4-03529) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Il Governo ritiene opportuno che la sop­
pressione così come l'istituzione di uffici 
giudiziari avvenga soltanto nel quadro di 
una generale revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie. Allo stato, il problema è in fase 
di studio e nessuna iniziativa legislativa è 
stata posta in essere, anche perché la pro­
gettata istituzione del giudice unico è tale da 
determinare le scelte relative alle circoscri­
zioni. 

La nota sentenza della Corte costituzio­
nale sull'incompatibilità dei giudici ha con­
tribuito a rimettere al centro della discus­
sione gli organici della magistratura, sia in 
assoluto che come loro ripartizione. Sotto 
questo secondo aspetto, vengono in rilievo le 
dimensioni degli uffici giudiziari, che sono 
prevalentemente medio-piccole e tali, perciò, 
da creare problemi di funzionalità in caso di 

assenza o carenza di organico e da costituire 
un ostacolo alla formazione di qualsiasi 
specializzazione. 

Le proposte di intervento sinora formu­
late (rapporto del CENSIS; studio del 
C.S.M.; gruppo di studio nominato dal Mi­
nistro di Grazia e Giustizia per la revisione 
delle circoscrizioni giudiziarie) concordano 
nel ritenere che, per giungere ad uffici che 
assicurino la migliore resa di giustizia, oc­
corre puntare su dimensioni medie (uffici 
giudicanti con non meno di 20-25 giudici, 
ma anche 15 per situazioni particolari; uf­
fici requirenti con non meno di 6-10 ma­
gistrati), che sembrano idonee a cumulare i 
benefici ed i risparmi propri della specia­
lizzazione e della divisione di competenze, 
evitando, nel contempo, l'assenza di respon­
sabilità e le difficoltà organizzative proprie 
del gigantismo. 

I progetti esistenti prevedono l'accorpa­
mento di un certo numero di tribunali che 
oscilla tra i 23 (proposti dal C.S.M.) ed i 50 
(ipotizzati dal CENSIS), secondo linee (ac­
corpamento, appunto, e non soppressione) 
che non escludono la possibilità di mante­
nere il titolo di tribunale, con la presenza 
(ovviamente limitata alle reali esigenze) di 
un presidio amministrativo per lo svolgi­
mento di udienze. 

Come si è detto, l'intero problema dovrà 
essere rivisitato se il Parlamento approverà 
il disegno di legge che introduce il giudice 
unico di primo grado. Infatti, tale riforma 
consentirebbe di unificare sia gli uffici giu­
dicanti che quelli requirenti, garantendo 
una ben più ampia flessibilità ed una mi­
gliore utilizzazione del personale. 

Comunque, le scelte che saranno adot­
tate nella materia non potranno sicura­
mente fondarsi sul mero dato quantitativo 
della consistenza attuale dell'organico ma 
dovranno considerare una serie di elementi 
quali: i flussi di lavoro, valutati al fine di 
determinare un modello s t anda rd di pro­
duttività unitaria nel rapporto tra domanda 
di giustizia e numero complessivo dei ma­
gistrati disponibili; l'estensione del territo­
rio; le particolari esigenze del bacino di 
utenza del servizio giudiziario e la necessità 
dell'azione di contrasto a grandi fenomeni di 
patologia sociale; l'ubicazione degli uffici in 
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relazione alla loro distribuzione sul terri­
torio; i collegamenti, l'orografia e gli inse­
diamenti produttivi; l'esistenza di moderni 
ed attrezzati locali destinati al servizio giu­
diziario e di strutture carcerarie di rilevante 
consistenza. 

Saranno, quindi, adeguatamente ponde­
rati tutti i contributi informativi e valutativi 
che i soggetti istituzionali (in particolare gli 
enti locali, i consigli regionali, e le province 
autonome) nonché le altre figure operanti 
nell'ambito giudiziario ed i singoli cittadini 
vorranno fornire. 

Naturalmente, in tale complessivo am­
bito non si mancherà di considerare tutte le 
esigenze segnalate in riferimento al tribu­
nale di Rovereto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il conducente di au tomezzi speciali 
Giuseppe Costanza, già autista del giudice 
Giovanni Falcone, miracolosamente scam­
pato alla strage di Capaci, non è più idoneo 
alla guida, a causa del terr ibi le t r a u m a 
subito — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o avviare 
una indagine conoscitiva per acc la ra re 
quali impediment i s embre rebbe ro f rap-
porsi alla is tanza del succitato Costanza, 
formulata per o t tenere una a t t r ibuzione di 
avanzamento di ca r r ie ra insieme con il 
r iconoscimento della mans ione super iore 
di coord ina tore di r imessa. (4-03896) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica quanto se­
gue. 

1) Nei confronti del signor Giuseppe 
Costanza questo Ministero ha provveduto ai 
seguenti interventi: 

a) concessione di due sussidi per com­
plessive lire 10.000.000; 

b) riconoscimento della dipendenza da 
causa di servizio delle lesioni subite; 

c) corresponsione dell'equo indennizzo 
nella misura di lire 19.000.000 circa, sulla 
base della categoria riconosciuta dai con­
formi pareri della Commissione Medico 
Ospedaliera e del Comitato per le Pensioni 
Privilegiate ordinarie. 

Il Ministero dell'interno, dal canto suo, 
ha posto in essere i seguenti interventi: 

a) sussidi da parte della Prefettura di 
Palermo per complessive lire 1.500.000; 

b) contributo alle spese mediche so­
stenuto dalla madre del Costanza per un 
infortunio ad un occhio nell'apprendere la 
notizia della strage d\ Capaci per l'importo 
di lire 5.864.560; 

c) acconto di lire 18.106.120 sulla 
speciale elargizione spettante ai sensi della 
legge 302/90. È, però, in corso la procedura 
per elevare al 50 per cento la provvisionale 
nelle more della decisione del procedimento 
penale a carico degli autori della strage; 

d) assunzione dei figli Maurizio, presso 
l'Ente Autonomo Teatro Massimo di Pa­
lermo a decorrere dal 1° ottobre 1992, e 
Claudia, presso l'Assessorato Agricoltura e 
Foreste della Regione Sicilia a decorrere dal 
10 marzo 1994, a seguito della emanazione 
della legge 19193. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, si 
precisa che, oltre a due sussidi per com­
plessivi dieci milioni di lire, al Costanza è 
stata riconosciuta la dipendenza da causa di 
servizio delle infermità subite a seguito del­
l'attentato e gli è stato già liquidato il 
relativo equo indennizzo. 

In particolare si evidenzia che a seguito 
della istanza di riconoscimento della dipen­
denza da causa di servizio delle lesioni patite 
e di concessione dell'equo indennizzo pre­
sentata dal Signor Costanza in data 11 
giugno 1992, la pratica, una volta istruita 
dalla Procura Generale presso la Corte di 
Appello di Palermo, veniva trasmessa alla 
Commissione Medico-Ospedaliera del­
l'Ospedale Militare della stessa città in data 
11 novembre 1992. 

A seguito di visita effettuata il 19 aprile 
1993 presso il predetto Ospedale ai sensi 
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degli articoli 35 e 36 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, al Costanza venivano riconosciute le 
seguenti infermità: 

a) trauma cranico-facciale con frat­
tura del seno mascellare sinistro e frattura 
arco-zigomatica sinistra; 

b) trauma addominale con rottura 
della milza (sottoposto ad intervento di di-
splenectomia) e grosso ematoma del meso 
intestinale; 

c) nevrosi ansioso-depressiva endo-
reattiva post-traumatica. 

Le predette infermità venivano ascritte, 
per cumulo, alla 5° categoria, misura mas­
sima, della Tabella A annessa alla legge 30 
dicembre 1981, n. 834. 

Si provvedeva, quindi, a richiedere su­
bito il necessario parere del Consiglio di 
Amministrazione il quale, in data 17 giugno 
1993, si esprimeva favorevolmente circa la 
dipendenza da causa di servizio delle lesioni 
riportate dal Costanza ed al conseguente 
diritto all'equo indennizzo di V categoria. 

Ai sensi dell'articolo 52 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 68611957, la 
pratica veniva trasmessa in data 19 luglio 
1993, dopo aver emanato in data 9 luglio 
1993 il provvedimento di riconoscimento 
della dipendenza delle infermità riscontrate 
da causa di servizio, al Comitato per le 
pensioni Privilegiate Ordinarie per il parere 
in ordine all'equo indennizzo. 

Il parere favorevole del Comitato per le 
Pensioni Privilegiate Ordinarie veniva for­
mulato nella seduta del 18 settembre 1993. 
Il 21 settembre 1993 veniva emanato il 
decreto di concessione dell'equo indennizzo 
di V categoria, vistato dalla Ragioneria Ge­
nerale presso il Ministero in data 11 ottobre 
1993. 

In data 18 ottobre 1993 veniva emesso 
un ordinativo diretto di lire 19.100.650, 
relativo alla liquidazione dell'equo inden­
nizzo di V categoria riconosciuto. 

Corre, al riguardo, l'obbligo di segnalare 
che la procedura è stata eccezionalmente 
sollecita rispetto alla media, e che al Co­
stanza è stata liquidata la somma ricono­

sciuta a titolo di equo indennizzo contem­
poraneamente alla liquidazione delle 
somme spettanti agli eredi del Consigliere 
Giovanni Falcone, del consigliere Francesca 
Morvillo e del consigliere Paolo Borsellino, 
a conferma di una attenzione non minore 
riservata al Costanza. 

Per quanto riguarda il riconoscimento 
della invalidità per servizio, quindi, non vi 
è stata da parte di questo Ministero alcun 
ritardo né alcuna perplessità. 

In data 12 maggio 1994 il Costanza, a 
seguito di ulteriore visita presso la Com­
missione Medico Ospedaliera di Palermo -
nel quadro del procedimento amministra­
tivo diretto al riconoscimento della invali­
dità - nella quale è stata riconosciuta una 
percentuale di invalidità del 54 per cento 
rispetto a quella del 46 per cento in pre­
cedenza accertata, ha chiesto la riliquida­
zione dell'equo indennizzo. 

Poiché la attuale normativa non prevede 
una automatica riliquidazione dell'equo in­
dennizzo, si è proceduto ad avviare il pro­
cedimento di aggravamento, all'esito del 
quale, sarà possibile, qualora venga rico­
nosciuta una maggiore categoria di invali­
dità, corrispondere il maggiore equo inden­
nizzo. 

Per quanto riguarda, invece, la speciale 
elargizione prevista, dall'articolo 1 della 
legge 20 ottobre 1990, n, 302, in favore di 
chiunque subisca una invalidità non infe­
riore ad una quarto della capacità lavora­
tiva a seguito di atti di terrorismo, e con­
sistente nella erogazione di una somma pari 
a 1,5 milioni per ogni punto di invalidità 
riconosciuta, o, a richiesta, in un assegno 
vitalizio, si precisa che per l'espletamento 
del relativo procedimento, ai sensi dell'ar­
ticolo. 3 del d.m. 30 ottobre 1980, è com­
petente il Ministero degli Interni. 

In merito, comunque, si è provveduto a 
richiedere alla Procura della Repubblica di 
Palermo, ufficio presso il quale il Costanza 
presta servizio, un intervento nei riguardi 
della Commissione per l'accertamento delle 
invalidità civili, istituita presso la Unità 
Sanitaria Locale di Palermo, al fine di far 
definire, con la necessaria tempestività -
tenuto conto delle gravi lesioni riportate dal 
Costanza - la misura della infermità e la 
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percentuale di invalidità a cui ascrivere le 
lesioni stesse, procedimento che, come si è 
detto, si è concluso il 7 giugno 1993. 

Si deve, altresì, segnalare che per quanto 
di competenza questo Ministero ha provve­
duto a corrispondere la speciale indennità 
prevista per le vittime del terrorismo dalla 
legge 13 agosto 1980, n. 466, come modifi­
cata, da ultimo, dalla legge 20 ottobre 1990, 
n. 302, ai parenti dei consiglieri Falcone, 
Morvillo e Borsellino fin dall'inizio del 
1993. 

Per quanto riguarda la assicurazione dei 
conducenti degli autoveicoli, questo mini­
stero, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del 
D.P.R 17 gennaio 1990, n. 44, ha stipulato 
nel 1992 la relativa polizza che però, come 
peraltro avviene costantemente per le po­
lizze assicurative per responsabilità civile, 
non ricomprende tra i rischi assicurati 
quelli derivanti da atti eccezionali, quali gli 
atti di guerra, di terrorismo, di sabotaggio, 
i rischi atomici ecc. 

Si deve, peraltro, aggiungere che al mo­
mento dell'attentato il Costanza non era 
alla guida del veicolo e, quindi, non poteva 
essere considerato il conducente dell'auto 
per quanto attiene all'ambito di copertura 
assicurativa della polizza in questione. 

2) Per quanto riguarda, infine, la richie­
sta del Costanza di essere inquadrato nella 
qualifica superiore, premesso che tale pos­
sibilità è prevista unicamente per il perso­
nale militare e non per il personale civile, 
si segnala che il predetto ha preso parte al 
concorso a 30 posti di coordinatore di ri­
messa, indetto con P.D.G. 10 luglio 1993, le 
cui prove, espletate a mezzo di quiz, si sono 
svolte il 9 maggio 1994. 

L'esito del concorso non è stato favore­
vole, essendo il Costanza risultano non ido­
neo. 

Contemporaneamente, poiché a seguito 
della visita medica effettuata presso l'Ospe­
dale Militare di Palermo in data 25 agosto 
1992 era stato dichiarato «non più idoneo 
permanentemente alla guida di automezzi 
speciali » è stata attivata la procedura per il 
passaggio dal profilo di conducente di au­
toveicoli speciali ad altro profilo della me­
desima qualifica funzionale. 

Tale procedura è rimasta sospesa fino a 
quando non è stato conosciuto l'esito ne­
gativo del concorso per l'accesso alla, qua­
lifica superiore al quale il Costanza aveva 
partecipato. 

È stata, quindi, riattivata in vista del 
passaggio al profilo professionale di datti­
lografo, ma il Costanza, all'esito della prova 
pratica espletata il 21 marzo 1995, è risul­
tato non idoneo. 

È stata attivata la procedura per il pas­
saggio al profilo di addetto ai servizi di 
portierato e custodia, sempre della quarta 
qualifica funzionale, in relazione al quale 
esistevano due posti vacanti presso la Corte 
di Appello di Palermo. Con P.D.G. 11 mag­
gio 1996 il signor Costanza è stato inqua­
drato nel profilo professionale di addetto ai 
servizi di portierato c custodia della. IV 
qualifica funzionale a. decorrere dalla data 
del provvedimento e destinato alla Corte di 
Appello di Palermo conservando l'anzianità 
maturata e il trattamento economico in 
godimento. 

3) Per quanto concerne, invece, la que­
stione relativa all'inquadramento alla qua­
lifica superiore, occorre ripetere che la pro­
mozione, anche in soprannumero, per me­
riti straordinari è contenuto nell'articolo 36, 
n. XVI, della delega per la riforma dell'or­
dinamento del personale della polizia di 
Stato contenuta nella legge 1° aprile 1981, 
n. 121, ed attuata con gli articoli 71 - 75 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n. 335. 

In essi si prevede, tra l'altro che il per­
sonale di polizia che abbia corso grave 
pericolo di vita per tutelare la sicurezza e la 
incolumità pubblica possa essere promosso 
alla qualifica superiore. 

Di conseguenza la attuale normativa 
consente alla sola Amministrazione degli 
Interni di procedere discrezionalmente alla 
promozione per meriti di servizio di quegli 
agenti che abbiano subito pregiudizio all'in­
tegrità fisica nel l'assolvimento del proprio 
dovere. 

La estensione al personale civile delle 
predette disposizioni potrebbe essere effet­
tuata ad esempio ricollegandola, quale ul­
teriore beneficio, al riconoscimento della 
speciale elargizione prevista dall'articolo 1 
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della legge 20 ottobre 1990, n. 302, per i 
soggetti che abbiano riportato una invalidità 
non inferiore al 45 per cento della capacità 
lavorativa a seguito di atti di terrorismo. 

Si potrebbe, di conseguenza, prevedere 
che i pubblici dipendenti, che a seguito di 
atti di terrorismo riportino una perdita 
della capacità lavorativa superiore al 45 per 
cento possano essere inquadrati a domanda, 
anche in soprannumero, nella qualifica su­
periore. 

Evidentemente, affinché la norma in 
questione possa essere applicata anche nel 
caso del Costanza, dovrebbe essere prevista 
la retroattività degli effetti della legge me­
desima al maggio 1992. 

In proposito si è svolta nello scorso mese 
di novembre una riunione indetta presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per 
discutere dell'inquadramento nella qualifica 
superiore per merito straordinario degli au­
tisti di questo Dicastero utilizzando detta 
possibilità di modifica. 

Considerato che essa dovrebbe riguar­
dare tutti i dipendenti pubblici (e non solo 
gli autisti) a pena di declaratoria di inco­
stituzionalità, il rappresentante della Fun­
zione pubblica ha tuttavia rappresentato la 
propria decisa opposizione ad un tale in­
tervento, che verrebbe ad alterare il sistema 
attuale della progressione dei pubblici di­
pendenti. Andrebbe inoltre accertata la di­
sponibilità del Ministero del Tesoro, che non 
era presente alla riunione. 

È stato inoltre rilevato che l'operatività 
di un tale intervento legislativo presuppone 
l'esistenza di vacanze nel ruolo della qua­
lifica superiore, ciò che limita fortemente 
l'utilità concreto del beneficio. Peraltro le 
prevedibili difficoltà di approvazione di un 
eventuale disegno di legge ed i tempi lunghi 
necessari sono un ulteriore elemento che 
sconsiglia il ricorso a tale strada. 

In conclusione, l'orientamento emerso è 
nel senso di esplorare con attenzione le 
possibilità offerte dall'attuale normativa, at­
tivando se del caso, le necessarie procedure 
concorsuali 

GALLETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

in u n a in ter rogazione a r isposta 
scri t ta (n. 1415 del 3 se t tembre 1992), ri­
g u a r d a n t e la s t r ada statale n. 33 del Sem-
pione i consiglieri regionali del Piemonte 
Miglio e Segre avevano l amenta to alcune 
carenze relative alla n o n funzionalità delle 
opere di deflusso delle acque meteoriche; 

l 'Anas del P iemonte , con nota del 30 
maggio 1994, pro t . n. 24521, riferisce che 
i f requenti a l lagament i che si h a n n o per i 
r a m i di svincolo più depressi sono dovuti 
al fatto che sono stati realizzati alla quota 
che il fiume Toce a s sume in corr ispon­
denza delle p iene ord inar ie , e che tale 
vizio, dovuto alle cara t ter is t iche originarie 
del progetto, p u ò essere el iminato sola­
men te grazie a costosissime opere di t ra­
sformazione; 

tali affermazioni lasciano facilmente 
capire q u a n t o la proget taz ione di tale su­
pe r s t r ada sia ca ren te sotto il profilo geo­
logico e della valutazione d ' impat to am­
bientale —: 

qual i provvediment i i Ministri inter­
rogati i n t endano ado t t a r e per accer tare le 
responsabi l i tà delle dit te costrut tr ici della 
supers t rada ; 

qual i misure i n t endano prevedere per 
impedi re che si con t inu ino ad approvare e 
cos t ru i re opere che r isul t ino così deva­
stant i pe r il t e r r i to r io e così pericolose per 
gli utent i ; 

qual i accorgiment i i n t endano adot­
t a re pe r impedi re lo spreco di dena ro 
pubbl ico che sempre più spesso appa re la 
regola nella cos t ruz ione dei collegamenti 
s t radal i ed au tos t rada l i . (4-03144) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS rappresenta che gli svin­
coli alla statale n. 33 sono stati realizzati a 
quota di campagna, mai raggiunta dalle 
acque del Fiume Toce in occasione di piene 
ordinarie. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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Lo stesso Ente precisa che durante l'al­
luvione del settembre 1993, nonostante il 
Toce abbia raggiunto la portata storica di 
2000 mclsec, si sono resi inagibili i soli 
svincoli di Mergozzo e Pieve Vergonte, per i 
quali era già stato commissionato ed in fase 
realizzativa un apposito studio idraulico. 
Quanto sopra evidenziato vede conferma 
nell'alluvione del 1994, durante la quale e 
nonostante le notevoli precipitazioni, non si 
sono riscontrate interferenze con la viabilità 
in questione. 

Infine, si comunica che l'ANAS ha co­
munque proceduto all'eliminazione degli in­
convenienti lamentati dall'On. interrogante 
mediante lavori di sistemazione idraulica 
disposti dal competente Compartimento. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Costa. 

GARRA. — AI Ministro dell'industria, 
commercio e artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

nelle giornate del 13, 14, 15 e 17 
giugno 1996 si sono abbat tu t i sul te r r i tor io 
Calatino rovinosi temporal i ; 

t ra i dann i ar reca t i vi è s tato quello 
del l ' in terruzione ad in te rmi t tenza dell 'ero­
gazione elettrica p ropr io in giornate (come 
quella del 17 giugno) che vedevano impe­
gnati i centr i e laborazione dati per l'ela­
boraz ione dei r isultat i delle elezioni per il 
r innovo dell 'Assemblea regionale siciliana, 
svoltesi il 16 giugno 1996 in tutt i i comuni 
siciliani e le reti emit tent i e radiofoniche 
locali impegnate nel lavoro del l ' informa­
zione per po r t a r e a conoscenza del l 'u tenza 
i r isultat i elettorali; 

nella g iornata del 15 giugno g rande è 
stata la indignata sorpresa degli u tent i 
ne l l ' apprendere che le loro segnalazioni 
telefoniche di guasti all 'Enel e rano cadute 
nel nulla, essendo in tilt add i r i t tu ra la 
stessa cent ra l ina della linea verde in ar ­
gomento —: 

se i fatti suesposti s iano a conoscenza 
del Ministro interrogato; 

se e quali interventi s iano stati attivati 
o si i n t endano att ivare per evitare gravi 
disservizi a l l 'u tenza ed intralci al cor re t to 
e co r ren te esple tamento degli adempimen t i 
elettorali , e, sopra t tu t to , per prevenire gli 
intralci alle attività produt t ive che si r i-
conne t tono ai disservizi Enel. (4-01109) 

RISPOSTA. — Da informazioni rese diret­
tamente dall'ENEL S.p.A. si comunica 
quanto segue. 

Nel periodo 13-17 giugno 1996 il terri­
torio di Caltagirone è stato interessato da 
rovinosi temporali caratterizzati da forte 
pioggia, accompagnata da vento ad elevata 
velocità e da rilevanti scariche atmosferiche. 

Quest'ultime, numerose ed intense, 
hanno sollecitato in maniera anomala le 
linee elettriche aeree nella zona citata, e 
sono state causa di un limitato numero di 
brevi interruzioni nell'erogazione dell'ener­
gia elettrica che hanno interessato essen­
zialmente zone extra urbane o rurali. 

Nell'occasione, gli interventi effettuati 
dall'ENEL sono stati appropriati e tempe­
stivi rispetto alle necessità insorte, peraltro 
ascrivibili ad una situazione climatica di 
carattere certamente eccezionale. 

Infatti nei giorni 13 e 15 giugno è stata 
interessata la frazione di Santo Pietro ed il 
17 giugno il centro di Mirabella Imbicciari 
che è rimasto disalimentato dalle ore 13,30 
alle ore 14,55. Nello stesso giorno 17 giugno, 
a seguito di una situazione di pericolo, 
individuata dal personale dell'ENEL, è stato 
necessario disalimentare dalle ore 8,13 alle 
ore 9,25 una derivazione aerea a media 
tensione allo scopo di eliminare un ramo 
d'albero che, danneggiato dai temporali dei 
giorni precedenti, era in procinto di crollare 
sui conduttori della derivazione causando 
un prolungato fuori servizio. 

La citata interruzione, resa improcrasti­
nabile dalla situazione di evidente pericolo, 
ha interessato il ripetitore di una emittente 
televisiva locale il cui proprietario ha se­
gnalato, alle ore 9,00 circa, che era in corso 
una trasmissione di commento dei risultati 
relativi alla sessione elettorale svoltasi in 
Sicilia. 

Nella giornata del 17 giugno non si sono 
verificate interruzioni prolungate sulle linee 
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alimentanti Caltagirone ed i centri urbani 
limitrofi ad esclusione di quella già citata 
interessante Mirabella Imbiccari. Sono state 
effettuate, tuttavia, cinque brevi interru­
zioni, di durata di circa un minuto, di cui 
due nel periodo tra le 8,30 e le 9,11 e tre nel 
periodo tra le 13.00 e le 13.10, conseguenti 
a manovre di esercizio per ripristinare il 
migliore assetto della rete dopo gli interventi 
dovuti ai fenomeni atmosferici; tali inter­
ruzioni hanno interessato solo parte del 
centro storico di Caltagirone. 

In merito al mancato funzionamento del 
numero verde per la segnalazione dei guasti 
della locale Zona nelle occasioni citate, 
l'ENEL S.p.A. fa presente che lo stesso era 
dovuto a disfunzione degli impianti Tele­
com. 

Infine, l'ENEL S.p.A. informa che nel 
quadro dei piani attuativi finalizzati al mi­
glioramento del servizio nelle località citate, 
un apporto significativo sarà fornito dalla 
costruenda cabina primaria di Mineo, la cui 
entrata in servizio è prevista entro il primo 
trimestre 1997. 

Il Ministro dell ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

GIOVANARDI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il s indacato i ta l iano locali da ballo 
(Silb) ha reda t to u n codice di autoregola­
mentaz ione , sot toscri t to da c inquemila ge­
stori, di discoteche, che stabilisce nuovi 
pa r ame t r i in mer i to alla gestione dei locali 
da ballo; sospensione della vendita di al­
colici un 'o ra p r i m a della ch iusura del­
l'esercizio, volume della musica posto sotto 
i novanta decibel per smal t i re lo s tordi­
mento , ch iusura del locale n o n procras t i ­
na ta oltre le c inque del mat t ino , divieto di 
organizzare le cosiddette after hours; 

in da ta 2 luglio 1996 B r u n o Cristofori, 
pres idente della Silb, si è incon t ra to con il 
Ministro in ter rogato per sottoporgli il 
nuovo codice di au toregolamentaz ione ; 

in base a q u a n t o affermato da Edi 
Sommariva , segretario della federazione 
pubblici esercizi, anche lui presente all 'in­
contro, nel corso della r iunione è stato 
formal izzato un g ruppo di s tudio da cui 
dovranno uscire iniziative istituzionali o 
congiunte inerent i ai controlli sulla s t rada 
e la comunicazione; 

nella passa ta legislatura sull 'argo­
men to e r ano state presen ta te alcune p ro ­
poste di legge sia alla Camera che al Se­
nato; 

in da ta 22 d icembre 1995, la Com­
missione indust r ia del Senato aveva ap­
provato in sede del iberante l 'atto Senato 
n. 398, di iniziativa del sena tore Garant i , 
che stabiliva alcuni pa r ame t r i non allineati 
a quan to stabilito dal l ' autoregolamentazio­
ne —: 

se il Ministro in ter rogato non ri tenga 
o p p o r t u n o organizzare un incont ro fra i 
soggetti interessat i al problema, a comin­
ciare dai pa r l amen ta r i eletti nelle regioni 
più colpite dal fenomeno, qualsiasi esem­
pio al s indacato i tal iano locali da ballo 
(Silb), l 'associazione dei consumator i 
(Adoc); l 'associazione cul turale qua t t ro 
esse (salute, spettacolo sport, solidarietà) e 
l'Age, in r app re sen t anza dei genitori che da 
anni h a n n o ant ic ipato una forza di pres­
sione nella società civile per sensibil izzare 
le isti tuzioni al p rob lema. (4-02228) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto si rappresenta 
che il problema delle stragi del sabato sera 
è stato operativamente affrontato dall'Ispet­
torato Generale per la Circolazione e la 
Sicurezza Stradale di questo Ministero, con 
una Campagna estiva di sensibilizzazione 
degli utenti condotta unitamente con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, tito­
lata « Vacanze Serene ». 

Detta iniziativa ha prodotto confortanti 
risultati in termini di riduzione degli inci­
denti stradali mortali. 

Per dare continuità all'azione ministe­
riale in tale settore si provvederà alla co­
stituzione di un apposito gruppo di lavoro 
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al quale saranno chiamati a partecipare i 
rappresentanti dei soggetti interessati al pro­
blema. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Costa. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

presso l 'ingresso pr incipale dell ' Ist i tuto 
S. Raffaele è collocato un cartel lo indi­
cante « H. S. Raffaele », cartel lo valido 
solo per s t ru t tu re ospedal iere — : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza della collocazione del cartel lo in­
dicato; 

se effettivamente nella suddet ta loca­
lità e s t ru t tu ra sia collocato un pubbl ico 
ospedale; 

se non sia il caso di provvedere all ' im­
media ta r imozione del cartello abusivo. 

(4-00851) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare sum­
menzionato, questo Ministero. deve rispon­
dere necessariamente sulla base degli ele­
menti di valutazione di competenza del 
Commissariato del Governo nella Regione 
Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, che la Fonda­
zione « San Raffaele del Monte Tabor » ha 
richiesto l'apertura di una casa di cura che 
avrebbe la stessa denominazione. A tale 
proposito, la Regione ha fatto presente che, 
in base all'articolo 5 del decreto ministeriale 
1619194 n. 657, i cartelli segnaletici riferiti 
alle istituzioni sanitarie sono considerati 
una semplice informazione per l'utente e 
che - come tali - secondo la circolare n. 
30/'95, trasmessa a tutte le Aziende U.s.l, 
essi, anche ad avviso di questo Ministero, 
devono contenere esclusivamente la deno­
minazione del presidio considerato e venir 
collocati nelle sue immediate vicinanze. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

GRAMAZIO. — AI Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

il po l iambula tor io dell 'Ospedale S. 
Camillo riceve ogni giorno centinaia di 
utent i per i pagament i dei ticket', 

il personale adde t to alle operazióni di 
riscossione dei suddet t i ticket si serve di 
s t ampant i e « control unit », macchina che 
aziona e control la tu t to il lavoro degli altri 
computer ; 

in seguito al solito cattivo funziona­
men to del l ' impianto, decine e decine di 
utent i sono stati spesso costretti , pe r ore, a 
r imane re in fila davant i agli sportelli della 
cassa; 

sempre in seguito ad uno dei suddett i 
incidenti due anz iane signore, in at tesa di 
p reno ta re una visita e di pagare il ticket, 
sono state colte da malore ; 

in seguito al guasto verificatosi, sono 
dovuti in tervenire tecnici di una ditta 
esterna, con conseguente aggravio di spese 
a carico della collettività — : 

se il Ministro competen te sia a cono­
scenza dei fatti esposti in premessa; 

quali provvedimenti si in tendano 
p rende re al fine di annu l la re o quan to ­
meno l imitare il verificarsi di tali incon­
venienti tecnici, che c reano disagi non solo 
agli utenti , m a anche al personale del 
pol iambulator io , costre t to a lavorare in 
condizioni a dir poco disagiate; 

per quale motivo la direzione del­
l 'azienda ospedal iera « S. Camillo » abbia 
utilizzato, per la r ipa raz ione dei guasti 
esposti in premessa , come ormai succede 
da qualche t empo a ques ta par te , l 'enne­
sima dit ta es terna, anziché servirsi, come 
di norma , di tecnici d ipendent i del­
l 'azienda stessa. (4-01006) 

RISPOSTA. — Sullo specifico problema 
prospettato con l'atto parlamentare in 
esame, questo Ministero deve rispondere ne­
cessariamente sulla base degli elementi di 
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valutazione di competenza regionale, chiesti 
attraverso il Commissariato del Governo 
nella Regione Lazio. 

Si è appreso, al riguardo, che il poliam­
bulatorio dell'ospedale S. Camillo è stato 
ampliato e dotato di quattro nuovi sportelli 
informatizzati con « workstation » e adibiti 
esclusivamente al pagamento dei t ickets. 

Risultano, inoltre, ultimate le operazioni 
di ristrutturazione dei servizi igienici, oggi 
raddoppiati rispetto alla situazione prece­
dente. 

Riguardo alla riparazione del « control-
unit » è stata incaricata una ditta estranea 
alVAzienda, nel rispetto del contratto di ma­
nutenzione per lavori di elevato grado tec­
nologico che non rientrano tra le compe­
tenze della squadra di manutenzione in­
terna, la quale ha, invece, eseguito tutti gli 
altri interventi summenzionati. 

Il Ministro della sanità: Bindi. 

GUIDI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

i comuni di San Paolo di Civitate e 
Serracapr io la con tano circa quat tord ic i ­
mila abitanti , molti dei quali sono costret t i 
ogni giorno a trasferirsi nei comuni vicini 
per svolgere attività lavorativa o pe r motivi 
di studio; 

i cit tadini dei due comuni ut i l izzano 
in gran pa r t e mezzi p ropr i a causa degli 
scomodi o ra r i dei mezzi pubblici; 

i pr incipal i uffici pubblici , ufficio del 
lavoro, c a m e r a di commerc io , prefet tura , 
t r ibunale , ospedali , eccetera, sono ubicat i 
fuori dal l ' ambi to comunale ; 

le s t rade provinciali di col legamento 
sono dissestate e stret te , t an to da essere 
sop rannomina te « mula t t ie re »; 

numeros i incidenti s t radal i di r i le­
vante gravità sono avvenuti sulle suddet te 
s t rade; 

il sessanta per cento dei pendolar i 
sono giovani al di sotto dei 16 anni , che di 

g iorno a t t raversano le diret tr ici provinciali 
per ragioni di s tudio e di sera per recarsi 
in luoghi di svago; 

in caso sorga la necessità di u n ur ­
gente r icovero in ospedale, le ambu lanze 
devono pe rco r re re quei t ra t t i tor tuosi a 
r idot ta velocità, impiegando^ circa t ren ta 
minut i , ol tre quelli per raggiungere al più 
vicino presidio, sito a San Severo - : 

cosa si in tenda fare per garan t i re una 
maggior s icurezza delle s t rade provinciali; 

qual i opere pubbl iche possano essere 
previste per collegare i due comuni alle 
pr incipal i a r ter ie s t radal i della zona. 

(4-04739) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS con nota n 1983/ 
2081 del 25 novembre 1996 fa presente che 
i comuni di Serracapriola e San Paolo 
Civitate sono serviti dalla strada statale 
n. i ó / t e r , che si presenta in ottimo stato di 
manutenzione, anche se è caratterizzata da 
un tracciato tortuoso che segue l'orografia 
del terreno, prevalentemente collinare. 

Per quanto attiene il collegamento dei 
due comuni con le principali arterie stra­
dali, la Regione Puglia ha in programma la 
realizzazione della strada regionale n. 1 
« Pedesubappenninica » di collegamento dei 
caselli autostradali di Poggio Imperiale del­
l'autostrada A/14 con il casello di Candela 
dell'autostrada Al 16. 

Detta strada regionale, in fase di costru­
zione, incrocia la statale n. 161 ter nel tratto 
tra S. Paolo Civitate-Serracapriola, facili­
tando quindi il collegamento dei due co­
muni con le principali arterie stradali della 
zona così come richiesto dall'interrogante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

DOMENICO IZZO, BOCCIA e MOLI-
NARI. — Al Ministro dei lavori pubblici — 
Per sapere - p remesso che: 

la s t r ada statale n. 106 Jonica r ap ­
p resen ta u n raccordo di notevole impor­
t anza fra le au tos t rade t i r renica ed adr ia­
tica; 

l 'ar ter ia viaria in oggetto smaltisce 
u n a poderosa mole di traffico, r i su l tando 
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for temente inadeguata a tale funzione, 
t an to da essere gravata da un alt issimo 
n u m e r o di sinistri, con conseguente grave 
perdi ta di vite umane ; 

i lavori di a m m o d e r n a m e n t o sono ini­
ziati oltre dieci ann i fa, m a r isul tano a 
tutt 'oggi la rgamente incompiut i , così da 
r appresen ta re un pericolo aggiuntivo per le 
strettoie esistenti nei t ra t t i non ancora 
eseguiti; 

il percorso lucano, costituito da nove 
lotti funzionali, ne vede, in par te , real izzati 
il quinto e il sesto, m e n t r e per i r imanent i , 
solo il set t imo risulta in avanzata fase di 
progettazione; 

il compar t imen to Anas della regione 
Basilicata, al l 'uopo sollecitato, non dispone 
di tecnici numer i camen te sufficienti a p ro ­
gettare, in tempi brevi, gli esecutivi dei lotti 
funzionali pr imo, secondo, terzo, quar to , 
ottavo e nono - : 

se non ri tenga opo r tuno affidare a 
professionisti esterni le proget tazioni m a n ­
canti; 

quali provvedimenti in tenda por re in 
essere al fine di r imuovere si tuazioni di 
stallo, legate all ' intreccio di competenze e 
funzioni; 

quale tempist ica sia ipotizzabile per 
po r r e fine ad un lavoro, d u r a t o oggettiva­
mente t roppo a lungo, per il quale la 
insufficienza delle r isorse f inanziarie si 
intreccia d r a m m a t i c a m e n t e con la ca renza 
di r isorse u m a n e n u m e r i c a m e n t e suffi­
cienti a garant i re la real izzazione di p ro ­
getti cantierabil i . (4-03481) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga­
zione in oggetto, VANAS, con nota n. 16786 
del 25 ottobre 1996 riferisce che nel pro­
gramma decennale fu previsto, fra le arterie 
fuori quota, l'ammodernamento di tutta la 
SS. 106 «Ionica», da Taranto a Reggio 
Calabria. 

Pertanto, con i fondi finalizzati a tali 
arterie fuori quota sono state realizzate sol­
tanto alcune tratte di tutta l'arteria e, men­
tre risulta già tutta ammodernata nel tratto 

pugliese, restano da completare buona parte 
del tratto lucano e parte del tratto calabrese. 

In particolare, per il tratto lucano com­
preso tra la progressiva chilometrica 
415+180 e la progressiva 452+215, la Re­
gione Basilicata ha fatto redigere il progetto 
di massima per l'intero tratto, progetto re­
golarmente approvato e fornito dei prescritti 
pareri. 

Secondo tale progetto il tratto é stato 
diviso in nove lotti, i primi quattro funzio­
nali solo se realizzati completamente, in 
quanto in variante all'abitato di Nova Siri 
e gli altri cinque tutti funzionali singolar­
mente in quanto previsti come ammoder­
namenti in sede. 

Di detti cinque, il 5° e il 6° sono già stati 
realizzati e risultano onnai aperti al traffico, 
mentre per il 7° è stato dato incarico di 
redigere il progetto esecutivo allo stesso 
professionista che ha redatto il progetto di 
massima, come raccomandato dalla legge 
109194, modificata dalla legge 216195. 

Non appena sarà disponibile tale pro­
gettazione, si potrà procedere all'appalto di 
quanto già inserito nel piano finanziario 
1996. 

Il Compartimento ANAS sta inoltre 
provvedendo alla predisposizione degli ap­
palti di servizio propedeutici alla progetta­
zione esecutiva dei lotti 80 e 90 per i quali 
provvederà direttamente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

LAMACCHIA. — Al Ministro dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

i recent i incendi dell 'Argentario, del­
l'isola di Ponza e di a l t re zone, h a n n o 
r ip ropos to con grande rilievo il p rob lema 
della difesa dei boschi e ter r i tor i agricoli 
dagli incendi; 

anche in Calabria si sono verificate le 
p r ime avvisaglie di una stagione che, per 
effetto de l l ' andamento climatico, po t rebbe 
essere d rammat i ca ; 
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esistono disposizioni relative ai p iani 
ant incendio che devono essere messi a 
pun to da regioni, amminis t raz ion i compe­
tenti e corpo forestale; 

anche u n a migliore ed auspica ta t em­
pestività del l 'opera di spegnimento n o n r i ­
solve ancora del tu t to il p rob lema, in as ­
senza della necessar ia opera di preven­
zione, da t roppo t empo t rascura ta ; 

tali opere di prevenzione devono r i ­
guardare in p r imo luogo la pu l i tu ra degli 
spazi circostanti le vie di comunicaz ione 
nonché le strisce tagliafuoco dei boschi; 

p e r m a n e ancora una compe tenza dei 
prefetti per le ingiunzioni ai t i tolari delle 
vie di comunicaz ione ed ai p ropr i e t a r i li­
mitrofi per gli obblighi di pu l i tu ra in 
t empo utile di fasce tagliafuoco m e n t r e per 
i boschi vi è una competenza regionale; 

in molte regioni del sud e, segnata­
mente, in Calabria, le regioni e gli enti 
prepost i h a n n o a disposizione molt i opera i 
forestali che ben po t r ebbe ro essere pr io­
r i t a r iamente impiegati t an to nelle opere di 
prevenzione degli incendi dei boschi 
quan to nelle opere di spegnimento; 

gli incendi t endono a svilupparsi dal­
l'inizio del mese di giugno fino a tu t to 
l 'autunno; 

la predisposizione e la conoscenza 
della dislocazione dei mezzi di an t incen­
dio, a cominciare dalle autobot t i an t incen­
dio, è fatto essenziale per un r ap ido in­
tervento - : 

se si in tenda in formare l 'opinione 
pubblica sulla s i tuazione di predisposi ­
zione, approvazione ed appl icazione dei 
piani di prevenzione tenu to conto che, ad 
esempio, in Calabria a tu t to giugno n o n 
e rano state rese operan t i le misu re di 
agibilità delle autobot t i ; 

se si voglia po r t a r e a conoscenza l'in­
formazione più ampia sulla responsabi l i tà , 
tempi di approvazione ed eventuali ca­
renze dei mezzi an t incendio di preven­
zione e di repress ione e se, per q u a n t o 
r iguarda l 'opera di spegnimento dei g rand i 

incendi, non ri tenga di p r o p o r r e un 'az ione 
c o m u n e delle zone med i t e r r anee della 
Unione europea; 

se si in tenda in tervenire nei sensi 
sopra indicati, pe r impegnare nelle opere 
di prevenzione gli opera i forestali esistenti 
ed infine, se non si in tenda agevolare la 
costi tuzione di gruppi di agricoltori volon­
tar i che s iano disponibili alla difesa del 
loro terr i tor io , favorendo la forni tura di 
piccoli mezzi di spegnimento . (4-02530) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le pro­
blematiche esposte nella interrogazione di 
cui trattasi hanno costituito oggetto delle 
comunicazioni date dal Governo alla Ca­
mera dei Deputati - Vili Commissione -
nella seduta del 3 luglio 1996, sugli orien­
tamenti programmatici di protezione civile. 
Tuttavia, in particolare, premesso che la 
normativa vigente in materia di incendi 
boschivi attribuisce alle regioni la compe­
tenza delle attività di previsione, preven­
zione e spegnimento a terra degli incendi, 
mentre lascia ali Amministrazione centrale 
(C.O.A.U. e M.R.A.A.F.) lo spegnimento degli 
incendi dal cielo, si precisa quanto segue. 

L'informazione alla popolazione è uno 
degli aspetti delle attività di prevenzione che 
ciascuna regione realizza secondo le proprie 
esigenze durante il periodo della campagna 
antincendi boschivi che, ufficialmente, ini­
zia il 1° luglio e termina il 30 settembre di 
ciascun anno. 

Il Dipartimento della Protezione Civile 
cura, a livello nazionale, lo sviluppo delle 
attività di informazione alla popolazione 
divulgando norme comportamentali per 
l'adozione di misure di sicurezza al fine di 
ridurre le occasioni di innesco di incendi 
dolosi, che costituiscono circa il 35 per 
cento dell'intero fenomeno. 

Inoltre, e da rilevare che, per la repres­
sione dei grandi incendi boschivi, esiste dal 
1993, un accordo bilaterale con la Francia 
per l'utilizzo dei Canadairs in caso di par­
ticolari e straordinarie esigenze. 

Per quanto riguarda il terzo punto si 
precisa, altresì, che di norma nell'attività di 
prevenzione degli incendi vengono impiegati 
gli operai forestali, siano essi dipendenti 
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della regione o appartenenti al Corpo fore­
stale dello Stato. Quest'ultimo, sulla base di 
apposite convenzioni, coadiuva le regioni 
nelle attività antincendio boschivo alle quali 
partecipano attivamente anche le associa­
zioni di volontariato impegate in tutte le 
attività di protezione civile. 

Il Governo con una recente normativa 
(articolo 14 del decreto-legge 29.12.1995, 
n. 560 convertito in legge 261211996, n.74) 
ha favorito le predette Associazioni conce­
dendo loro la possibilità di acquisire, in uso 
o in proprietà, i mezzi in disuso delle Forze 
Armate e del Dipartimento della Protezione 
Civile. 

Il Sot tosegretar io di Stato dele­
gato per il coord inamento 
della protez ione civile: Bar­
beri . 

MALGIERI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nel p iano dei lavori pubblici, presen­
tato al Consiglio dei ministr i , è previsto 
P a m m o d e r n a m e n t o della Salerno-Reggio 
Calabria, nel t r a t to compreso t ra Avellino 
ed Eboli; 

in tale t ra t to , e p rec isamente nella 
zona fra gli svincoli di Pontecagnano e 
Battipaglia, vi è s ta to un notevole incre­
mento urbanis t ico, t an to da de te rmina re la 
costi tuzione del c o m u n e di Bellizzi; 

in località Pagliarone sono in corso i 
lavori per la cost ruzione del l 'aeropor to 
Pontecagnano-Salerno, abil i tato al traffico 
nazionale civile, nella cui a rea adiacente è 
prevista la cos t ruzione delPinterporto; 

nella zona vi è una notevole presenza 
di insediament i produtt ivi ed inoltre, a 
monte , insistono gli abi tat i dei comuni del 
Picentino, bisognosi di u n migliore colle­
gamento con la Salerno-Reggio Calabria - : 

se non r i tenga essenziale, nel proget to 
di a m m o d e r n a m e n t o del l ' autos t rada Saler­
no-Reggio Calabria, la costruzione di u n o 
svincolo al servizio della zona, svincolo da 
realizzarsi nella località Pagliarone, nei 
pressi de l l ' aeropor to Pontecagnano-Sa­

lerno, onde evitare di aggravare la già 
pesan te s i tuazione del traffico negli abitat i 
di Pontecagnano, Bellizzi e Belvedere di 
Battipaglia. (4-02322) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, l'ANAS, con nota n. 1552 
del 19 novembre 1996, informa che nella 
proposta di piano triennale 199711999 è 
previsto il totale ammodernamento dell'au­
tostrada Salerno-Reggio Calabria, che nel 
tratto compreso tra Salerno e Battipaglia, è 
interessata da un notevole volume di traf­
fico che raggiunge i 30.000 veicoli al giorno, 
con punte di 40.000 veicoli/giorno. 

Pertanto al fine di agevolare la viabilità 
di tale tratto, è stato previsto l'ammoder­
namento della sezione autostradale in con­
formità al tipo di norme CNR/80 cioè con 
tre corsie più una di emergenza. 

Per completezza di informazione si pre­
cisa che, a tutt'oggi, a servizio dell'hinter­
land di che trattasi, sono già presenti sei 
svincoli e precisamente in località Semina­
rio, località Fratte, località Avellino, località 
Pontecagnano, località Battipaglia, località 
Eboli. 

Risulta, peraltro, che l'Amministrazione 
provinciale di Salerno abbia progettato una 
strada a scorrimento veloce che, congiun­
gendo la zona industriale attraverso la cir­
convallazione di Salerno, correrà parallela 
alla litoranea e raggiungerà l'abitato di 
Agropoli. 

Tutto ciò premesso, si evidenzia come lo 
svincolo postulato, in località Pagliarone 
verrebbe ad inserirsi in una zona che, come 
detto, è già ampiamente dotata di svincoli a 
servizio della viabilità principale e secon­
daria e che sarà soggetta ad ulteriori am­
modernamenti che svolgeranno funzione di 
viabilità veloce a servizio dell'aeroporto e 
agevolerà lo snellimento del traffico locale, 
senza interessare l'autostrada, deputata a 
collegamenti interregionali di lunga percor­
renza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MALGIERI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e del bilancio e della programma-



Atti Parlamentari - LIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Cipe ha del ibera to la r ipar t iz ione di 
ul teriori fondi pe r il comple tamen to della 
r icostruzione dei comuni colpiti dal t e r re ­
moto del 23 novembre 1980 —: 

per quale motivo il comune di Acerno 
(SA), la cui d o m a n d a è s tata p resen ta ta in 
t empo utile, accompagna ta dalla documen­
tazione connessa, n o n figuri t ra i benefi­
ciari di tale s t anz iamento . (4-03101) 

RISPOSTA. — In risposta alVinterrogazione 
in oggetto si rappresenta che con delibera 
CIPE 08/08/96 i fondi della legge n. 321 
1992, accantonati sulla precedente delibera 
CIPE 20111195 sono stati ripartiti tra i soli 
comuni che, a seguito di istruttorie già in 
corso, avevano trasmesso allo scrivente Di­
castero ulteriori elenchi nominativi di sog­
getti proprietari di unica abitazione, neces­
saria per le esigenze abitative del proprio 
nucleo familiare, completi di tutte le atte­
stazioni circa i requisiti di legge. 

Nella stessa delibera CIPE 08/08/96, è 
precisato che al completamento delle istrut­
torie tuttora in corso, verrà proposta al 
CIPE la ripartizione della residua somma 
accantonata, pari a 168 miliardi, per le 
medesime finalità, ulteriormente documen­
tate dai Comuni. 

Il Comune di Acerno ha trasmesso in 
data 09/10/95 ulteriore documentazione ai 
fini dell'assegnazione di ulteriori fondi, che 
verrà pertanto, proposta al CIPE, previa 
verifica in loco da parte del Segretariato 
Generale del C.E.R. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MALGIERI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

l 'esercito tu rco nei giorni scorsi ha 
ucciso c inquantase t te curdi in a lcune 
azioni mili tari lungo la frontiera con l 'Irak, 
per con t ras ta re i ribelli del Pkk, il pa r t i to 
dei lavoratori ; 

al tr i q u a r a n t a d u e guerriglieri sareb­
bero mort i , secondo fonti curde, nella p ro ­
vincia di Hakkar i , al confine con l ' Iran e 
l 'Irak; 

dal 1984, da q u a n d o i combat ten t i del 
Pkk h a n n o comincia to la loro battaglia per 
l ' indipendenza dalla Turchia , sa rebbero 
state uccise più di ventunomila persone: un 
genocidio che fa rabbrividire; 

la vicenda dei curdi , contesi ed in 
vario m o d o angar ia t i da qua t t ro nazioni, 
va avanti da t e m p o nella sostanziale indif­
ferenza del m o n d o civile, salvo occasionali 
soprassal t i di u m a n i t a r i s m o in presenza di 
eccidi o repress ioni pa r t i co la rmente fero­
ci —: 

se non r i tenga di intervenire, in par ­
t icolare presso i governi della Turchia, 
del l ' I ran e dell ' Irak, per p ro tes ta re di 
fronte allo scempio di u n popolo che di­
fende coraggiosamente il p ropr io dir i t to di 
esistere e la p rop r i a identità; 

se n o n ri tenga, in occasione della 
pres idenza i ta l iana di t u r n o del Consiglio 
di s icurezza dell'Orni, di a ssumere inizia­
tive che vadano verso la pacificazione della 
regione; 

se non r i tenga di conoscere nel nos t ro 
Paese u n a conferenza in ternazionale sulla 
quest ione cu rda e farsi in questo modo 
p r o m o t o r e di u n a azione di sensibilizza­
zione su una tragica storia che offende i 
diritt i delle genti. (4-04391) 

RISPOSTA. — / / Governo italiano, come è 
noto, è particolarmente sensibile alle tema­
tiche dei diritti umani ed in più occasioni 
ha potuto esprimere al Parlamento le linee 
che ispirano la politica italiana per quanto 
riguarda la questione dei diritti umani delle 
popolazioni curde. Nei riguardi della situa­
zione in Turchia, l'Italia si è adoperata in 
ogni possibile foro, multilaterale e bilate­
rale, per esortare il Governo di Ankara ad 
adottare provvedimenti urgenti nel campo 
del rispetto dei diritti umani atti a consen­
tire un adeguamento della situazione agli 
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standards internazionali. Da ultimo è stata 
svolta una ferma opera di sensibilizzazione 
sia nel corso della visita effettuata dalVOn. 
Presidente del Consiglio ad Ankara il 3 
settembre scorso, che durante i colloqui 
avuti a Roma dal Presidente della Repub­
blica di Turchia, Demirel, l'8 e 9 ottobre 
scorso. Nello spirito di amicizia e di dialogo 
che da parte italiana si intende mantenere 
nei confronti della Turchia — Paese che 
consideriamo abbia importanti responsabi­
lità nell'area e di cui auspichiamo un rapido 
avvicinamento all'Europa — non si manca 
occasione per sottolineare alle Autorità di 
quello Stato che il problema dei diritti 
umani, segnatamente in relazione ai curdi, 
desta crescente sensibilità nell'opinione 
pubblica, nel Parlamento italiano e nel Par­
lamento Europeo che non va sotto stimata 
e che evoca aspettative di comportamenti 
conformi agli standards internazionali. 

In tal senso si è provveduto a sensibi­
lizzare Ankara ad adoperare un distinguo 
tra le aspettative delle popolazioni curde ad 
avere riconosciuto un proprio profilo cul­
turale ed il problema specifico della sicu­
rezza delle frontiere che invece può consi­
derarsi una preoccupazione legittima di tutti 
gli Stati. 

In ordine al quesito relativo alle inizia­
tive da assumere in ambito ONU che va­
dano verso la pacificazione della regione, si 
desidera ricordare che con la Risoluzione 
n. 7-00065 approvata dalla Commissione 
Affari Esteri della Camera, il Governo è 
stato impegnato fra l'altro ad adoperarsi 
presso le Nazioni Unite per la Convocazione 
di una Conferenza Internazionale sul pro­
blema del popolo curdo. Da parte italiana 
non si mancherà di approfondire, previa 
consultazione con i parteners europei, se 
esistono le condizioni per la tenuta di tale 
Conferenza. 

Il Sottosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

MANTOVANO. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

con il decreto del Ministro di grazia 
e giustizia n. 549 del 28 novembre 1995, 

pubbl icato sulla Gazzet ta Ufficiale del 4 
luglio 1996, avente a oggetto « regolamento 
recante n o r m e relative alla fruizione da 
par te degli esercenti le professioni legali 
del servizio di informat ica giuridica a t t ra ­
verso i te rminal i degli uffici giudiziari col­
legati con il cen t ro elet tronico di docu­
mentaz ione della Corte sup rema di cassa­
zione », all 'articolo 1 si prevede il collega­
men to dire t to con il p rede t to cent ro 
elet tronico per svariate categorie di liberi 
professionisti, fra i quali è pe rò esclusa la 
categoria degli agrotecnici, benché questa 
sia stata istituita con legge 6 luglio 1986, 
n. 251; 

in ques to m o d o si de te rmina una 
dispari tà di accesso, non giustificata, fra 
categorie l ibero professionali concorrent i , 
a impor tan t i dat i relativi all 'esercizio del­
l'attività - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per po r re r imedio alla s i tuazione descri t ta 
e consent ire agli agrotecnici l 'accesso al 
cent ro elet t ronico di documentaz ione della 
Corte di cassazione. (4-02583) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica che questo 
Ministero sta riconsiderando il decreto in­
terministeriale concernente la regolamenta­
zione della fruizione del servizio di infor­
matica giuridica a mezzo dei terminali degli 
uffici giudiziari collegati col C.E.D. della 
Corte dì cassazione, anche alla luce dei 
rilievi mossi dagli Organi consiliari della 
categoria professionale degli agrotecnici. 

È stata avviata a tal fine un'indagine 
conoscitiva per valutare, in relazione alla 
disponibilità di terminali destinati al servi­
zio d'informatica giuridica presso i singoli 
Uffici giudiziari, se ricorra l'esigenza di una 
ridefinizione delle categorie professionali 
ammesse a fruire di tale servizio. 

Si può comunque sin da ora assicurare 
che verrà apprestata ogni cura al fine di 
garantire omogeneità di trattamento a ca­
tegorie affini. 

Il Minis t ro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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MARENGO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

l'allegra gestione Anas provoca in­
gente spreco di mil iardi pubblici ogni 
anno; 

le r ipe tu te segnalazioni e denunce 
sembrano r imane re senza r isposta mor t i ­
ficando così l ' impegno di chi, c redendo 
nel l 'uomo Di Pietro, denunc ia i p resunt i 
eredi di « sprecopoli »; 

basti pensa re alla gestione di un com­
par t imento Anas come quello di Bari, dove 
l ' installazione di una decina di pannel l i a 
messaggi variabili è costata circa c inque 
miliardi con 500 milioni annu i di m a n u ­
tenzione (forni tura Olivetti); 

mil iardi è costato il pon te radio per 
collegamenti t r a i capi cantonier i e la sala 
operativa, senza che lo stesso pa re abbia 
mai funzionato - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
at to per scongiurare il r ipeters i cont inuo di 
una ingente emorrag ia del pubbl ico de­
naro, sollecitando un ' indagine in tut t i i 
compar t iment i Anas d'Italia. (4-03121) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
Strade con nota n. 1507-1572 del 22.10.96, 
a disposizione del Parlamentare interro­
gante, ha riferito che l'installazione di 8 
pannelli « a messaggio viariabile » lungo la 
tangenziale di Bari Sud, in prossimità degli 
svincoli per le SS. 271 e 96 è stata effettuata 
a tutela dell'utenza stradale ed autostradale. 

Tali sistemi, infatti, consentono al­
l'utenza stessa di prendere visione del flusso 
veicolare in tempo reale e di scegliere per­
corsi alternativi, in caso di intenso traffico 
o di interruzione stradale. 

I costi di manutenzione dell'impianto 
sostenuti dal Compartimento ANAS di Bari, 
dal 1990 a tutt'oggi, sono ammontati a 
complessive L. 164.000.000. 

È stato inoltre previsto, con apposita 
perizia relativa a tutta l'impiantistica com­
partimentale, una manutenzione ordinaria e 
straordinaria, in considerazione della atti­
vità del sistema elettronico della tecnologia 

hardware e software impiegata. È stato 
quindi affidato, nell'ambito della suddetta 
perizia e con gara di appalto, alla Ditta 
LU.CO con sede in Bari un relativo cottimo 
manutentorio integrale (12 mesi) per un 
importo netto previsto a misura di L. 
243.565.110. 

Circa l'impianto radio, è stato precisato 
che questo si è reso necessario per garantire 
- tramite il continuo collegamento radio tra 
le unità operative su strada e il Comparti­
mento stesso — il servizio di pronto inter­
vento in casi di emergenza e la più efficiente 
assistenza agli utenti. 

I relativi lavori sono consistiti nella in­
stallazione degli apparati radio sugli auto­
mezzi ANAS, dei necessari ripetitori in ido­
nee località e del centro operativo compar­
timentale. I contratti stipulati a tutt'oggi con 
la Ditta VARIOSYSTEM, con sede in Milano 
sono: 

1) Contratto n. 28602 dell'I 1.6.1988, 
dell'importo di L. 713.032.710 (lavori ulti­
mati, in corso di collaudo); 

2) Contratto n. 29662 del 17.7.1990, 
dell'importo di L. 1.092.654.044 (lavori in­
terrotti). 

L'interruzione dei lavori è stata causata 
da difficoltà finanziarie dell'impresa. Per­
tanto il Compartimento ha già rescisso il 
contratto e sta avviando la progettazione 
delle opere di completamento per il riap­
palto delle stesse. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MARENGO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la no ta crisi occupazionale a Bari e in 
Puglia ha raggiunto livelli d rammat ic i ; 

in da ta 2 novembre 1995, i respon­
sabili dei compar t imen t i Anas, con circo­
lare della d i rezione cent ra le affari generali 
e personale n. 11403, venivano autor izzat i 
a l l 'assunzione di persona le a t empo deter­
mina to o stagionale; 
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presso i compar t imen t i Anas di Ba­
silicata, Calabria e Abruzzo si provvedeva 
alle assunzioni, sopperendo alle carenze di 
personale; 

solo presso il compar t imen to di Bari 
non si è da ta a t tuaz ione alla nota circolare 
in oggetto, nonos tan te le pressioni s inda­
cali e le esigenze in terne — : 

quali provvediment i in tenda in t ra ­
p rende re nei confronti del d i re t tore com­
par t imenta le Anas di Bari per non aver 
da to a t tuazione a disposizioni di vertice, 
assumendosi così gravi responsabi l i tà per 
le disfunzioni operat ive r ipe tu tamen te de­
nuncia te dalPinterrogante . (4-03473) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si comunica quanto segue. 

Questo Uffico ha richiesto informazioni 
allANAS con lettera del 09.10.96. 

Il predetto Ente ha fornito le informa­
zioni richieste con nota Prot. 1493-1694 del 
25 ottobre 1996, precisando che presso il 
Compartimento ANAS di Bari non è stata 
data attuazione alla Circolare 11403 del 
2.11.95 poiché non si sono verificate le 
condizioni di urgenza e necessità che po­
tessero giustificare assunzioni di personale a 
termine. 

Differentemente, presso il Comparti­
mento di Potenza, Catanzaro e L Aquila 
particolari situazioni meteorologico-am­
bientali hanno reso necessaria l'assunzione 
di unità con contratto a tempo determinato, 
al fine di garantire e tutelare la circolazione 
stradale. 

LANAS ha altresì riferito che le esigenze 
di personale operativo in esercizio « su stra­
da », in passato più volte segnalate dal Com­
partimento di Bari si riferiscono a necessità 
di ordinaria manutenzione continuativa e 
stabile e non a carattere stagionale. 

Il citato Compartimento nei casi di par­
ticolari interventi di urgenza, provvede con 
la speciale organizzazione del proprio per­
sonale operativo, impiegando squadre di 
emergenza secondo opportune turnazioni. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MASSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la società Sitaf spa, concessionaria 
per la cos t ruzione e gestione dell 'auto­
s t rada A31 Tor ino-Bardonecchia , denuncia 
u n a crisi s t ru t tu ra le r i su l tante dalla da 
essa d ich iara ta insufficiente d o m a n d a di 
t r a spo r to di merci su det ta infras t ru t tura ; 

con tes tua lmente la p rede t t a società 
annunc i a u n a difficoltà f inanziaria conse­
guente al l 'anticipo da ques ta effettuato per 
conto dello Stato di ol tre 1.000 mil iardi per 
il comple t amen to del l 'opera nel t ra t to Bus-
soleno-Susa; 

in seguito a tale difficoltà, la società 
avrebbe a t tua to una serie di r iduzioni di 
spesa, e, in tale quadro , ha p rocedu to nella 
rescissione di alcuni contra t t i stipulati con 
società terze; 

in par t icolare , in da ta 29 apri le 1996, 
la Sitaf avrebbe rescisso il con t ra t to sti­
pu la to con la società Nuova Polmet Ca-
thodic Protect ion srl cor ren te in Segrate 
(MI), incar ica ta nel d icembre 1995 e quindi 
nel m a r z o del cor ren te a n n o di p rocedere 
alla f o r n i t u r a ' e d alla messa in opera di 
impiant i di pro tez ione catodica delle ar­
m a t u r e d'acciaio present i negli impalcat i 
dei viadotti dello svincolo au tos t rada le di 
Oulx (d icembre 1995), del viadotto di Pe-
rilleux e del viadotto Gad (marzo 1996), 
per u n impor to complessivo super iore ai 
5,3 mil iardi di lire a p r e n d o con la ditta 
incar ica ta u n contenzioso per cui la stessa 
dichiara , a seguito degli investimenti at­
tuat i in seguito all ' incarico, di dover av­
viare l'iter fa l l imentare con la p resun ta 
perd i ta di 15 posti di lavoro; 

la pro tez ione catodica delle a r m a t u r e 
d'acciaio degli impalcat i dei viadotti par ­
rebbe finalizzata a garan t i re in buono stato 
per lungo t e m p o viadotti costruit i in aree 
m o n t a n e soggette, per in temper ie e per 
agenti chimici utilizzati per lo scioglimento 
di neve e ghiaccio, a danneggiare anzi­
t e m p o le s t ru t tu re , e che, pe r tan to , l ' inter­
ruz ione di detti lavori po t rebbe met te re 
l 'Anas in condizioni di dover procedere , 
alla scadenza della concessione, a pesant i 
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lavori manutent iv i , che con il ci tato inve­
s t imento po t r ebbe ro essere r i sparmiat i ; 

per q u a n t o at t iene i viadotti Perilleux 
e Gad, t ra t tas i di r ifacimenti di lavori già 
compiut i dal l 'Anas da appena u n decennio 
e già in p recar io stato manuten t ivo (i p ro ­
getti prevedevano, t ra l 'altro, p ropr io a 
scopo preventivo anche gli interventi di 
protez ione catodica); 

siccome i lavori di protez ione cato­
dica debbono essere realizzati in precise 
fasi lavorative, l ' impresa incar icata (a cui 
pa r rebbe non essere s ta to erogato il 10 per 
cento di acconto sui lavori) sa rebbe stata 
invitata a p rocedere solleci tamente, cosa 
che la stessa s embra aver fatto p rocedendo 
con l 'anticipazione di spese per circa u n 
mil iardo; 

l 'Anas r isulta essere l 'azionista di r i­
ferimento a l l ' in terno della società Sitaf spa 
e, quindi, i piani di r i s t ru t tu raz ione della 
società Sitaf non possono essere adot ta t i 
senza il consenso dell 'azionista pr inc ipa­
le - : 

se il Ministro in ter rogato sia al cor­
rente della s i tuazione finanziaria a t t raver­
sata dalla società Sitaf spa e dei suoi piani 
di r i s t ru t tu raz ione , e se ri tenga che i tagli 
appor ta t i s iano giustificati r ispet to all 'in­
sieme delle spese contenute nel bilancio 
della società concessionaria; 

se cor r i sponda al vero che le r idu­
zioni degli invest imenti della Sitaf, di cui si 
n a r r a in premessa , s iano dovute anche a 
decisioni dell 'Anas di appl icare impropr i a ­
mente la r iduzione del 50 per cento del 
cont r ibuto di 140 mil iardi per opere con­
nesse con i mondia l i di sci che si t e r r a n n o 
a Sestriere, invocando improp r i amen te la 
n o r m a di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 19 
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 (trat­
tandosi di opere non assegnate in conces­
sione alla Sitaf per la loro gestione) e -
conseguentemente - se il Ministro inter­
rogato r i tenga cor re t ta l ' in terpretazione 
normat iva da ta dall 'Anas in tale circo­
stanza; 

se n o n ri tenga il Ministro in ter rogato 
di in tervenire presso l 'Anas per: a) chiar i re 

l ' intero q u a d r o dei r appor t i Anas-Sitaf, 
anche d 'ordine finanziario, indiv iduando le 
prospet t ive di r i s anamen to del q u a d r o 
stesso; b) chiedere al pr incipale azionista 
che, nel l ' ambi to dei piani di r i s t ru t tu ra ­
zione, vengano salvaguardat i gli interventi 
qualificanti , ai fini di garan t i re u n a ade­
guata manu tenz ione del manufa t to au to­
s t rada le così da tu te lare gli interessi p u b ­
blici alla scadenza della concessione, va­
lu t ando se, nella fattispecie, si r i t iene che 
l ' intervento della società Nuova Polmet Ca-
thodic Protect ion srl sia t ra questi e quindi 
sia da r icons iderare la decisione della Sitaf 
spa di rescissione contra t tuale , invi tando i 
r app re sen t an t i dell 'Anas al l ' interno del 
consiglio di ammin is t raz ione a po r r e con 
u rgenza la quest ione. (4-00352) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, VANAS con nota n. 1436-
1088-545 del 5.11.96) ha fatto presente che 
la Società SITAF, più volte sollecitata, an­
cora non ha dato riscontro alla richiesta di 
informazioni sulle iniziative in corso per 
fronteggiare la nuova situazione finanziaria, 
che ha dato luogo a manovre di diminu­
zione della spesa con la conseguenza di 
instaurare una procedura di riduzione del 
personale e di rescissione del contratto con 
la Società Nuova Polmet. 

Relativamente al contributo ANAS per le 
opere connesse ai mondiali di sci che si 
terranno a Sestriere nel 1997 il predetto 
Ente, con decreto 11.8.1995, n. 1491, ha 
approvato il progetto esecutivo di tali opere 
disponendo che al finanziamento si sarebbe 
provveduto per il 50 per cento del relativo 
importo ai sensi della legge 11.2.1994, n.109 
e per il restante ammontare avrebbe prov­
veduto la Società che ha dichiarato di ac­
cettare tali modalità di finanziamento. 

La SITAF ha successivamente impugnato 
tale atto dinanzi al TAR che ha dato pie­
namente ragione alVANAS, in quanto la 
pretesa della SITAF di ottenere Vintero fi­
nanziamento dell'opera è esclusa diretta­
mente dalla stessa legge sui campionati di 
sci n. 235195. 

All'articolo 3 della citata legge, si prevede 
espressamente quali tipi di interventi rea-
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lizzare in modo diretto da parte dellANAS e 
con l'individuazione specifica dei finanzia­
menti o, in alternativa, da affidare in con­
cessione di costruzione e gestione decennale 
a terzi che se ne assumono integralmente i 
costi. 

La stessa legge prevede successivamente 
altre categorie di opere da affidare diretta­
mente in concessione di progettazione, co­
struzione ed esercizio quali raccordi alle 
autostrade e tra queste alla SITAF, conces­
sionaria della A/32, la circonvallazione di 
Oulx. 

In quest'ultima ipotesi, il legislatore non 
ha previsto le modalità di finanziamento e 
ne ha quindi inequivocabilmente lasciato la 
relativa regolamentazione alle parti interes­
sate. 

La controversia è stata posta all'esame 
del Consiglio di Stato che ha respinto la 
richiesta di sospensiva avanzata dalla SITAF 
avverso la succitata sentenza del TAR. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Teodoro Cristiano, na to a 
Rosali di Reggio Calabria il 25 m a r z o 1961, 
ha par tec ipa to al concorso a 64 posti di 
assistente Unep, bandi to con decre to mi­
nisteriale del 19 d icembre 1992; 

dopo aver supera to le due prove 
scritte con il punteggio complessivo di 
24,150/30, il 27 o t tobre 1995 ha sostenuto 
la prova orale, ver tente sulle stesse mater ie 
delle prove scritte; 

inopina tamente , non veniva giudicato 
idoneo da u n a commiss ione che, t ra l 'altro, 
ha messo in dubbio l 'originalità degli ela­
borati , svolti, pera l t ro , sotto l 'a t tenta sor­
veglianza dei carabinier i prepost i alla vi­
gilanza; 

tu t to ciò ha provocato nel candida to 
u n oggettivo stato di tensione psicologica-
,che non gli ha consent i to di espr imers i 

secondo q u a n t o la sua p repa raz ione gli 
avrebbe consent i to — : 

quali s iano i motivi e le valutazioni 
che abb iano indot to la commiss ione a non 
d ich ia ra re idoneo il signor Teodoro Cri­
st iano; 

se non si ravvisi nel l 'operato della 
commissione, che, si r ipete, ha messo per­
fino in dubbio l 'originalità delle prove 
scritte, un at teggiamento di oggettiva inti­
midazione psicologica; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o e dove­
roso consent i re al signor Teodoro Cristiano 
di r ipetere la prova orale in condizioni di 
normal i t à psicologica e ambienta le , facen­
dolo r iconvocare in t empi rapidissimi e 
c o m u n q u e utili alla definizione della gra­
dua tor ia del concorso su citato. (4-02659) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica quanto se­
gue. Il Sig. Teodoro Cristiano, candidato al 
concorso a 267 posti di assistente Unep, ha 
sostenuto il colloquio previsto dall'articolo 
6 del bando il 27 ottobre 1995 riportando il 
voto di 8/30. 

Dal verbale della commissione giudica­
trice risulta che il candidato al momento di 
sostenere la prova ha chiesto di sospenderla 
per malore; e che la Commissione esami­
natrice, accogliendo la richiesta, ha proce­
duto ad esaminare il candidato successivo. 

Chiamato nuovamente a sostenere il col­
loquio, il Sig. Cristiano ha dichiarato di 
essere disponibile. Non risulta dagli atti che 
il candidato abbia fatto altre richieste o 
rimostranze alla Commissione in merito 
alla valutazione della prova. 

Si comunica, infine, che la graduatoria 
generale di merito è stata approvata con atto 
del 27 dicembre 1995, vistato dalla Ragio­
neria Centrale presso questo Ministero il 13 
gennaio 1996. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

MICHELANGELI. - Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

dopo una lunga sospensione dei la­
vori, già iniziati nel 1972, a seguito di-
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appal to ANAS aggiudicato al l 'azienda 
Mambr in i costruzioni Srl, venivano r iprese 
nel l 'anno 1992 le opere di comple tamen to 
della supers t r ada Sora (Frosinone) - Ter-
racina (Latina); 

la supers t rada , p u r con gravi e r ro r i 
d ' impostazione, sotto il profilo proget tuale 
ed ambientale , r isalente agli ann i sessanta, 
r appresen ta tut tavia u n col legamento via­
rio di p r imar i a impor tanza , indispensabi le 
ad un organico decollo delle a ree del basso 
Lazio a t t raversate ; 

la medesima, non essendo s tata ideata 
per lotti funzionali atti a ga ran t i re una 
progressiva fruibilità, e s tante il penoso 
progredire dei lavori, compor t a u n a al te­
razione devastante dei luoghi, u n a grave 
interferenza alla fragile viabilità esistente 
ed un ostacolo all 'attività produt t iva; 

il proget to approva to è privo della 
necessaria, vitale coerenza con il t e r r i to r io 
ed è stato appa l ta to in ca renza di defini­
zione di fondamenta l i in f ras t ru t tu re (svin­
colo di Sonnino-Abbazia di Fossanova); 

il proget to è s ta to in pa r t e già rea­
lizzato in man ie r a a b n o r m e in par t i prive 
di ri levanza (svincolo di Frasso), con di­
mensioni delle opere secondar ie e di at­
t r aversamento sproposi ta te a fronte di 
qualsiasi flusso futuro, m e n t r e la sezione 
s t radale della supe r s t r ada p resen ta d imen­
sioni, se non esigue, di g ran lunga inferiori 
a quelle che le opere di a t t r ave r samen to 
offrono alla viabilità vicinale e comunale ; 

in par t icolare , solo a seguito di una 
is tanza del cu ra to re agli usi civici, si è da to 
luogo, m a in man ie r a insufficiente, al col­
legamento con l ' imbocco della galleria fer­
roviaria di Monte R o m a n o della linea Ro­
ma-Napol i che, per le dotazioni impiant i ­
stiche connesse e pe r l 'elevata i m p o r t a n z a 
sotto il profilo della pro tez ione civile, do­
vrebbe essere adegua tamen te reso accessi­
bile; 

tale asse viario, viene real izzato nel 
comprensor io del c o m u n e di Sonn ino (La­
tina) in totale assenza di p iano regolatore 
generale in u n te r r i tor io di cui gli a m m i ­
nis t rator i locali, p u r in p resenza di d e m a n i 

collettivi, h a n n o i l leci tamente posto in ven­
dita ampi comprensor i da so t toporre ad 
escavazione e alla p roduz ione di mater ia le 
lapideo ad uso della supers t rada ; 

tali illeciti sono risultat i concomitant i 
con azioni violente della malavita organiz­
zata, in tervenute in più r iprese con diverse 
forme int imidator ie , pe ra l t ro già oggetto di 
atti di s indacato ispettivo nella passa ta 
legislatura; 

i lavori sono di fatto da lungo t empo 
interrot t i , dopo l 'avvenuto l icenziamento di 
g ran pa r t e delle maes t r anze e senza aver 
r iabi l i tato la viabilità esistente, sconvolta 
dai lavori, nella totale ignavia e indiffe­
renza degli ammin i s t r a to r i locali - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re , 
al fine di da re propuls ione ai lavori p ro ­
grammat i , secondo cri teri di organicità 
funzionale e con u n a tempist ica garant i ta ; 

se in tenda s t imolare la prosecuzione 
ed il comple t amen to dei lavori, previa im­
media ta verifica degli adeguament i proget­
tuali necessari , essendo o r a m a i trascorsi 
ol tre 25 anni dalla posa della p r ima pietra 
ed essendo la stessa supe r s t r ada unica 
possibilità di accesso al m a r e ed alla zona 
industr ia le Roma-La t ina da pa r t e dell 'alto 
e medio Frus ina te , nonché dell 'Abruzzo; 

se non r i tenga inol t re che le attività in 
quest ione d e b b a n o essere disciplinate nor­
mat ivamente in m o d o da impedi re che 
possano interfer i re con esse gli interessi 
della cr iminal i tà organizza ta e da su r ro ­
gare le inadempienze degli ammin is t ra to r i 
locali. (4-02210) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Con lettera del 25.07.96 sono state ri­
chieste aWANAS le informazioni indispen­
sabili per la dovuta risposta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione del­
l'obbligo dell'ANAS di fornire a questo Mi­
nistero tutte le informazioni richieste; delle 
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disposizioni dei regolamenti parlamentari in 
materia; della rilevanza per l'interesse col­
lettivo attribuita al fatto dal Parlamentare 
interrogante e condivisa; dei poteri di vigi­
lanza del Ministero sull'ANAS di cui all'ar­
ticolo 1, comma 4 del D.Leg.vo del 26.2.94 
n. 143 questo Ministero ha incaricato con 
lettera in data 25.9.96 l'ufficio competente 
di procedere all'accertamento diretto presso 
l'ANAS ed eventualmente in loco dei fatti 
evidenziati nell'atto ispettivo. 

Con nota n. 1176 del 27.09.96, a dispo­
sizione del Parlamentare interrogante, 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste. 

Con tale nota l'ANAS informa che i 
lavori relativi alla Superstrada Sor a (FR) -
Terracina (LT) su alcuni tratti per un totale 
di Km. 20.751 hanno subito dei ritardi per 
i motivi indicati nella relazione tecnica che 
si allega in copia. 

Pertanto, il Compartimento ANAS di 
Roma ha redatto nuova perizia di variante 
e suppletiva, recentemente appaltata dal­
l'Ente i cui lavori sono ripresi dal 9.9.96. 

La normativa in materia di opere pubbli­
che, attualmente in vigore, (Legge 11.2.1984, 
n. 109, come modificata dalla legge 2.6.95, 
n. 216 e Circolare n. 4488IU.L. del 7.10.96) 
e le ulteriori modifiche che saranno intro­
dotte, sono finalizzate ad evitare il prodursi 
di fenomeni di corruzione nell'ambito degli 
appalti delle opere pubbliche. 

Per l'adozione di altre misure di carattere 
organizzativo-funzionali, con particolare ri­
ferimento ai fenomeni relativi alla crimi­
nalità organizzata, occorrerà l'azione coor­
dinata delle istituzioni nel loro complesso 
ed in particolare degli organi di polizia. 

Per quanto riguarda il prospettato ri­
corso al potere di surroga, nell'ipotesi di 
inadempienza degli amministratori locali, si 
riconosce che il problema è di sicuro inte­
resse e attualità ma che, tuttavia un even­
tuale intervento legislativo in proposito, an­
drebbe a scontrarsi con quelle che sono le 
prerogative di valenza costituzionale riser­
vate alle autonomie locali. 

Al riguardo ritenute esaustive le infor­
mazioni di cui alla citata nota dell'ANAS in 
relazione alla problematica evidenziata nel­
l'interrogazione, si dispone la sospensione 
dei citato accertamento. 

ALLEGATO 

1) Svincolo a piani sfalsati con la S.S. 
n. 7 « Via Appia », ubicato all'inizio del 
lotto presso Terracina. Rielaborazione della 
struttura dello svincolo con l'innalzamento 
delle rampe per consentire la navigabilità 
del canale di bonifica « Linea » che viene 
sovrapassato dallo svincolo. 

2) Tra le sezz 10 e 34 di progetto era 
prevista la costruzione di un rilevato stra­
dale, poggiante date le pessime ccndizioni 
dei terreni, su pali del tipo LACOR. Essendo 
stata rinvenuta una sacca di colmata dello 
spessore di oltre 30 m, costituita da torbe 
aventi portata prossoché nulla, è stata ac­
certata la necessità di sostituire il rilevato 
con un viadotto della lunghezza di n 875 
costituito da n. 24 campate di luce di m 35 
con fondazioni indirette su pali battuti. 

3) In corrispondenza del tratto compreso 
tra le sezz. 48 e 51 di progetto, è stato 
rinvenuto un reperto storico medioevale 
(aquedotto di Papa Pio VI). Al fine di su­
perare il tratto interessato è stata prevista la 
sostituzione del rilevato con un viadotto a 
struttura metallica di luce di m 56. 

4) In località Ponticelli, tra la sez. 90 e 
la sez. 93 di progetto, è presente l'opera di 
presa dell'acquedotto di adduzione di acqua 
potabile alla città di Terracina. È stato per 
tanto necessario nel tratto interessato, visto 
che la costruenda variante ricade a distanza 
inferiore a quella prevista nella fascia di 
rispetto delle risorse idriche destinate al 
consumo umano eseguire una lievissima 
variazione planimetrica sostituendo altresì 
il rilevato previsto con un'opera d'arte 
avente sia franco sufficiente al transito di 
mezzi d'opera utilizzati dal consorzio che 
gestisce l'acquedotto. 

5) L'Ente ferrovie dello Stato ha rappre­
sentato la necessità di raggiungere la pro­
pria sottostazione elettrica con una viabilità 
adeguata, in analogia dell'esistente, per per­
mettere il passaggio di mezzi eccezionali 
adibiti al trasporto di apparecchiature elet­
triche di notevoli dimensioni ed ingombro 
(trasformatori). È stato pertanto necessario 
prevedere la realizzazione di una breve stra-
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dina di accesso con attraversamento della 
costruenda arteria mediante l'esistente ca­
valcavia. 

6) Il Comune di Sonnino, sul cui terri­
torio ricade parte del lotto, ha fatto rilevare 
che il progetto approvato prevede uno svin­
colo da realizzarsi in zona intensamente 
abitata, e che, per la sua ubicazione com­
porta notevoli scavi di sbancamento e oc­
cupazioni superiori a quanto a suo tempo 
espropriato. Pertanto, è stato rielaborato 
l'intero svincolo contenendolo nelle aree 
espropriate. 

7) Il Comune di Roccasecca dei Volsci, 
sul cui territorio ricade un altro svincolo a 
piani sfalsati, ha richiesto, con propria de­
libera consiliare, la modifica di detto svin­
colo al fine di contenere le aree espropriate 
interessanti una zona adibita a coltivazioni 
e che rappresenta notevole fonte di reddito 
per gli agricoltori locali. È stata pertanto 
studiata la possibilità di utilizzare la via­
bilità esistente ed in particolare le rampe di 
uno svincolo adiacente. 

8) Adeguamento delle opere minori, in 
particolare le opere di sottopasso, dove si 
rende necessario prevedere un maggior 
franco libera in altezza, rispetto alle previ­
sioni di progetto, per permettere il passaggio 
dei mezzi agricoli ed evitare sicuro conten­
zioso con le associazioni agricole, nel quale 
l'Ente risulterebbe soccombente. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Costa. 

MIGLIORI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

è e s t r emamente impor tan te , pe r la 
zona interessata, la var iante alla s t r ada 
statale Cassia, nel t r a t to i m m e d i a t a m e n t e 
precedente l 'abitato di Monteron i d'Arbia, 
in provincia di Siena, in corso di real iz­
zazione da anni ed i cui lavori sono stati 
più volte sospesi e r ipresi; 

la s t rada, nella sua u l t ima scadenza , 
sarebbe dovuta essere p ron t a per la fine 
del pross imo mese di o t tobre 1996, m e n t r e 

s embr a che p r ima della pross ima p r ima­
vera i lavori non s a r a n n o asso lu tamente 
t e rmina t i - : 

se non si in tenda provvedere alla si­
s temazione definitiva della s t rada; 

a che p u n t o si t rovino i lavori di 
s is temazione relativi agli altri lotti del 
t r a t to senese della Cassia. (4-03621) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, si comunica qunto se­
gue. 

Questo ufficio ha richiesto informazioni 
all'ANAS con lettera del 9.10.96, sollecitata 
in data 24.10.96. 

L'ANAS ha fornito le informazioni ri­
chieste con nota Prot. 1570-1703-1709 del 
31.10.96 riferendo che i lavori in corso di 
attuazione sulla SS. 2 Cassia, relativi alla 
Variante di Monteroni d'Arbia - Lotto 2, 
hanno subito ritardi causati dalla contem­
poranea entrata in vigore di nuove leggi 
regionali che hanno ostacolato l'otteni­
mento delle autorizzazioni per la coltiva­
zione delle cave, occorrenti a realizzare i 
rilevati stradali 

Detti lavori attualmente risultano com­
pletati al 95 per cento. 

L'Ente precisa che sono ancora da rea­
lizzare una minima parte di rilevato stra­
dale e le lavorazioni relative alla sovrastrut­
tura stradale: lavori che richiederanno in 
condizioni meteorologiche favorevoli, un 
massimo di settanta giorni per la ultima­
zione. 

Per quanto concerne gli altri lotti (n. 1 
da Siena a Monteroni d'Arbia; n. 3 e 4 da 
Monteroni d'Arbia a Buonconvento) l'ANAS 
rappresenta che attualmente è disponibile 
solo una progettazione di massima. 

Per la progettazione esecutiva, l'Ente ha 
stipulato apposita convenzione con la Re­
gione Toscana. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

MOLINARI, DOMENICO IZZO, BOC­
CIA, SERVODIO, ANGELICI e RICCI. - Al 
Ministro dell'università e della ricerca 
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scientifica e tecnologica, dell'industria, com­
mercio e artigianato e del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che agli in ter rogant i 
r isul tano i seguenti fatti: 

è in vigore la legge n. 233 del 31 
maggio 1995, recante disposizioni urgent i 
per il r i sanamento della Agenzia spaziale 
italiana; 

l ' amminis t ra tore s t r ao rd ina r io ha 
creduto di r iorganizzare l 'ente eme t t endo 
ordini di servizio nei confronti del perso­
nale, in palese violazione della legge n. 186 
del 1988 e delle n o r m e regolamentar i con­
seguenti; 

in tale contesto, usando tali improp r i 
s t rument i organizzativi, l ' amminis t ra to re 
s t raord inar io ha provveduto nei fatti ad 
indebolire il cent ro di geodesia spaziale di 
Matera, che ha anni è a l l 'avanguardia nel 
contesto in ternazionale sia per la geodesia 
spaziale sia per le osservazioni della ter ra ; 

l ' intento di indebolire il cen t ro è s ta to 
ch ia ramente palesato nella p ropos ta del­
l ' amminis t ra tore della nuova p ian ta orga­
nica (rigettata dagli organi di control lo 
competenti) , con la quale si s a rebbero do­
vuti r inforzare tutt i i settori dell 'Agenzia 
spaziale i tal iana fuorché il cen t ro che ad­
di r i t tura ha subito delle dolorose defezioni; 

il 17 luglio 1996 è s tato re i te ra to il 
decreto-legge r iguardan te « Disposizioni 
urgenti per le attività produt t ive », in cui 
all 'articolo 7, viene confermato u n o s tan­
z iamento per l 'anno 1996 di sessanta mi­
liardi finalizzato a real izzare u n p ro ­
g r a m m a spaziale (costo globale circa mille 
miliardi), per il te ler i levamento nel l 'area 
del Medi ter raneo; 

è fondamenta le che la gestione dei 
dati e dei servizi di t e r r a relativa al p ro ­
g r a m m a spaziale di cui sopra s iano con­
cent ra te al cen t ro di Matera, na to p rop r io 
per svolgere tali attività; 

sono in corso attività industr ia l i le­
gate al progetto, mi ran t i a rea l izzare una 
s t ru t tu ra in toscana con funzioni simili a 
quelle del cent ro di Matera —: 

se il Governo stia vigilando sulla cor­
re t tezza delle azioni esplicate dall 'Agenzia 
spaziale, in assenza anche di controllo da 
pa r t e del collegio dei revisori dei conti di 
cui nella legge n. 233; 

se sia a conoscenza della politica 
ostracist ica dell 'Agenzia spaziale i tal iana 
presso l'Agenzia spaziale europea r iguar­
dan te il (non) f inanziamento delle opera­
zioni della missione Ers e sul finanzia­
m e n t o della p r ima p ia t ta forma polare En-
visat e che danneggia in tempi brevi il 
cen t ro di geodesia spaziale di Matera; 

se concordi con l'ipotesi, contenuta 
nella propos ta di s t ru t tu raz ione dell 'Agen­
zia spaziale italiana, di soppr imere le at­
tività di te ler i levamento al Centro di geo­
desia spaziale; 

se sia a conoscenza che la regione 
Basilicata sta pianif icando ul ter iori inve­
st imenti infras t rut tural i r iguardan t i p ro ­
pr io l'attività di teler i levamento; 

in che modo si in tenda sa lvaguardare 
il cent ro di Matera e, più in generale, le 
potenzial i tà esistenti nel Mezzogiorno e 
spendibili per le attività spaziali; 

che cosa in tenda fare per evitare gli 
sprechi dovuti alla inutile creazione di un 
cen t ro in Toscana per la raccolta, l 'elabo­
raz ione e l 'archiviazione dei dati telerile­
vati, pall ida duplicazione di quello già at­
tivo a Matera; 

se investimenti industr ia l i legati al 
proget to possano essere fatti in Basilicata 
p ropr io in virtù delle competenze svilup­
pate nel set tore dal cen t ro di geodesia 
spaziale. (4-03333) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'atto 
ispettivo indicato in oggetto, si rappresenta 
che l'Amministrazione Straordinaria del­
l'Agenzia Spaziale Italiana sta sviluppando 
una strategia complessiva in cui si inserisce 
appieno il potenziamento del Centro di Geo­
desia Spaziale di Matera, che, come è noto 
è operativo dal 1983. 

Il Centro di Matera, che ha acquisito 
oramai un'elevata esperienza pluriennale 
nell'ambito internazionale dal punto di vista 
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scientifico e tecnologico, ha assunto un 
ruolo preminente nel contesto generale delle 
attività programmatiche dell'ASI. 

Si prevede infatti il potenziamento del 
Centro di Matera non solo per le attività di 
geodesia-spaziale, ma anche per quelle con­
nesse con lo sviluppo dei programmi di 
telerilevamento. 

In tale ambito le strutture operative di 
Matera già dotate del Sistema PAF (Proces­
sing and Archiving Facility) utilizzato per le 
missioni ERS e SAR-X, saranno dedicate in 
particolare alla gestione dei dati provenienti 
dalle missioni nazionali ed europee, come 
ad esempio la missione ENVISAT, ed in tale 
ottica sarà installato il sistema PAC (Pro­
cessing Archiving Centre). 

Si prevede altresì l'operatività del Centro 
di elaborazione dati in supporto alla mis­
sione Cassini. 

Il Centro di Matera, che assumerà inol­
tre un ruolo preminente per le attività di 
robotica spaziale, darà un apporto di com­
petenza importante anche nella reazione del 
programma spaziale di telerilevamento nel­
l'area del Mediterraneo di cui è stato con­
fermato uno stanziamento iniziale di 60 
miliardi nel decreto-legge del 17 giugno 
1996, n. 321, convertito nella legge dell'8 
agosto 1996, n. 421 (articolo 7). 

Si prevede inoltre che il Centro di Matera 
esplichi un ruolo centrale nelle attività che 
verranno avviate per i servizi di navigazione 
satellitare e comunicazione per ATM (Air 
Traffic Management) ed altre applicazioni 
derivate. 

Va aggiunto, infine, che il Regolamento 
di Organizzazione e funzionamento dell'ASI, 
in corso di perfezionamento valorizza il 
centro di Matera, cui vengono affidate at­
tività scientifiche e tecnologiche di priori­
tario interesse per lo sviluppo delle attività 
spaziali nel Mezzogiorno. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
l 'università e r icerca scienti­
fica e tecnologica: Tognon. 

MOLINARI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

da ol t re dieci ann i è in costruzione il 
t r a t to di supe r s t r ada Tito-Brienza del 
quale, negli ul t imi tempi, in più di una 
c i rcostanza è s ta ta annunc ia t a l ' imminente 
a p e r t u r a al traffico; 

il r i t a rdo de l l ' aper tura di tale t ra t to 
di s t r ada costi tuisce una grave s t rozza tura 
nel s is tema di mobil i tà delle persone e 
delle merci , in un ' a r ea terr i tor ia le dove 
p u r e si sono avviate azioni di sviluppo che, 
p u r t r o p p o , t rovano notevoli ostacoli p ro ­
pr io nella m a n c a n z a di un rap ido collega­
m e n t o di suppor to , in par t icolare t ra le 
valli d'Agri e l 'asse Basentano, a r idosso 
del l 'area indust r ia le di Potenza e della 
stessa città capoluogo; 

l 'a t tuale percorso presenta cara t te r i ­
stiche di viabilità poco funzionali, sia per 
la tor tuos i tà dello stesso, che, fra l 'altro, 
vede anche l ' a t t raversamento della via 
pr incipale del c o m u n e di Tito, sia per la 
lunghezza del suo andamen to , prevalente­
men te in al ta montagna , che ne accentua 
le difficoltà, in par t ico lare nel per iodo in­
vernale; 

pe r l 'u l t imazione del suddet to t ra t to 
s t rada le m a n c a n o sol tanto le opere con­
cernent i l 'asfalto, la segnaletica or izzontale 
e verticale, l ' i l luminazione della galleria e 
il comple t amen to degli svincoli previsti — : 

qual i iniziative in tenda assumere per 
u n r ap ido comple t amen to delle suddet te 
opere , al fine di pervenire concre tamente 
alla effettiva a p e r t u r a del suddet to t ra t to 
s t radale , già annunc i a t a per il 30 d icembre 
1996. (4-04386) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, l'ANAS ha comunicato che 
i lavori di costruzione della variante alla S.S 
n. 95 « Tito-Brienza » sono stati suddivisi in 
6 lotti esecutivi di cui i primi 4 ultimati ed 
uno in via di ultimazione. 

Attualmente sono in esercizio i lotti 4 e 
5 mentre l'apertura al traffico dei lotti 1-2 
e 3, subordinata alla ultimazione della co­
struzione della galleria Serra S. Vito (opera 
di particolare impegno per le difficilissime 
situazioni geologiche incontrate e che ha 
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richiesto, tra l'altro, tempi considerevol­
mente lunghi), è prevista per la prossima 
primavera. 

È invece tuttora da definire il progetto 
esecutivo del 6° lotto, della lunghezza di 
circa 3 Km., che eviterà l'attraversamento 
dell'abitato di Brienza. 

Il costo presunto dell'intervento am­
monta a circa 140 MLD. 

Infine, per quanto attiene lo svincolo di 
Tito, l'ANAS segnala il diniego, più volte 
espresso e ribadito, all'autorizzazione alla 
esecuzione dei lavori da parte della Soprin­
tendenza ai Beni Culturali. 

Il Ministro dei lavori pubblici : 
Costa. 

MUSSOLINI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la ACIMAC (Associazione cos t ru t tor i 
italiani di macch ine per ceramica), d u r a n t e 
un recente convegno tenutosi a Modena, ha 
lanciato un grido di a l la rme per gli scenar i 
futuri del set tore nazionale delle piastrel le 
e della ceramica; 

tale preoccupaz ione scaturisce dalla 
crescita, nel set tore, della p roduz ione 
orientale, in par t icolare della Cina - : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
pianificare ipotesi di sostegno per le 
aziende italiane, t enu to conto della valenza 
dei dati resi noti dagli opera tor i del set­
tore. (4-01695) 

RISPOSTA. — / / comparto della ceramica 
artistica italiana, tradizionale e di qualità -
articolato in diverse realtà settoriali e ter­
ritoriali, con una occupazione di circa 
80.000 addetti ed un fatturato che si aggira 
intorno ai 10 mila miliardi - è regolato 
dalla legge 188 del 9 luglio 1990. 

A fronte di pericoli di dequalificazione e 
adulterazione, la legge 188 ha posto le pre­
messe per individuare i criteri di tutela e 
salvaguardia della produzione ceramica, dif­
ferenziandola in tal modo da quella mera­
mente commerciale e di massa che non 
pochi problemi, anche sul piano delle espor­

tazioni, ha creato all'affermazione ed allo 
sviluppo del mondo ceramico italiano. 

La tutela, ai fini della conservazione 
delle caratteristiche tecniche e produttive, 
viene attuata da tale legge con l'apposizione 
di specifici marchi quali: il marchio « ce­
ramica artistica e tradizionale » per le pro­
duzioni artistiche e tradizionali conformi al 
disciplinare-tipo approvato dal Consiglio 
nazionale ceramico ed il marchio « ceramica 
di qualità » per le altre produzioni cerami­
che con caratteristiche conformi al disci­
plinare definito dal Consiglio nazionale ce­
ramico medesimo. 

Al riguardo si precisa che i predetti mar­
chi stanno per essere varati dal Consiglio 
nazionale ceramico, essendosi pressoché 
concluso il concorso per la progettazione dei 
simboli grafici per tali marchi bandito nello 
scorso mese di maggio (Gazzetta Ufficiale 
4a serie speciale n. 44 del 31 maggio 1996). 

In merito alla legge 188190 occorre pre­
cisare che la stessa, a seguito dei rilievi 
dell'Unione Europea, ha dovuto subire un 
lungo processo di revisione terminato con 
l'approvazione della legge 6 febbraio 1996, 
n. 52 (legge Comunitaria 1994) che, all'ar­
ticolo 44, ha apportato alla legge di cui 
trattasi alcune modifiche. 

In sintesi, con la legge n. 52196 vengono 
estesi ai produttori ceramici dei paesi mem­
bri dell'Unione Europea agli istituti previsti 
dalla legge 188190. 

In particolare, è fatto obbligo all'azienda 
estera produttrice di ceramica artistica, tra­
dizionale e di qualità di uniformare le pro­
cedure per l'acquisizione del marchio ai 
requisiti richiesti dalla legislazione italiana 
in materia. È inoltre stabilito che i produt­
tori ceramici di Paesi membri dell'Unione 
Europea, su espressa richiesta, possono ot­
tenere l'iscrizione nel « registro dei produt­
tori di ceramica artistica e tradizionale » e 
nel « registro dei produttori di ceramica di 
qualità », istituiti presso il Consiglio nazio­
nale ceramico. 

In merito alla legge 188/90 si fa inoltre 
presente che la Gazzet ta Ufficiale n. 228 
del 28 settembre 1996 ha pubblicato il 
Decreto ministeriale n. 506 del 15 luglio 
1996 recante il Regolamento di attuazione 
della legge medesima. 
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Per quanto riguarda, infine, il sostegno 
finanziario alle imprese operanti nel settore, 
si precisa che a tal fine gli interessati do­
vranno fare riferimento alle leggi di carat­
tere generale volte al sostegno ed allo svi­
luppo dell'artigianato e delle piccole e medie 
imprese. 

Il Ministro del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato: 
Bersani . 

MUZIO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il WWF Italia, sezione di Alessandria, 
nelle scorse se t t imane ha in teressato il 
Servizio beni ambienta l i della regione Pie­
monte in ord ine all 'esistenza di u n p r o ­
getto di r is is temazione del l ' imbocco delle 
strette di Per tuso (Cantalupo Ligure) che 
prevederebbe l 'asportazione e/o il livella­
mento di a lcuni dei grandi massi present i 
sul Borbera e la cost ruzione di u n a soglia 
di cemento; esis terebbe già u n f inanzia­
mento d 'uopo predisposto; 

questo intervento di « regimazione 
idraulica » in località « Stre t te di Per tuso » 
modif icherebbe sos tanzia lmente le cara t ­
teristiche del luogo, essendo lo stesso una 
pecular i tà per l ' intera Val Borbera , forte­
mente legato agli aspet t i paesaggistici e di 
t radizione locale; 

sarebbe pre tes tuoso r i tenere che la 
real izzazione di questo proget to sia da im­
putars i alla minaccia che una eventuale 
piena del t o r r en te Borbera po t rebbe p ro ­
du r re nei confronti di edifici costruit i all ' in­
te rno della fascia di pro tez ione fluviale p r e ­
vista dalla legge n. 431/85 (Art. 1, lett. c); 

l 'etimologia dello stesso t opon imo 
« Per tuso » rivela come carat ter is t ica na tu ­
rale, da s empre accet ta ta da l l 'uomo, il r e ­
s tr ingimento del t o r r en te in quel pun to ; 

l'elevato valore paesaggistico è r a p ­
presentat ivo dell ' intera valle, in forza p r o ­
pr io dalla sua « na tura l i t à », ed è oggetto di 
p romozione turistica, eserc i tando forte at­

t raz ione turist ica r i ch i amando in Val Bor­
bera tu r i smo dalle province di Genova e 
Pavia; l 'eventuale cost ruzione di u n o sbar­
r a m e n t o artificiale appo r t e r ebbe invece al 
delicato equil ibrio ambien ta le del t o r r en te 
Borbe ra dann i anche in r i fer imento al 
movimento dell ' i t t io-fauna - : 

se in tenda verificare il proget to pe r 
interventi di regimazione idraul ica del tor­
ren te Borbera in località « Stret te di Per­
tuso » comune di Canta lupo Ligure anche 
in concorso con i settori: OO.PP. e Difesa 
Assetto idrogeologico e Prevenzione del 
r ischio geologico meteorologico e sismico 
ed il Servizio beni ambienta l i della regione 
Piemonte; 

quali att i in tenda a s sumere per im­
pedire la real izzazione di ques t 'opera , che 
modif icherebbe le cara t ter is t iche na tura l i e 
paesaggistiche delle « St re t te di Per tuso ». 

Analoga interrogazione, p resen ta ta 
nella XII legislatura (n. 4-02248 del 14 
luglio 1994), è r imas ta priva di r i scontro . 

(4-02227) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto, si rappresenta che il problema 
evidenziato non rientra nelle competenze di 
questo Dicastero, in quanto, l'area dell'in­
tervento in questione, è di competenza re­
gionale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

NAPOLI . —Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. — Per 
sapere: 

se non ri tenga di dovere riferire sol­
leci tamente alle competen t i Commissioni 
pa r l amen ta r i in base a qual i cri teri s iano 
stati distribuiti , dal Consiglio nazionale 
della scienza e della tecnologia, su rela­
zione del professore Felice Ippolito, i fondi 
r iservati agli istituti scientifici speciali, la 
cui suddivisione è s ta ta motivo di polemi­
che nella comuni tà accademica . (4-01436) 
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RISPOSTA. — In ordine all'atto di sinda­
cato ispettivo di cui in oggetto, occorre 
preliminarmente, precisare che la riparti­
zione dei fondi disponibili sui capitoli 2102 
e 2110 del bilancio di questo Ministero per 
l'anno '96, è stata effettuata sulla scorta del 
parere all'uopo formulato in data 7 febbraio 
c.a. dal Consiglio Nazionale della Scienza e 
della tecnologia - gruppo di lavoro coor­
dinato dal Prof Ippolito -, in osservanza al 
disposto normativo di cui all'articolo 2, 
della legge 168/1989. 

Dalla relazione di cui sopra si evince 
altresì, che le modalità di riparto delle 
somme in favore degli enti di ricerca non 
strumentali, hanno subito decisive modifi­
cazioni per il 1996, a seguito dell'entrata in 
vigore dell'articolo 1, comma 40 e 47 segg. 
della legge 549/1995; detta norma, attra­
verso l'istituzione di un apposito capitolo di 
spesa (2110), ha stabilito nuove direttive 
volte alla unificazione di gran parte delle 
risorse - destinate prevalentemente a spese 
di personale e di gestione - previste dalla 
legge in favore dei citati enti. 

Per ciò che concerne in particolare lo 
stanziamento di fondi previsto dal cap. 2102 
del bilancio M.U.R.S.T., si fa presente che la 
relativa ripartizione è stata effettuata sulla 
scorta dei criteri stabiliti nello specifico 
regolamento all'uopo predisposto sentiti il 
C.N.S.T. e il Consiglio di Stato, che si sono 
favorevolmente espressi rispettivamente 
nella seduta del 19 aprile 1995 e con parere 
n. 1965/95 nell'adunanza generale del 19 
ottobre 1995. 

Soggetti legittimati ad accedere ai con­
tributi previsti per il funzionamento degli 
Istituti scientifici speciali, nonché per l'ac­
quisto, il rinnovo ed il noleggio di attrez­
zature didattiche, sono gli enti e le istitu­
zioni di ricerca di natura pubblica o privata, 
che svolgano attività di ricerca o formazione 
post-universitaria, a condizione che non 
costituiscano parte integrante di altri Enti. 

In particolare, per quanto attiene alla 
ripartizione dei fondi di cui trattasi, il pro­
cedimento amministrativo di valutazione e 
selezione delle richieste si svolge sulla base 
degli elementi sottoindicati: 

rilevanza della produzione scientifica 
attraverso la valutazione delle pubblicazioni 

su riviste nazionali ed internazionali, mo­
nografie, brevetti; ed ancora, rilevanza delle 
attività di formazione post-universitaria va­
lutate in termini di persone formate e del 
loro inserimento; 

tradizione storica dell'ente, sua rile­
vanza nazionale ed internazionale, nonché 
sua effettiva attualità sulla base dei riscon­
tri riconosciuti nella comunità scientifica; 

interesse scientifico e capacità dell'Isti­
tuto proponente di realizzare il progetto; 

attività di ricerca o di formazione uni­
versitaria in collaborazione con altre isti­
tuzioni italiane ovvero internazionali con 
particolare riferimento all'Unione Europea; 

collegamento dell'attività con i piani 
pluriennali del MURST e dell'Unione Eu­
ropea; 

rapporto tra l'entità e la qualificazione 
del personale coinvolto nell'attività di ri­
cerca scientifica e la produzione scientifica; 

coerenza e congruità della richiesta 
rispetto alle attività da svolgere ed in rela­
zione ad altri fonti di finanziamento del­
l'Ente, con particolare riguardo al coordi­
namento con altri contributi ordinari o 
straordinari di fonte MURST. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
Puniversità e r icerca scienti­
fica e tecnologica: Tognon. 

NAPOLI. — Al Ministro per i beni cul­
turali e ambientali e con incarico per lo 
spettacolo. — Per sapere - p remesso che: 

il decreto legislativo che ha creato la 
t ras formazione degli enti lirici in fonda­
zioni compor ta , a pa r e r e del l ' interrogante, 
dispar i tà t ra i dodici teatr i italiani e PAc-
cademia nazionale di San ta Cecilia; 

il p res idente dell 'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia ha il privilegio, per 
n o r m a s ta tutar ia , di essere anche presi­
dente della gestione a u t o n o m a dei concert i 
dell 'Accademia di San ta Cecilia, con la 
conseguenza che il pres idente è di fatto il 
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solo e unico a rb i t ro assoluto della gestione, 
perché opera anche con funzioni di diret­
tore artistico; 

il ci tato decre to legislativo compor ta 
quindi che il p res idente è tale per l'Acca­
demia di San ta Cecilia, r imane tale per la 
gestione dei concert i , lo diventa anche 
della fondazione (articolo 5) e, come se 
non bastasse, ope legis accent ra su di sé 
anche la car ica di sovr in tendente (articolo 
11) con l ' implicita ovvia au toa t t r ibuz ione 
di quella di d i re t to re artistico; 

inoltre, dal contes to generale si evince 
che il consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Ac­
cademia di San ta Cecilia è un organo-
burla, non po tendo , al con t ra r io di quan to 
previsto per tut t i gli al tr i enti, né n o m i n a r e 
né revocare il sovr intendente , con conse­
guente d e p a u p e r a m e n t o di tut t i gli altri 
poteri; 

si evidenzia, ancora , che nel 1996, il 
d ipar t imento t u r i s m o e spettacolo della 
Presidenza del Consiglio dei ministr i ha 
profuso al l 'Accademia nazionale di Santa 
Cecilia ol tre vent idue miliardi, ossia più di 
quan to non abb iano avuto gli enti lirici di 
Verona e di Genova e poco m e n o del Regio 
di Torino e del Comuna le di Bologna, i 
quali tutt i h a n n o da gestire non solo un 'or ­
chestra sinfonica, m a anche un tea t ro ed 
u n palcoscenico, con costi ben al di sopra 
di quelli di u n a gestione concert ist ica - : 

quali urgent i iniziative in tenda assu­
mere al fine di provvedere, nel m o m e n t o 
della t ras formazione dell 'Accademia di 
Santa Cecilia, alla scissione delle singole 
cariche prepos te alla conduzione dell 'ente 
stesso, a tutela del pubbl ico interesse. 

(4-03294) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione parlamentare in 
oggetto per comunicare quanto segue. 

Non risulta che in sede di discussione 
presso le competenti commissioni perma­
nenti parlamentari - all'atto della discus­
sione del testo del decreto legislativo 367/96 
recante « Disposizioni per la trasformazione 
degli enti che operano nel settore musicale 
in fondazioni di diritto privato » - siano 

state sollevate questioni circa l'assetto isti­
tuzionale della Gestione Autonoma Concerti 
Accademia Nazionale di S. Cecilia con par­
ticolare riferimento alle attribuzioni delle 
cariche gestionali di Presidente e di Sovrin­
tendente. Anzi il legislatore ha inteso - data 
la buona prova che nei fatti ha dato dal 
1967 ad oggi - confermare l'attuale assetto 
normativo già attuato dalla legge 800/67 
con l'esplicita disposizione dell'articololl, 
comma 2, del sopracitato decreto legislativo 
367/96. 

Pertanto non appaiono praticabili in via 
amministrativa atti volti ad assicurare la 
scissione delle cariche di Presidente-Sovrin­
tendente volute dalla legge. 

Per quanto concerne il paventato accu­
mulo con l'altra carica di direttore artistico 
della gestione, le disposizioni dell'articolo 13 
c. 1 lett. d) del d. Igs. 367/96 prevedono la 
potestà in capo al Sovrintendente, sentito il 
Consiglio di Amministrazione, di nominare 
e revocare il direttore artistico o musicale, 
individuandolo tra i musicisti o tra i mu­
sicologi più rinomati e di comprovata com­
petenza teatrale. 

Ora, dal momento che non è dato leggere 
nella generale previsione dell'articolo 13, ci 
lett. d) in questione alcun tratto che auto­
rizzi a supporre diversificazione per la Ge­
stione di S. Cecilia, il direttore artistico è da 
nominare a cura del Sovrintendente, ma 
non può identificarsi con quest'ultimo. 

Né si può altrimenti supporre che un 
Sovrintendente di questo o altro ente, sulla 
base della novella disposizione, nomini se 
stesso, ostando a tale evenienza il principio 
generale che esclude la auto-nomina. 

Né per quanto sopra accennato la Fon­
dazione in virtù della autonomia statutaria 
potrebbe superare la previsione legislativa 
in materia. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i : Veltroni. 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro. — Per sapere — premesso che: 
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nel 1979 è stato effettuato da pa r t e 
dell'ANAS l 'esproprio dei te r reni agricoli 
per la costruzione del lotto II - Perr i leux 
- e del lotto V — Constans - del l 'auto­
s t rada del Frejus; 

a tutt 'oggi, dopo ben diciassette anni , 
ai p ropr ie ta r i e ai p rodut to r i interessat i 
non è ancora stata concessa a lcuna inden­
nità; 

a nulla sono valse numerose solleci­
tazioni, sia degli interessati , sia della Con­
federazione coltivatori dirett i di Tor ino —; 

quali iniziative in tendano ado t t a re 
per po r re fine a questa incresciosa si tua­
zione. (4-2954) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto l'Ente Nazionale 
per le Strade con nota n. 935/1026 del 
18.9.96 ha comunicato che le procedure 
espropriative da eseguire per i lavori del 
collegamento stradale del Traforo del Frejus 
sono state affidate, contrattualmente come 
d'uso, all'Impresa appaltatrice dei lavori al 
fine di evitare maggiori oneri all'A.N.A.S. per 
l'eventuale protrarsi della procedura stessa 
oltre i termini di legge. 

Le operazioni d'esproprio sono iniziate 
nel 1979 e dovevano compiersi nell'anno 
1985 con l'occupazione definitiva dei terreni 
espropriati. 

I lavori sono stati ultimati nell'anno 
1983 con conseguente irreversibile trasfor­
mazione di fondi resisi necessari per il 
sedime dell'infrastruttura pubblica. 

L'Impresa appaltatrice, dichiarata fallita, 
non ha definito le operazioni di esproprio 
nei termini prescritti dalla vigente norma­
tiva. 

Secondo il consolidato orientamento 
della giurisprudenza, peraltro seguito dal­
l'Avvocatura dello Stato, trascorso il ter­
mine finale di occupazione legittima, non vi 
è più la possibilità di completare la proce­
dura espropriativa e quindi di disporre il 
pagamento delle indennità alle ditte espro­
priate cui spetta invece il maggior compenso 
come « diritto al risarcimento del danno » se 
non prescritto. 

Nel caso dei lavori in questione, si è 
verificata la fattispecie dell'accessione inver­
tita dei terreni, per effetto del compimento 
dell'opera pubblica e della scadenza del 
termine finale di occupazione. 

Al riguardo VANAS rappresenta altresì 
che attualmente è in corso un giudizio 
dinanzi al Tribunale di Torino, promosso da 
uno dei soggetti interessati, inteso ad otte­
nere il pagamento dell'indennità e che l'Av­
vocatura Distrettuale di Stato ha ritenuto di 
costituirsi resistendo alla domanda, avendo 
rilevato che non risultano atti interruttivi 
alla prescrizione del diritto di risarcimento 
del danno e che, d'altra parte, non è più 
possibile l'emanazione del divieto di espro­
prio che rappresenta la condizione neces­
saria per il pagamento dell'indennità. 

Premesso quanto sopra, l'ANAS dovrà 
seguire le determinazioni del suddetto or­
gano legale anche in merito alle altre ana­
loghe situazioni una volta conclusosi il giu­
dizio « de quo ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'Automobil club d'Italia cura , di 
fatto, tu t te le operazioni di soccorso s t ra­
dale sulle au tos t r ade i taliane; 

a q u a n t o è da to di sapere all ' inter­
rogante non è ben chiaro il meccan ismo 
a t t raverso il quale l'Aci goda di questo 
appal to , gestendo a sua volta l 'Automobil 
Club d'Italia il r appo r to con le az iende che, 
effettivamente, cu rano il r ecupero dei 
mezzi (siamo difatti in presenza , crede chi 
scrive, di un subappal to) — : 

qual i s iano i r appor t i in tercorrent i fra 
società autost radal i , Automobil club d'Ita­
lia, la n a t u r a giuridica di questo secondo 
ente e i meccanismi a t t raverso i quali si 
giunge alla concessione per il r ecupero 
sulla re te au tos t rada le degli au tomezzi in-
cedentat i . (4-01871) 
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RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, VANAS ha reso noto che in 
data 4 marzo 1993 tra la Società Autostrade, 
IACI e VACI SAS si è stipulato un rapporto 
convenzionale di durata annuale che si è 
inteso tacitamente rinnovato di anno in 
anno, a meno che una delle due parti non ne 
faccia formale disdetta entro il 90° giorno 
antecedente la scadenza. 

Su tale base alVACI-SAS è stato affidato, 
con carattere di uniformità su tutta la rete 
autostradale, il compito di assicurare i se­
guenti servizi: 

la rapida rimozione dell'autostrada di 
qualsiasi veicolo fermo per avaria, incidente 
o altro; 

le operazioni di rimessa in marcia, 
rifornimento ed altre che possono essere 
eseguite in loco con le dotazioni a bordo. 

In aggiunta l'ACI-SAS fornisce alla sala 
radio di tronco autostradale le notizie sul 
traffico e la viabilità, rilevate nel corso dei 
suoi interventi. 

Tali compiti sono svolti da centri perti­
nenti ognuno per tratta di competenza e da 
officine esterne controllate dall'ACI-SAS. 

In data 18 gennaio 1996 l'Autorità Ga­
rante della concorrenza e del libero mercato 
avviava un procedimento istruttorio nei 
confronti della Società Autostrade riguardo 
l'affidamento di concessioni al servizio di 
soccorso autostradale ACI. 

Sulla base delle risultanze di tale pro­
cedimento istruttorio comunicate alla So­
cietà Autostrade il 12 luglio 1996, questa 
provvedeva ad elaborare una nuova ipotesi 
di organizzazione del servizio. Tale nuova 
ipotesi è attualmente in corso d'esame 
presso l'Autorità del Garante della concor­
renza e del libero mercato. 

Parimenti la Società Autostrade ha prov­
veduto a dare disdetta della convenzione 
stipulata con l'ACI valida ancora fino al 31 
dicembre 1996. 

Pertanto a decorrere dal 1° gennaio 1997 
saranno progressivamente attuati gli inter­
venti necessari all'apertura del servizio di 
soccorso ad una pluralità di organizzazioni 

che facciano richiesta purché in possesso 
dei requisiti necessari. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

la città di Bar rea è t ra le più apprez­
zate mete tur is t iche del pa rco nazionale 
d 'Abruzzo, in seguito ad eventi sismici de­
gli ann i '80 subì dann i di u n a certa gravità, 
in par t ico la re nel cen t ro storico; 

con o rd inanza sindacale n. 2-bis del 
12 maggio 1984, fu o rd ina to lo sgombero 
totale del suo cen t ro storico, nell 'attesa che 
venissero « effettuati i dovuti accer tament i 
tecnici intesi a de t e rmina re eventuali per i ­
coli pe r la pubbl ica e pr ivata incolumità »; 

il cen t ro storico di Ba r rea è costituito 
da u n denso agglomerato di case, quasi 
tu t te interagent i s t ru t tu ra lmen te t ra loro; 

l ' amminis t raz ione comunale di Bar-
rea sa rebbe s ta ta messa a conoscenza, già 
da pochi mesi dopo gli eventi sismici, dello 
s ta to di pericolo r app re sen t a to dalla incoe­
r enza dello s t ra to roccioso del ter r i tor io di 
Bar rea , s t ando a q u a n t o avrebbe eviden­
ziato l ' ingegnere A r m a n d o Albimarini t i to­
lare presso l 'università di Napoli della cat­
t ed ra di conso l idamento delle costruzioni , 
appos i t amen te interpel lato, il quale 
avrebbe suggerito, come pr imi provvedi­
ment i da ado t t a re per r imuovere lo stato di 
pericolo, di d i spor re indagini sul sottosuolo 
per p red i spor re oppor tun i consol idament i 
dello s t ra to di posa degli edifici; 

a tale scopo, lo stesso ingegner Albi-
mar in i avrebbe consegnato a l l ' amminis t ra­
zione comuna le u n a scheda di vulnerabi­
lità relativa al l ' intero cent ro abitato; 

si palesava urgente ed imprescindibi le 
la valutaz ione della solidità delle fonda­
zioni sot tostant i tu t to il cent ro storico, 
p r i m a di ogni in tervento sugli immobil i da 
r i a t t a re o da r icostruire ; 

il c o m u n e di Bar rea , nel l ' anno 1985, 
ha de l ibera to la real izzazione dei la-
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vori di r i s t ru t tu raz ione del cen t ro storico, 
assoggettandoli ad intervento uni tar io ; 

la r ichiesta e la concessione del con­
t r ibuto dello Stato per il r ipr is t ino del 
cent ro storico danneggiato, maggiorato del 
20 per cento ai sensi del c o m m a 11 della 
legge n. 159 del 1984, considera ta la na­
tu ra par t ico lare di tale in tervento su u n 
agglomerato di case contigue, in teragent i 
s t ru t tu ra lmente , sono riferite a detti lavori 
nella uni tar ie tà dell ' intero progetto, come 
si t ra t tasse di u n unico grande condominio ; 

la richiesta, e quindi l 'erogazione, dei 
fondi avrebbe dovuto essere p recedu ta dal­
l ' accer tamento e dall 'eventuale neut ra l iz ­
zazione dello s tato di pericolo paventa to 
dai tecnici; 

non sembre rebbe effettuato accer ta­
men to idoneo ad annul lare , con certezza, 
le ipotesi di pericolosità r app re sen ta t e dai 
tecnici sulla incoerenza dello s t ra to roc­
cioso sot tostante le abitazioni di Bar rea , in 
quan to r isul terebbe sol tanto una re lazione 
su una indagine geologico-tecnica del 23 
m a r z o 1987, allegata a no ta del g ruppo 
nazionale difesa t e r r emoto del 2 giugno 
1988, protocol la ta dal comune il 14 giugno 
1988 (circa quindici mesi dopo), f inalizzata 
all 'acquisizione degli e lementi di valuta­
zione necessari nel l 'ambito degli intervent i 
di r ecupero del cent ro storico di Bar rea . 
Risul terebbe u n a si tuazione di incer tezza 
sulla solidità dello s t ra to roccioso come 
fondazione dell 'abitato, tale da non poter 
escludere che, in zone non accessibili al­
l 'osservazione, anche quelle del t r a t to di 
versante sot tostante l 'abitato possano p re ­
sentare adunamen t i par t icolar i di f ra t ture 
anche significative che, avrebbero dovuto 
sollecitare, ancor più un ' accura ta indagine 
con idonee s t rumentaz ioni scientifiche; 

su a lcune abitazioni, sebbene agibili, 
p o t r a n n o essere iniziati i lavori, secondo il 
p iano uni tar io , previa esecuzione dell ' in­
tervento di bonifica del costone della foce 
per il quale, secondo quan to d ich iara to dal 
Sindaco di Bar rea in da ta 18 giugno 1994, 
è s tato r eda t to il proget to e sono state 
richieste le necessarie autor izzazioni alle 
Amminis t raz ioni competent i ; 

in r i fer imento a det to progetto, r isul­
te rebbe che la real izzazione compor te ­
rebbe dei costi di cent inaia di milioni per 
la sola pulizia e la decespugliazione; 

il susseguirsi nel t e m p o di p lan ime­
trie, p u r compilate dagli stessi tecnici e 
riferite alle stesse lesioni, cont ras tan t i t ra 
loro, fanno ancor più t emere che non fosse 
affatto chiaro che il p rob lema da supera re 
avrebbe dovuto essere non t an to r ia t ta re 
gli edifici, con il conseguente pagamen to 
delle progettazioni, dei lavori, eccetera 
bensì e l iminare ogni min imo dubbio sulla 
pericolosità del costone; 

anche l ' incalzare dei peggioramenti 
( tanto da r ichiedere in moltissimi casi il 
passaggio da lavori di r ia t taz ione a lavori 
di r iparazione-r icost ruzione) , nelle valuta­
zioni fatte dai tecnici in corso d 'opera 
s empre sulle stesse lesioni, avrebbe dovuto 
confermare la necessità di d i spor re inda­
gini più approfondi te sul sottosuolo, come 
già suggerito nel 1984 dal professor Albi-
mar in i , per p red i spor re oppor tun i conso­
l idament i dello s t ra to di posa degli edifici; 

se è vero che lo spiri to della n o r m a ­
tiva in ordine alla r ia t taz ione a seguito dei 
t e r remot i ha il p r imar io interesse di ga­
ran t i r e la conservazione di cose indispen­
sabili alla vita stessa della comuni tà , è 
ce r tamente a l t re t tan to vero che ha il pr i ­
mar io dovere di p reservare la sufficiente 
s icurezza nei confronti di futuri eventi 
sismici, a salvaguardia anche , e pr incipal­
mente , della pubblica e pr ivata incolumità; 

considera to lo s t re t to legame di inte­
raz ione s t ru t tura le nelle fondazioni di Bar-
rea ed in par t icolare del suo cent ro storico, 
sarebbe stato più o p p o r t u n o intervenire 
nel consol idamento del costone in via p re ­
giudiziale r ispet to a qualsiasi a l t ro lavoro, 
cos t ruendo così u n cordone di sostegno 
non solo per le case incombent i il b u r r o n e 
sottostante, m a anche per gli edifici di 
tu t to il cent ro storico e di Ba r r ea — : 

se risulti che, da u n proget to reda t to 
per il r i s anamento del costone della foce, 
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si vorrebbe eseguire, t r a l 'altro, l 'opera di 
decespugliazione, che, secondo q u a n t o so­
s tenuto dal professor Albimarini dell 'Uni­
versità di Napoli, cost i tuirebbe irreversibile 
e p reoccupante e lemento di indebol imento 
delle condizioni di equil ibrio statico a t tua l ­
mente esistenti; 

se risulti vero che il Comune di Bar-
rea abbia dato la p recedenza ai lavori per 
il lotto pr imo, p u r essendo più incombente 
il pericolo sul lato « foce » (lotto secondo) 
e ce r tamente più gravi le conseguenze in 
caso di cedimenti , per la fitta schiera di 
abitazioni presenti ; 

se esistano documentaz ion i fotografi­
che delle lesioni agli edifici che documen­
tino le carat ter is t iche del movimento dello 
s t ra to roccioso sot tostante . (4-01996) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, la Segreteria Generale del 
Comitato per l'Edilizia Residenziale, con 
nota n. 4487 del 8 novembre 1996, informa 
che in data 20 dicembre 1993, con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro del Tesoro, è stata attribuita 
alla Presidenza del Consiglio — Diparti­
mento della Protezione Civile — la somma di 
lire 85 miliardi per la prosecuzione degli 
interventi di riparazione, riattazione e rico­
struzione previsti dall'articolo 5, comma 1, 
della legge 23 dicembre 1992, n. 505 (in­
terventi sismici del 19 settembre 1979 in 
Valnerina, del 29 aprile 1984 in Umbria, 
nonché del 7 e 11 maggio 1984 in Abruzzo, 
Molise, Lazio e Campania). 

Successivamente, con decreto n. 310/B 
del 31 gennaio 1994, il Ministero dei lavori 
pubblici - Segretariato Generale del CER -
ha autorizzato la Sezione Autonoma per 
l'Edilizia Residenziale della Cassa Depositi e 
Prestiti a prelevare dal c/c 20104, relativo 
all'edilizia sovvenzionata, la somma di lire 
85 miliardi, per l'accreditamento in favore 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Protezione Civile, cui 
compete la gestione degli interventi oggetto 
dell'interrogazione. 

Da quanto sopra esposto si evince che 
questo Ministero ha messo in atto tutti i 
provvedimenti necessari per rendere possi­

bili gli interventi di risanamento del centro 
storico di Barrea, danneggiato dal terre­
moto, mentre non ha alcuna competenza 
relativamente ai quesiti posti dall'interro-
gante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

PEZZOLI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e navigazione, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la regione Lazio ha finanziato le 
opere di r i s t ru t tu raz ione del porticciolo 
sito nel comune di S. Marinella (Roma); 

i lavori di r i s t ru t tu raz ione prevede­
vano, anche, la s is temazione della pavi­
mentaz ione del l 'area por tua le e delle ban­
chine; 

si ravvisa la necessità urgente di ap ­
pa l ta re nuovi lavori per r ipr i s t inare quelli 
appena terminat i ; 

è o p p o r t u n o verificare la congrui tà 
t r a le spese sostenute e le real izzazioni 
o t tenute ; 

l 'opera s embra un « palese » esempio 
di cattiva gestione di pubblico d e n a r o - : 

quali iniziative in tendano p r o d u r r e i 
Ministri interessat i per verificare le previ­
sioni dei progetti con le real izzazioni ot­
tenute ; la congrui tà delle spese con l'ese­
cuzione delle opere e quali provvedimenti 
i n t endano ado t ta re nei confronti di even­
tuali responsabi l i tà ed omissioni che do­
vessero emergere . (4-04246) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'Ufficio del Genio Civile 
per le Opere Marittime; comunica che le 
opere di ristrutturazione del porticciolo sito 
nel comune di S. Marinella (KM) sono di 
competenza in parte comunale e in parte 
regionale, in quanto il porto in argomento 
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è classificato di II categoria - IV classe. 
Pertanto, il Ministero dei LL.PP., e per esso 
l'Ufficio del Genio Civile suddetto, non ha 
alcuna competenza specifica tranne quella 
di effettuare una eventuale vigilanza e il 
collaudo delle opere portuali, qualora que­
ste fossero eseguite ai fini dell'articolo 12 
CN. e qualora ne fosse richiesto dalla com­
petente Capitaneria di Porto. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

PISCITELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

i responsabil i amminis t ra t iv i del con­
sorzio per l ' au tos t rada Catania-Messina 
sono stati condanna t i per reat i con t ro la 
pubblica amminis t raz ione e, nonos tan te 
ciò, h a n n o m a n t e n u t o i p ropr i incar ichi 
direttivi; 

alla fine dello scorso anno , l 'ente na­
zionale au tos t rade ha reda t to u n a rela­
zione sulla gestione del l ' au tos t rada opera ta 
dal consorzio, ravvisando gli es t remi per 
una revoca della concessione da pa r t e della 
direzione generale dell 'Anas; 

in tale relazione, si l amentava in pa r ­
ticolare il m a n c a t o avvio dei lavori di « r i­
prist ino della pavimentaz ione e dei giunti 
di di latazione dei viadotti » e, per q u a n t o 
r iguarda l 'organizzazione in te rna del con­
sorzio, la m a n c a n z a di un d i re t tore tec­
nico; 

le vicende giudiziarie che h a n n o coin­
volto i diret tor i generale ed ammin i s t r a ­
tivo, Era ldo Luxi e Orazio Mazzeo, h a n n o 
di fatto bloccato per lungo t empo ogni 
attività del consorzio, impedendo l ' impe­
gno delle ingenti r isorse di cui lo stesso 
ente dispone; 

i l luminante per comprende re il livello 
di gestione del consorzio è la vicenda del 
viadotto di Aci Sant 'Antonio, fatto sa l tare 
nello scorso mese di novembre per l iberare 
un r imorchio per t raspor t i speciali che era 
r imasto incas t ra to sotto di esso; le perizie 
tecniche condot te sotto la supervisione de­
gli organi di polizia h a n n o evidenziato che 

il viadotto era ben dieci cent imetr i più 
basso r ispet to al proget to e che non era 
possibile individuare le cause di tale dif­
ferenza (forse presente in origine o forse 
dovuta a cedimenti s t ru t tura l i della base); 
ciò che è più grave è che se n o n si fosse 
verificato l ' incidente, nessuno si sa rebbe 
accor to della differenza di altezza; risul­
te rebbe infatti che l 'apposito camion per la 
ri levazione degli spos tament i dei viadotti, 
acquis ta to per oltre due mil iardi nel 1980, 
non sarebbe mai stato uti l izzato; 

ancora nel corso del l 'u l t ima estate, in 
cui maggiori sono stati i flussi turistici 
sull ' intero asse viario, si è mos t r a t a in tu t ta 
la sua gravità la totale m a n c a n z a di ma­
nutenzione; nessun intervento di pulizia 
della sede s tradale , m a n c a t a po ta tu ra delle 
p iante si tuate negli sparti traffico e, soprat­
tut to , il manca to r ipr is t ino della no rma le 
viabilità nel t r a t to compreso fra le località 
Italia e Scaletta, dove nel corso del l ' inverno 
scorso (quindi oltre sei mesi addietro!) si 
sono verificati degli smot tament i di t e r r eno 
che h a n n o reso imprat icabi le u n a carreg­
giata; 

la palese m a n c a n z a di manu tenz ione 
del l 'autos t rada ha por t a to l 'ente nazionale 
au tos t rade a definire « asso lu tamente pre­
caria e mancan t e di efficienza » la gestione 
opera ta dal consorzio, e a sollecitare la 
revoca della concessione « al fine di salva­
gua rda re la sicurezza del traffico » —: 

per quali motivi, nonos tan te i r ipetut i 
solleciti, in tal senso, l 'Anas non abbia 
r i tenuto di dover revocare la concessione 
per la gestione del l ' au tos t rada Catania-
Messina; 

quali iniziative siano state assunte o si 
in tenda assumere per garan t i re la m a n u ­
tenzione ord inar ia e s t r aord inar ia dell 'asse 
viario al fine di ass icurare condizioni di 
s icurezza ai viaggiatori; 

come giudichi il fatto che gli at tual i 
dirigenti del consorzio per l ' au tos t rada Ca­
tania-Messina siano stati condanna t i per 
reat i cont ro la pubblica ammin i s t r az ione e, 
nonos tan te ciò, abb iano m a n t e n u t o tutt i gli 
incarichi; 



Atti Parlamentari - LXXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

se non r i tenga che, anche alla luce di 
quan to descr i t to in p remessa e di q u a n t o 
evidenziato dal l 'ente nazionale au tos t rade , 
sia indispensabile p rocedere alla nomina di 
nuovi vertici amminis t ra t iv i del consorzio, 
procedendo nelle sedi oppo r tune per il 
r i sarc imento dei dann i causat i a l l ' ammini­
strazione dagli a t tual i dirigenti. 

(4-03217) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, sono state richieste informazioni 
alVANAS con nota 27.09.1996. 

Il predetto Ente, con lettera n. 
15711644 del 25.10.1996, a disposizione del­
l'interrogante, ha comunicato quanto segue: 

Le carenze manutentorie riscontrate 
sulla Al 18 Messina-Catania, sono state 
causa di ripetuti solleciti e intimazioni da 
parte dell'ANAS al Consorzio concessionario 
che ha provveduto con interventi tampone, 
alle deficienze manutentorie più rilevanti ai 
fini della sicurezza autostradale. 

Con nota 2286 del 30.11.1995. l'ANAS 
intimava al Consorzio predetto di adempiere 
agli obblighi convenzionali di manutenzione 
in mancanza dei quali si sarebbero confi­
gurati gli estremi per la dichiarazione di 
decadenza del rapporto di concessione. 

Nella stessa nota si sollecitava il Presi­
dente della Regione Sicilia a procedere al­
l'unificazione dei tre consorzi autostradali 
(ME-PA, ME-CT e SR-Gela). 

All'inizio del mese di dicembre 1995, il 
Consorzio ha proceduto alla consegna dei 
lavori di interventi manutentivi urgenti 
sulla pavimentazione il cui progetto era 
stato approvato dall'ANAS già nel febbraio 
1995 per un importo di lire 6,5, miliardi 
circa. 

Nella primavera del corrente anno, il 
Consorzio autostradale si è attivato per av­
viare i lavori di sfalcio delle erbe e la 
potatura degli arbusti sia nello spartitraffico 
sia nei tratti delle scarpate al margine della 
carreggiata. 

Il Consorzio, nel settembre scorso, ha 
presentato una perizia suppletiva entro il 
quinto d'obbligo dell'importo del progetto 
relativo agli interventi sulle pavimentazioni 
per ulteriori interventi su tratti di auto­

strada nel frattempo particolarmente ani-
maloratisi per il quale sono in atto le 
procedure approvative. 

In data 2.10.1996, il Consorzio ha tra­
smesso all'ANAS un progetto pluriennale di 
interventi di risanamento della pavimenta­
zione autostradale per un importo previsto 
di circa 24 miliardi progetto il cui esame è 
in corso. 

Per quanto riguarda i lavori di sostitu­
zione dei giunti di dilatazione sui viadotti, il 
cui progetto era stato già approvato nel 
novembre 1994, per un importo di circa 8 
miliardi, il Consorzio ha fatto presente che 
gli stessi saranno consegnati all'impresa ag-
giudicataria dei lavori entro il corrente au­
tunno rilevando che il ritardo della conse­
gna è da imputarsi a ricorsi presentati sulla 
relativa gara d'appalto. 

Il Consorzio in questione ha infine fatto 
presente di aver redatto e di avere in corso 
di presentazione le perizie relative al risa­
namento di un muro di sostegno al Km. 12 
della Al 18 carreggiata di monte, e quelle di 
ripristino del cavalcavia al Km 70+350 di 
Aci S. Antonio abbattuto in seguito ad un 
danno causato da un trasporto eccezionale 
fuori i limiti autorizzati. 

Al fine di conoscere lo stato di sicurezza 
dell'autostrada in questione, a seguito delle 
lamentele dell'utenza, il Prefetto di Catania 
ha indetto una apposita riunione in data 2 
ottobre u.s. cui hanno partecipato, oltre a 
funzionari dell'ANAS, i dirigenti del Com­
partimento della Polizia stradale di Catania 
e i dirigenti del Consorzio i quali hanno 
illustrato sia gli interventi a tutt'oggi ese­
guiti sia il programma da eseguire come 
sopra esposto. 

Per quanto attiene invece il reintegro in 
servizio dei dirigenti del Consorzio dopo la 
loro sospensione a seguito delle note vicende 
giudiziarie, si fa presente che lo stesso non 
rientra tra le competenze dell'ANAS in 
quanto spetta alla Regione Sicilia il potere 
di effettuare le nomine o le revoche dei 
dirigenti dei consorzi autostradali quale de­
tentrice delle quote azionarie di maggio­
ranza degli stessi. 

Attualmente sembra avviato il processo 
di unificazione dei tre consorzi autostradali 
siciliani Messina-Buonfornello, Messina-
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Catania e Siracusa-Gela, con nomina di un 
Presidente unico da parte degli organi della 
Regione Sicilia. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

PITTELLA, MOLINARI, BOCCIA, IZZO 
e SICA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

con la p resenza della Fiat e relativo 
indotto nel l 'area di San Nicola di Melfi e 
di altre industr ie , real izzate con i fondi 
della legge n. 219 del 1981 (varata dopo il 
grave sisma che aveva colpito la provincia 
nel 1980), si è po tu to regis t rare u n notevole 
incremento di traffico sopra t tu t to di mezzi 
pesanti , sulla s t rada s tatale n. 658, che 
collega Potenza a Melfi; 

pu r t ra t t andos i di un ' a r t e r i a di re ­
cente real izzazione, essa in pra t ica già 
insufficiente alle crescenti esigenze del ter­
ritorio, considera ta anche la scarsi tà dei 
collegamenti ferroviari che obbligano al­
l'uso di mezzi su ruote ; 

p u r t r o p p o si è verificato sulla t ra t t a 
in quest ione u n alto n u m e r o di incidenti 
(nel 1994, su 74 incidenti verificatisi, sono 
decedute 14 persone, 69 h a n n o subito le­
sioni e solo in 13 casi sono stati r ipor ta t i 
solo dann i ai mezzi) e, nonos tan te l 'esau­
stività della segnaletica e la cont inua vigi­
lanza da pa r t e della Pols t rada, non si è 
riusciti a contenere il n u m e r o di incidenti 
stradali; 

ad opera della sezione Pols t rada di 
Potenza è s tato verificato che le cause 
de terminant i gli incidenti consis tono in 
sorpassi effettuati c o n t r o m a n o o senza la 
sufficiente visuale — : 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per ass icurare u n a percorr ibi l i tà più sicura 
e celere in at tesa di u n indefferibile am­
pl iamento della s t rada statale n. 658. 

(4-03264) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto indicata, questo Ufficio ha richie­
sto informazioni alVANAS il predetto Ente, 

con lettera. Prot. n. 1543 del 22.10.96, a 
disposizione del Parlamentare interrogante 
ha fatto presente che la SS. n. 658 « Nuovo 
Itinerario Potenza-Melfi » realizzata in più 
stralci funzionali in parte a cura dell'Ente 
medesimo ed in parte dell'Amministrazione 
Provinciale di Potenza, negli anni tra il 1970 
ed il 1992, nacque come collegamento tra 
Potenza e Foggia. 

Attualmente la statale in questione è 
interessata dal traffico sia pesante che pen-
dolaristico e cioè di tipo diverso da quello 
ipotizzato in fase progettuale con conse­
guente incidentalità specie nelle ore dei 
cambi di turno lavorativo dei dipendenti 
dello stabilimento FIAT di S. Nicola di 
Melfi. 

L'ANAS ha altresì precisato che l'arteria 
ha un andamento planimetrico ed altime-
trico che non consente grandi spazi di vi­
sibilità ed è interessata da accessi diretti a 
raso. 

Allo scopo di prevenire l'alta incidenta­
lità dovuta alle violazioni della opportuna 
segnaletica esistente l'Ente ha analizzato 
diverse ipotesi quali l'adozione di pavimen­
tazioni speciali atte ad evitare fenomeni di 
sbandamento e a facilitare i controlli da 
parte della Polstrada per reprimere gli 
abusi. 

Per quanto concerne la possibilità di un 
eventuale raddoppio dell'arteria, il cui costo 
è stato quantificato dall'ANAS sui 1000 mi­
liardi, esso potrà essere preso in conside­
razione nei prossimi programmi dell'ANAS, 
compatibilmente con le risorse finanziarie 
che si renderanno disponibili. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

PITTELLA, GIALLO, SATTO e OLIVO. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

in un t empo in cui gli occhi dell 'opi­
nione pubbl ica sono pun ta t i sulle grandi 
quest ioni del l 'economia e del lavoro, la 
cul tura della l ibertà r ischia di essere mor­
tificata dal silenzio che avvolge la que­
stione degli ex t racomuni tar i ; 
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un aspet to che si appalesa in tu t ta la 
sua d rammat ic i t à è la rea l tà a l l ' in terno 
delle carceri , ove la popolazione ca rce ra r i a 
è composta per il 40 per cento da extra­
comuni tar i che, insieme ai mala t i di Aids 
e ai tossicodipendenti , r a p p r e s e n t a n o le 
nuove povertà di ques to fine secolo; 

sarebbe di g rande giovamento per la 
« umanizzaz ione » di tali condizioni, la isti­
tuzione di circuiti carcerar i differenziati in 
relazione alla eterogeneità delle sot tocul­
ture criminali , con il circuito dei de tenut i 
ex t racomuni tar i cara t te r izza to dall 'offerta 
di integrazione sociale; 

a tale circuito and rebbe ass icura to 
l ' insegnamento della lingua i tal iana in 
modo da svi luppare u n iter formativo e 
culturale funzionale al l ' integrazione so­
ciale; 

utile appa re anche la garanz ia del 
patrocinio gratui to per gli s t ranier i , supe­
rando le incer tezze che ca ra t t e r i zzano l'at­
tuazione della legge n. 217 del 1990, con 
par t icolare r i fer imento al tet to di redd i to 
previsto in m o d o general izzato m e n t r e an­
drebbe collegato alle diverse condizioni 
economiche dei Paesi di provenienza; 

necessario sembra al l ' in terrogante , 
altresì, non subord ina re l 'esercizio del di­
ri t to alla difesa dello s t ran ie ro alla p r o ­
duzione di reddi to individuale, come se la 
difesa dei diritt i civili avesse u n valore 
esclusivamente pa t r imonia le — : 

quali s iano l 'opinione e le de t e rmina ­
zioni del Governo su tali p ropos te . 

(4-03631) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L Amministrazione penitenziaria perse­
gue una politica di piena integrazione tra la 
popolazione detenuta italiana e quella stra­
niera. L'eventuale istituzione di un circuito 
separato per i detenuti extracomunitari non 
solo ostacolerebbe la loro integrazione, ma 
potrebbe apparire come espressione di un 
disegno fondato sulla separazione e sulla 
discriminazione delle culture, delle etnie e 
delle religioni 

La stessa Amministrazione presta grande 
attenzione alle esigenze dei detenuti in que­
stione, tra l'altro organizzando negli istituti 
maggiori corsi di lingua italiana e negli 
istituti minori corsi di alfabetizzazione in 
collaborazione col mondo del volontariato. 
È inoltre assicurata la libera espressione del 
culto religioso favorendo i contatti dei de­
tenuti con i rappresentanti di tutte le reli­
gioni riconosciute. In tale quadro è pure 
previsto il rispetto delle abitudini alimentari 
che derivano dalla professione di alcune 
religioni. 

Per quanto attiene al problema del pa­
trocinio gratuito, si segnala che l'articolo 3 
della legge n. 217 del 1990, che regola la 
materia nell'ambito penale, lega la possibi­
lità di fruizione del beneficio al reddito 
familiare. Tale norma riguarda sia i citta­
dini che gli stranieri; né apparirebbe razio­
nale la previsione di un trattamento più 
favorevole per gli stranieri. In proposito, 
giova ricordare che con una recente pro­
nunzia (sent. 1 giugno 1995 n. 219) la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità 
dell'articolo 5.3 della legge richiamata che 
delineava un trattamento per certi versi di 
favore nei confronti dello straniero, non 
prevedendo un preciso onere dell'autorità 
consolare di riscontrare con opportuni ac­
certamenti il contenuto dell'autocertifica­
zione relativa al reddito. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PITTELLA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

in u n t empo in cui gli occhi dell 'opi­
n ione pubbl ica sono pun ta t i sulle grandi 
quest ioni del l 'economia e del lavoro, la 
cu l tu ra della l ibertà r ischia di essere mor ­
tificata dal silenzio che avvolge la que­
st ione degli ext racomuni tar i ; 

u n aspetto, ciò si appalesa in tu t ta la 
sua dinamici tà , è la real tà a l l ' in terno delle 
carcer i ove la popolazione carcera r ia è 
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composta per il 40 per cento da extraco-
munl ta r i che, insieme ai mala t i di Aids e ai 
tossicodipendenti , r a p p r e s e n t a n o la nuova 
povertà di ques to fine secolo; 

sarebbe di g rande giovamento alla 
« umanizzaz ione » di tale condizione, la 
istituzione di circuiti ca rce ra r i differen­
ziati in relazione alla eterogeneità delle 
sot tocul ture cr iminali con il circuito dei 
detenut i ex t racomuni ta r i , ca ra t te r izza to 
dall'offerta di in tegrazione sociale; 

a tale circuito a n d r e b b e ass icurato 
l ' insegnamento della lingua i tal iana in 
modo da svi luppare u n iter formativo e 
culturale funzionale al l ' integrazione so­
ciale; 

utile a p p a r e anche la garanzia del 
patrocinio gra tu i to per gli s t ranier i , cono­
scendo le incer tezze che ca ra t t e r i zzano 
l 'a t tuazione della legge n. 217 del 1990, 
con par t icolare r i fer imento al te t to di red­
dito previsto in m o d o general izzato, men­
t re andrebbe collegato alle diverse condi­
zioni economiche dei paesi di provenienza; 

necessario s embra al l ' interrogante, 
altresì, non subord ina re l 'esercizio del di­
ri t to alla difesa dello s t ran ie ro alla p ro ­
duzione di reddi to individuale, come se la 
difesa dei dirit t i civili avesse u n valore 
esclusivamente pa t r imonia le — : 

quali s iano l 'opinione e le de te rmina­
zioni del Governo su tali propos te . 

(4-04108) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L'Amministrazione penitenziaria perse­
gue una politica di piena integrazione tra la 
popolazione detenuta italiana e quella stra­
niera. L'eventuale istituzione di un circuito 
separato per i detenuti extracomunitari non 
solo ostacolerebbe la loro integrazione, ma 
potrebbe apparire come espressione di un 
disegno fondato sulla separazione e sulla 
discriminazione delle culture, delle etnie e 
delle religioni. 

La stessa Amministrazione presta grande 
attenzione alle esigenze dei detenuti in que­
stione, tra l'altro organizzando negli istituti 

maggiori corsi di lingua italiana e negli 
istituti minori corsi di alfabetizzazione in 
collaborazione col mondo del volontariato. 
È inoltre assicurata la libera espressione del 
culto religioso favorendo i contatti dei de­
tenuti con i rappresentanti di tutte le reli­
gioni riconosciute. In tale quadro è pure 
previsto il rispetto delle abitudini alimentari 
che derivano dalla professione di alcune 
religioni. 

Per quanto attiene al problema del pa­
trocinio gratuito, si segnala che l'articolo 3 
della legge n. 217 del 1990, che regola la 
materia nell'ambito penale, lega la possibi­
lità di fruizione del beneficio al reddito 
familiare. Tale norma riguarda sia i citta­
dini che gli stranieri; né apparirebbe razio­
nale la previsione di un trattamento più 
favorevole per gli stranieri. In proposito, 
giova ricordare che con una recente pro­
nunzia (sent. 1 giugno 1995 n. 219) la Corte 
Costituzionale ha dichiarato l'illegittimità 
dell'articolo 5.3 della legge richiamata che 
delineava un trattamento per certi versi di 
favore nei confronti dello straniero, non 
prevedendo un preciso onere dell'autorità 
consolare di riscontrare con opportuni ac­
certamenti il contenuto dell'autocertifica­
zione relativa al reddito. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere : 

per qual i ragioni l 'agenzia Enel di 
Subiaco stia p red i sponendo lavori per l'al­
laccio di diciannove u tenze in Monte Livata 
senza che il r ichiedente abbia presenta to la 
documentaz ione prevista per legge. 

(4-00817) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Si ritiene che i lavori per l'allacciamento, 
menzionati nel testo dell'interrogazione, si 
riferiscano ad un edificio sito in Viale dei 
Boschi, a Subiaco, la cui relativa domanda 
è stata inoltrata dalla sig.ra Giovanna Rem-
picei all'ENEL, il 3 maggio 1996. 
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Per lo stabile, in precedenza alimentato 
da un'utenza di KW 10 a nome di Cecilia 
Conti « pensione Agra », all'atto di accetta­
zione da parte ENEL della suddetta richie­
sta, è stata presentata la documentazione 
relativa alla sanatoria per la trasformazione 
in mini appartamenti, unitamente alle copie 
dei versamenti comprovanti l'avvenuto pa­
gamento delle oblazioni. 

L'utente, il 10 giugno 1996, ha provve­
duto al pagamento del contributo di allac­
ciamento, per un importo complessivo di L. 
14.873.424; il 5 luglio 1996, sulla base della 
documentazione di sanatoria presentata, 
sono stati pertanto preposti i misuratori per 
15 utenze. 

Infine si informa che all'ENEL risulta­
vano, al mese di agosto 1996, stipulati cin­
que contratti per uso domestico ed uno per 
uso condominiale. 

Il Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato 
e incar ico per il tu r i smo: Ber-
sani. 

ROTUNDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il g iorno 14 gennaio 1987, l ' ammini­
s t razione comuna le di Montesano Salen-
t ino conferiva incar ico ad alcuni tecnici 
per la redaz ione del proget to per la co­
s t ruzione del l ' impianto di depuraz ione 
della fogna ne ra a servizio degli abi tant i di 
Montesano Salentino, Miggiano, Casti­
glione; 

nel corso degli ann i si è da ta esecu­
zione a tale progetto, rea l izzando però , per 
motivi finanziari, solo la rete fognante dei 
comuni di Montesano e Miggiano ed il 
relativo a l lacciamento di ques ta re te a 
quella del c o m u n e di Montesano; 

P8 novembre 1994, l 'allora Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i ha e m a n a t o l'or­
d inanza sul l 'emergenza socio-economico-
ambienta le nella regione Puglia; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Mon­
tesano Salent ino ha profuso tu t to l ' impe­
gno necessar io al fine di non pe rde re l'oc­

casione che si p resentava e che sembrava 
potesse risolvere ques to annoso , pr ior i tar io 
e grave p rob lema in tempi mol to celeri; 

presso la prefe t tura di Lecce, fu com­
pilata u n a scheda e successivamente l 'am­
minis t raz ione comuna le di Montesano Sa­
lent ino ha r icevuto da pa r t e del prefetto, 
dot tor Catenacci, (commissar io s t raord ina­
rio delegato a l l 'emergenza in Puglia del-
l 'allora Governo), la comunicaz ione di es­
sere s tata ammessa al f inanziamento, con 
l'invito a p re sen ta re pe r t an to en t ro 3 giorni 
due progett i (quello del collettore e quello 
del depura to re ) presso il comita to tecnico 
r is t re t to isti tuito presso il provvedi torato 
regionale delle opere pubbl iche per un 
esame dei progett i stessi; 

il 10 maggio 1995, il comita to tecnico 
r is t re t to comunicava a l l ' amminis t raz ione 
comuna le di Montesano Salent ino che dal­
l 'esame degli att i t rasmess i e r ano state 
rilevate delle carenze progettuali , pe r cui si 
rendeva necessar io r i t i ra re il proget to per 
la cos t ruzione del l ' impianto di depura ­
zione per a p p o r t a r e gli adeguament i e le 
integrazioni indicate; 

in da ta 22 luglio 1995, perveniva per 
conoscenza a l l ' amminis t raz ione comunale 
di Montesano Salentino, da pa r te del co­
mi ta to tecnico r is t re t to u n a let tera da ta ta 
10 luglio 1995 con n u m e r o di prot . 8634, 
indir izzata al prefet to di Bari con la quale 
si comunicava esame con esito favorevole 
degli e laborat i proget tual i del collettore e 
l'invio del proget to suddet to per il seguito 
di competenza , co r reda to del relativo pa­
rere; 

con nota del s indaco di Montesano 
Salent ino da ta t a 30 agosto 1995, veniva 
r imesso il proget to ai tecnici incaricat i ai 
fini de l l ' adeguamento e delle integrazioni 
richieste: in da ta 25 o t tobre 1995, i tecnici 
r iconsegnavano al comune di Montesano 
Salent ino il proget to r ie labora to ed aggior­
na to nei prezzi , e, in da ta 25 o t tobre 1995, 
veniva inviato d i re t t amente al commissar io 
s t r aord ina r io prefet to di Bari, poiché nel 
f ra t tempo era cambia to il comita to tecnico 
prepos to al l 'esame dei vari progetti ; 
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il prefetto di Bari convocava per il 24 
giugno 1996, i progettist i del l ' impianto di 
depurazione . Nel corso della r iunione, il 
nuovo comitato tecnico esprimeva delle 
perplessità sulla validità tecnica del p ro ­
getto presenta to , che già c o m u n q u e era 
stato adeguato alle prescrizioni poste dal 
precedente comita to tecnico e che q u a n t o 
p r ima avrebbe formalizzato delle prescr i ­
zioni alle quali a t tenersi ; 

a tutt'oggi, nonos tan te il t empo t ra ­
scorso, non è pervenuta a l l ' amminis t ra ­
zione comunale di Montesano Salent ino 
alcuna comunicaz ione da pa r t e del comi­
ta to tecnico; 

in da ta 31 gennaio 1996, del ibera­
zione di giunta munic ipa le n. 23, si r i ap­
provava il proget to del collettore e, con 
del iberazione di consiglio comuna le n. 7 si 
adottava il proget to del l ' impianto di depu­
razione al fine di at t ivare la p rocedu ra 
prevista della legge regionale n. 3 del 1995, 
la quale prevede l 'accesso ai f inanziament i 
Pop ed infine, in da ta 2 febbraio 1996, si 
inviava richiesta di f inanziamento, con al­
legata documentaz ione , al pres idente della 
regione Puglia — : 

quali provvedimenti urgenti il Go­
verno in tenda ado t t a re affinché il proget to 
per la costruzione del l ' impianto di depu­
razione della fogna ne ra al servizio degli 
abi tant i di Montesano Salentino, Miggiano 
e Castiglione possa essere f inanziato e rea­
lizzato risolvendo, così un annoso e grave 
problemi per i ci t tadini di quel compren­
sorio. (4-04346) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Provveditorato alle Opere Pub­
bliche di Bari ha comunicato quanto segue. 

Il progetto dei lavori relativo all'im­
pianto di depurazione a servizio degli abitati 
di Montesano, Migiano e Castiglione è in­
serito nella programmazione delle opere ne­
cessarie per far fronte alla situazione di 
emergenza socio-economico-ambientale in 
Puglia, dichiarata con Decreto dei Preci­
dente del Consiglio dei Ministri 8/11/04. 

La citata programmazione è stata appro­
vata, d'intesa con la Regione Puglia, dal 

Commissariato Delegato per l'emergenza, il 
Prefetto di Bari, giusta O.P.C.M. 
dell'8.11.1994. 

Quest'ultimo, avvalendosi dei poteri con­
feritigli dalla citata Ordinanza, ha nominato 
il Provveditore pro tempore Sub-Commis­
sario, demandandogli tra l'altro l'esame pre­
liminare dei progetti programmati. 

Su questi ultimi doveva esprimersi de­
finitivamente il Comitato Tecnico di cui 
all'articolo 4, comma 3 dell'ordinanza 
8.11.94. 

Nell'ambito di tale attività, il Provvedi­
tore pro tempore ha istituito un Comitato 
Tecnico Ristretto con compiti istruttori sui 
progetti, da sottoporsi successivamente al 
parere del Comitato Tecnico Amministrativo 
del Provveditorato e, successivamente, al 
definitivo parere del Comitato Prefettizio 
citato. 

Il progetto in argomento, acquisito al 
protocollo d'ufficio il 20.3.1095 con il 
n. 3476, è stato esaminato dal Comitato 
Tecnico Ristretto e successivamente dal Co­
mitato Tecnico Amministrativo del Provve­
ditorato, integrato con Consulenti Univer­
sitari, in data 21.4.1995. In tale sede veni­
vano rilevate carenze progettuali, specificate 
nella nota n. 4563 del 10.5.95 inviata al 
Comune di Montesano Salentino, e si con­
sigliava il ritiro del progetto onde adeguarlo 
e consentirne l'appalto. 

Il giorno 5.6.95 il progetto fu ritirato 
dall'Ing. Vincenzo OZZA per conto dell'Am-
ministiazione Comunale. 

Con nota n. 2680 in data 8.6.95, in 
riscontro alla nota n. 4563 del 10.5.95 del 
Provveditorato, il Comune di Montesano 
comunicava che stava peovvedendo ad in­
tegrare opportunamente il progetto e chie­
deva l'autorizzazione ad un eventuale pre­
disposizione di un nuovo impianto di de­
purazione in « tabella A » in deroga alle 
previsioni del P.R.A. con conseguente pos­
sibilità di omettere il parere tecnico del 
Genio Civile di appartenenza. 

Il Provveditotato riscontrava la nota 
2689/8.6.1995 confermando le indicazioni 
relative alle carenze progettuali precisando 
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di non essere legittimato a rilasciare auto­
rizzazioni ad operare in deroga alle previ­
sioni del P.R.A. 

Da notizie assunte in via breve dal Prov­
veditorato risulta che il Comune di Mon­
tesano Salentino ha trasmesso gli atti pro­
gettuali alla struttura prefettizia di Bari per 
l'ulteriore corso della pratica. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

SAIA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

si va diffondendo la notizia secondo 
cui sarebbe in a t to u n p iano di raz iona­
lizzazione della re te nazionale degli uffici 
giudiziari, che prevede la soppress ione di 
numeros i t r ibunal i cosiddett i « minor i »; 

in par t icolare , secondo det to piano, in 
Abruzzo, vi sa rebbe il concre to r ischio 
della soppressione dei t r ibunal i di Vasto e 
Lanciano (CH) e di Su lmona e Avezzano 
(AQ); 

se ciò fosse vero e se det to p iano 
venisse messo in at to, si infliggerebbe u n 
duro colpo al s is tema giudiziario nella 
regione Abruzzo, in quan to , come è noto, 
intere vaste aree della suddet ta regione si 
ver rebbero a t rovare prive di uffici giudi­
ziari. Ciò sarebbe pa r t i co la rmen te dannoso 
se si t iene conto de l l ' impor tan te ruolo che 
i suddetti t r ibunal i svolgono e del fatto che 
solo in questi t r ibunal i si r iesce in qua lche 
modo a r i spondere alle esigenze di giusti­
zia civile e penale delle popolazioni di 
quelle zone, anche perché , se non vi fos­
sero questi t r ibunal i si avrebbe u n maggior 
ingorgo dei t r ibunal i di Chieti, Pescara e 
L'Aquila, che già oggi non r iescono a smal­
tire in modo tempest ivo ed adeguato 
l 'enorme carico di cause che dovrebbero 
svolgere e po r t a re a sentenza; 

non secondar ia è la cons ideraz ione 
che l 'Abruzzo trovasi collocato t r a il sud e 
il nord del Paese, per cui è quot id iana­
mente sot toposto a r ischio di invasione da 
par te della malavi ta organizza ta e delle 
associazioni mafiose, che già oggi t en tano , 

a t t raverso l 'Abruzzo, di es tendere le loro 
azioni cr iminose all 'Italia centra le e set­
tent r ionale . In tale ottica va letta l ' impor­
t anza dei t r ibunal i di Lanciano e Vasto che 
devono con t ras ta re l ' invasione della mala­
vita organizzata della Puglia e di pa r t e 
della Campania , e dei t r ibunal i di Su lmona 
e di Avezzano, che debbono svolgere un 
ruolo di lotta alle infiltrazioni malavitose 
che provengono, r i spet t ivamente dalla 
Campania e dal Lazio, e più in par t icolare 
dalle a ree met ropol i t ane del napole tano, 
del caser tano e di Roma; 

sul p iano generale, la r i forma del 
dir i t to e della giustizia, non può prescin­
dere dalle necessità di po tenz iare e non di 
smante l lare , le sedi giudiziarie, e, segnata­
mente , i t r ibunal i cosiddetti « minor i » che 
sono quelli che, forse, con maggiore tem­
pestività ed efficienza adempiono alla loro 
delicata funzione - : 

se sia vero che sa rebbe in at to un 
p iano di r i s t ru t tu raz ione degli uffici giu­
diziari che prevede la soppress ione di molti 
t r ibunal i minori ; 

se sia vero che in ques to p iano sa­
rebbe prevista la soppress ione dei t r ibunal i 
abruzzes i di Vasto, Lanciano, Avezzano e 
Sulmona; 

se non si r i tenga tale decisione dan­
nosa per il complessivo funzionamento 
della giustizia in Italia; 

se non si r i tenga che tale eventuale 
soppressione facili terebbe la possibile 
espansione delle organizzazioni mafiose 
dal sud al cen t ro-nord , passando per 
l 'Abruzzo; 

se non si ri tenga, invece, necessario 
m a n t e n e r e in vita ed anzi po tenz ia re tali 
t r ibunal i in m o d o da poter meglio com­
bat te re la malavita organizzata , da poter 
r i spondere alle esigenze di giustizia dei 
ci t tadini e da decongest ionare i t r ibunal i di 
Chieti, L'Aquila e Pescara . (4-00640) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Va anzitutto chiarito che sia l'eventuale 
soppressione sia l'eventuale istituzione di 
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uffici giudiziari può avvenire soltanto nel 
quadro di una generale revisione delle cir­
coscrizioni giudiziarie e quindi in un'ottica 
di sistematicità ed organicità che eviti prese 
di posizione estemporanee e non sufficien­
temente ponderate. Tanto più che l'intera 
problematica va vista in relazione anche a 
due importanti, innovative circostanze: la 
prima rappresentata dal disegno di legge 
delega per l'istituzione del giudice unico; la 
seconda dalle sentenze della Corte Costitu­
zionale sulla incompatibilità. 

Con l'importante riforma sul giudice 
unico si vuole conseguire l'unificazione fun­
zionale degli uffici (procura circondariale e 
procura della Repubblica, pretura e tribu­
nale) senza toccare il loro insediamento 
territoriale e strutturale e quindi senza de­
terminare alcun apprezzabile mutamento 
dell'attuale geografia giudiziaria. L'attua­
zione del disegno consentirà di garantire ben 
più ampia flessibilità all'organizzazione giu­
diziaria e soprattutto di ottenere l'accorpa­
mento e quindi una migliore utilizzazione 
del personale, ivi compreso quello di ma­
gistratura. L'eventuale revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie dovrà essere legata alla 
previa valutazione dei risultati che si ac­
certerà essere stati raggiunti mediante la 
preminente riforma di cui si parla e ancora 
in corso di realizzazione normativa. 

Sotto il secondo aspetto richiamato, deve 
aggiungersi che il tema degli organici del 
personale di magistratura e soprattutto 
della loro ripartizione ha assunto partico­
lare attualità alla luce delle note pronunzie 
della Corte costituzionale in tema di incom­
patibilità. 

È evidente, infatti, che le proposte di 
intervento sinora formulate (rapporto del 
CENSIS; studio del C.S.M.; gruppo di studio 
nominato dal Ministro di Grazia e Giustizia 
per la revisione delle circoscrizioni giudi­
ziarie) e che concordano nel ritenere che, 
per giungere ad uffici che assicurino la 
migliore resa di giustizia, occorre puntare 
su dimensioni medie (uffici giudicanti con 
non meno di 20-25 giudici, ma anche 15 per 
situazioni particolari; uffici requirenti con 
non meno di 6-10 magistrati) dovranno 
tutte essere approfondite tenendo conto dei 

principi affermati dalla Corte e concreta­
mente connesse alle varie situazioni proces­
suali prospettabili. 

Può allora dirsi che i dati quantitativi 
non potranno rappresentare l'unico dato da 
valutare. Dovrà essere presa in esame anche 
una serie di altri elementi quali: i flussi di 
lavoro, valutati al fine di determinare un 
modello standard di produttività unitaria 
nel rapporto tra domanda di giustizia e 
numero complessivo dei magistrati dispo­
nibili e « non incompatibili »; l'estensione 
del territorio; le particolari esigenze del ba­
cino di utenza del servizio giudiziario e la 
necessità dell'azione di contrasto a grandi 
fenomeni di patologia sociale; l'ubicazione 
degli uffici in relazione alla loro distribu­
zione sul territorio; i collegamenti, l'orogra­
fia e gli insediamenti produttivi; l'esistenza 
di moderni ed attrezzati locali destinati al 
servizio giudiziario e di strutture carcerarie 
di rilevante consistenza. 

Nulla potrà essere fatto senza aver prima 
adeguatamente ponderato tutti i contributi 
informativi e valutativi che i soggetti isti­
tuzionali (in particolare gli enti locali, i 
consigli regionali, e le province autonome) 
nonché le altre figure operanti nell'ambito 
giudiziario ed i singoli cittadini vorranno 
fornire. 

Ed è naturale che in tale complessivo 
ambito saranno in futuro considerate anche 
tutte le esigenze segnalate in riferimento ai 
tribunali di Vasto, Lanciano, Avezzano e 
Sulmona. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SAIA, VALPIANA, MAURA COSSUTTA 
e NARDINI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della solidarietà sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la giovane signora pescarese Sabr ina 
Fan tauzz i di 28 anni , ex tossicodipendente, 
dopo essere r iuscita a disintossicarsi, ad 
uscire dal giro della droga ed a r icostruirsi 
fat icosamente u n a vita serena, creandosi 
una famiglia con u n u o m o a lei molto 
legato da cui ha avuto u n figlio, è stata 
condanna t a ed inca rce ra ta presso il car-
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cere di Pozzuoli, ove è de tenu ta da alcuni 
mesi, pe r sconta re reat i « minor i » com­
messi d u r a n t e il t ragico per iodo della sua 
vita in cui e ra tossicodipendente; 

ciò a p p a r e ingiusto, ol t re che inop­
por tuno , in q u a n t o la donna , avendo u n 
figlio di pochi ann i che ha bisogno delle 
cure, dell 'assistenza e dell 'affetto matern i , 
avrebbe po tu to e dovuto o t tenere l'affida­
men to ai servizi sociali o, a lmeno, gli ar ­
resti domiciliari , in m o d o da poter accu­
dire il p ropr io figlioletto; 

tu t to ciò non è stato: la donna non 
può riavere il p ropr io b a m b i n o da mesi e, 
essendovi in corso una sua is tanza tesa ad 
ot tenere la scarceraz ione per poter t o r n a r e 
a casa, non si prevede che questa is tanza 
venga esamina ta p r i m a del pross imo au­
tunno; 

per tale motivo la signora Sabr ina 
Fantauzz i ha avanza to d o m a n d a di grazia 
al Presidente della Repubbl ica ed ha p re ­
sentato r icorso presso la Corte S u p r e m a 
dell'Aja e, infine, ha chiesto l 'anticipazione 
del processo per accorciare i tempi della 
discussione onde poter o t tenere di poter 
to rna re a casa p r i m a delle ferie estive; 

provvidenze di tale t ipo sono u n di­
r i t to legato alla necessità di assistere il 
bambino e di non i n t e r rompere il legame 
affettivo madre-figlio e spesso vengono 
concesse anche in assenza di si tuazioni di 
tale t ipo e per reat i più gravi - : 

se il Governo non ri tenga oppo r tuno 
assumere iniziative urgenti per fare quan to 
è possibile per ant ic ipare i tempi del p ro ­
cesso, onde sia tempes t ivamente esamina ta 
l ' istanza della signora Sabr ina Fan tauzz i di 
aff idamento ai servizi sociali o di conces­
sione del beneficio degli arres t i domiciliari , 
al fine di poter t o r n a r e vicino al p rop r io 
bambino e di potersi pres to re inser i re nel 
p ropr io ambien te familiare, cosa q u a n t o 
mai necessar ia per un essere u m a n o che 
ha p u r t r o p p o vissuto la t r is te esper ienza 
della droga e che con coraggio e sacrificio 
è riuscita a t i ra rsene fuori. (4-01583) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­

zioni acquisite presso l'Autorità giudiziaria, 
si comunica quanto segue. Sabrina Fan­
tauzzi è detenuta nella casa Circondariale di 
Pozzuoli in esecuzione del provvedimento di 
cumulo di pene della Procura Generale 
della Repubblica presso la Corte d'Appello 
dell'Aquila in data 28 marzo 1996, con fine 
pena al 3 dicembre 1998. 

Con ordinanza del Tribunale di Sorve­
glianza di Napoli in data 3 ottobre 1994, 
costei otteneva la detenzione domiciliare per 
accudire il figlio di sei mesi in relazione ad 
alcune sentenze di condanna del pretore di 
Pescara. In data 10 maggio 1995 veniva 
tratta in arresto e condotta nella Casa cir­
condariale di Pozzuoli perché le veniva no­
tificato un nuovo ordine di esecuzione di 
pena per l'espiazione di anni uno e mesi 
quattro di reclusione derivanti dalla sen­
tenza in data 29 giugno 1992 del Pretore di 
Pescara. 

Innanzi al Tribunale di Sorveglianza di 
Napoli era fissata udienza il 4 agosto 1995 
per disporre l'estensione della misura alter­
nativa al nuovo titolo in esecuzione. Dalla 
cartella biografica emergeva, però, che la 
Fantauzzi in data 15 febbraio 1995 era stata 
tratta in arresto e poi rimessa in libertà 
perché denunciata per evasione dalla deten­
zione domiciliare, lì Tribunale di Sorve­
glianza pertanto rigettava la richiesta di 
detenzione domiciliare per il nuovo titolo e 
trasmetteva gli atti al magistrato di sorve­
glianza per l'adozione dei provvedimenti di 
competenza. 

In data 16 settembre 1995 il medesimo 
magistrato di sorveglianza disponeva la so­
spensione della misura alternativa della de­
tenzione domiciliare, attesa la denuncia per 
evasione. 

In data 16 settembre 1995 il magistrato 
di sorveglianza di Napoli disponeva la so­
spensione della misura alternativa della de­
tenzione domiciliare, attesa la denuncia per 
evasione. 

Il Tribunale di Sorveglianza di Napoli, 
con ordinanza in data 2 ottobre 1995 di­
sponeva la riammissione della Fantauzzi 
alla detenzione domiciliare in relazione a 
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tutti i titoli in esecuzione, non essendo 
intervenuta sentenza definitiva di condanna 
per il reato di evasione. 

In data 27 febbraio 1996 il magistrato di 
sorveglianza, a seguito di comunicazione 
dell'autorità di P.S. di Giugliano, sospen­
deva nuovamente la detenzione domiciliare. 
Con ordinanza in data 18 marzo 1996 il 
Tribunale di Sorveglianza revocava la de­
tenzione domiciliare in quanto dall'istrut­
toria emergeva che il 25 e il 26 gennaio 
1996 non era stata trovata in casa dall'au­
torità di P.S. nel corso di controlli; e che 
inoltre il 23 febbraio 1996 lo stesso convi­
vente della detenuta non l'aveva trovava in 
casa ed aveva denunciato il fatto al Com­
missariato competente. 

In data 28 marzo 1996 la Fantauzzi alle 
ore 15.00 decideva di iniziare lo sciopero 
della fame; lo stesso giorno alle ore 20.15 lo 
sospendeva. 

La nuova istanza di concessione di mi­
sure alternative è fissata per il 10 febbraio 
1997. 

Dalla sintesi che precede emerge che la 
detenzione domiciliare più volte concessa è 
stata sempre revocata a causa della viola­
zione delle prescrizioni imposte. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SCALIA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nel comune di Terralba, in provincia 
di Oristano, sono ancora da rea l izzare 
progetti di manu tenz ione o rd ina r i a e 
s t raord inar ia che in real tà compor t e reb ­
bero, se ult imati , una modifica ri levante, 
definitiva del terr i tor io; 

si sottolinea al r iguardo la necessità 
dei lavori descritt i sia la legittimità del 
relativo iter amminis t ra t ivo, essendo in 
par t icolare dubbio se opere che compor ­
tano un sostanziale inc remento di super­
ficie e di volumetria , real izzate nel 1996, 
siano configurabili come di o rd ina r i a o 

s t r aord ina r ia manutenz ione , ai sensi del­
l 'articolo 9, commi 7 e seguenti, del de­
creto-legge 25 maggio 1996, n. 285; 

al r iguardo, è già stata sollecitata 
l ' amminis t raz ione comunale , affinché fosse 
verificata la regolari tà di tale attività sia 
r ispet to agli s t rument i urbanist ici sia r i­
spet to alle disposizioni normat ive vigenti; 

tuttavia, nonos tan te la segnalazione 
di lavori che appa iono irregolari ed in 
difformità r ispet to al proget to deposi tato, il 
s indaco non ha allo stato adot ta to i prov­
vedimenti dovuti; 

ad avviso degli in terrogant i , tale com­
p o r t a m e n t o omissivo si configura come 
u n a grave violazione di specifici obblighi di 
legge, posti a salvaguardia del più raz ionale 
utilizzo del ter r i tor io e, più in generale, 
del l 'ambiente circostante, essendo in pa r ­
t icolare t enu to il s indaco a d ispor re la 
r imozione di opere edilizie q u a n d o risulti 
evidente che le medes ime siano real izzate 
in difformità dal proget to approvato; 

forti dubbi solleva inoltre la circo­
s tanza che, nel caso di specie, il progett is ta 
abil i tato r icopra anche l ' incarico di asses­
sore del comune - : 

se non ri tenga configuri un' ipotesi di 
incompatibi l i tà la c ircostanza che il p ro ­
gettista abil i tato ai sensi del decreto-legge 
n. 285 del 1996 r icopra anche l ' incarico di 
assessore del comune interessato; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
nei r iguardi del s indaco del comune sopra 
indicato, nell ' ipotesi in cui si ravvisasse nel 
c o m p o r t a m e n t o omissivo del medes imo la 
violazione di obblighi stabiliti da n o r m e di 
legge. (4-01686) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, la Prefettura di Oristano con 
nota del 28.10.96 n.2103/GAB ha comuni­
cato che il Sindaco di Terralba, a seguito del 
parere espresso al riguardo dal competente 
Ufficio dell'Assessorato Regionale all'Urba­
nistica, con ordinanza n. 406 del 4.9.96 ha 
disposto la sospensione dei lavori di ma-
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nutenzione del fabbricato sito in loc. Tanca 
Marchesa - Via Reggio Emilia di proprietà 
della ditta Carnerada Giuseppe, di Oristano. 

Copia di detta ordinanza notificata al 
proprietario - concessionario delle opere, 
nonché al Direttore dei lavori, correspon­
sabili solidamente ai sensi dell'articolo 31 
della legge Urbanistica, è stata trasmessa 
alla Procura della Repubblica c/o la Pretura 
Circondariale di Oristano. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Monte ro tondo , te r r i ­
torio compreso nel l 'area met ropo l i t ana di 
Roma, si profi lano massicci interventi ur ­
banistici su circa t rentasei e t tar i di a ree 
industrial i dismesse, di cui pa r t e r icadent i , 
t ra l 'altro, nelle a ree di esondazione del 
fiume Tevere; 

nel medes imo terr i tor io , i n to rno alla 
stazione ferroviaria, a pa r t i r e dagli ann i 
sessanta si è edificato consis tentemente , 
fino a raggiungere la densi tà abitativa at­
tuale di circa diecimila abi tant i ; 

malgrado i gravi disagi alla viabilità 
u r b a n a ed ex t r au rbana provocat i dal t r a t to 
della s t rada statale Salar ia che a t t raversa 
longi tudinalmente l 'abitato, pe ra l t ro privo 
di una efficiente re te u r b a n a di viabilità, 
l ' amminis t raz ione comuna le ha a n n u n ­
ciato una serie di interventi r iguardo la 
viabilità, senza t enere in debi ta considera­
zione, nonos tan te la pross ima stesura, le 
« direttive per la redazione, adozione e 
a t tuazione dei piani u rban i del traffico » 
(Put, emana t e dal Ministero dei lavori p u b ­
blici nel giugno 1995; 

tali opere c o m p o r t a n o la cos t ruzione 
di due cavalcavia e u n sot topasso sulla 
linea ferroviaria Orte-Fiumicino, ol tre che 
la real izzazione della sopraelevazione di 
due parcheggi di scambio limitrofi alla 
s tazione ferroviaria; 

nonos tan te le cri t iche sollevate da 
ambiental is t i e comitat i di quar t ie re , in 

mer i to alle disfunzioni ul ter ior i alla viabi­
lità e al d a n n o di ca ra t t e re urbanis t ico e 
sociale, che der iverebbero dalla realizza­
zione di pa r t e delle suddet te opere , e la 
p resen taz ione di una p ropos ta al ternativa, 
che coniugava la necessità di ot t imizza­
zione del sistema u r b a n o della viabilità e 
dei parcheggi di scambio contes tua lmente 
al processo di r iqualificazione urbanis t ica 
della città, il comune , senza avviare a lcuna 
discussione né valutazione di mer i to , aveva 
già annunc ia to la volontà di rea l izzare il 
cavalcavia nel quar t i e re Piedicosta-San-
t 'I lario, sos tenendo poi l ' impossibilità della 
r i ape r tu r a della conferenza di servizi te­
nutas i t ra regione Lazio, provincia di 
R o m a e comune di Montero tondo; 

il circolo locale della legambiente, 
verdi per Montero tondo, insierfte a vari 
cit tadini, h a n n o successivamente impu­
gnato la del ibera della giunta provinciale 
del 27 m a r z o 1996 n. 264/21 che autor iz­
zava la sopraelevazione degli esistenti par ­
cheggi di scambio; il r icorso avverso l 'atto 
amminis t ra t ivo che stanziava inizialmente 
lire 4.700.000.000, per un impegno di spesa 
at testatosi poi a circa lire 3.800.000.000, è 
s ta to p resen ta to al Tar del Lazio nel giugno 
1996; 

ora, a fronte di recent i notizie divul­
gate dalla s tampa, r i su l terebbe che l'inizio 
dei lavori di sopraelevazione dei due par ­
cheggi di scambio avverrebbe en t ro il cor­
ren te mese di luglio; 

a fronte della notevole spesa da so­
stenersi a carico del l 'erar io si de te rmine­
r ebbe ro così diseconomie insostenibili in 
r a p p o r t o ai benefici o t tenendi (consideran­
do p u r e che i parcheggi mul t ip iano h a n n o 
u n a loro valenza laddove le condizioni 
urbanis t iche o la salvaguardia del te r r i to­
rio n o n pe rme t t ano al tr i tipi di intervento), 
t enendo presente che i manufa t t i da rea­
l izzare compor t e rebbe ro modifiche u rba­
nistiche irreversibili e di u n impa t to so-
cia le-ambientale tale da pregiudicare il 
raggiungimento delle finalità indicate dalle 
normat ive in t rodot te dal Put, t r a l 'altro — 
come det to — di pross ima stesura; inol tre 
il maggiore dei manufa t t i si dovrà realiz­
zare sul l 'area di esondazione del Tevere - : 
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se r i sponda a verità che la compara ­
zione costi-benefìci r iguardo la sopraele­
vazione dei parcheggi di scambio compor t i 
per una spesa di lire 3.800.000.000 la rea­
lizzazione di soli ul ter ior i 184 posti auto; 

se risulti che nelle a ree limitrofe alla 
stazione ferroviaria esis tano 25 et tar i di 
terr i tor io identificato come aree industr ial i 
dismesse e sot toposto a f inanziamento da 
par te del Cer ai sensi e per gli effetti 
dell 'articolo 2 della legge 179 del 1992; 

se esista la possibilità di acquisire i 
seimila metr i quadr i , equivalenti al l 'area 
complessiva o t t enu ta con la sopraeleva­
zione dei parcheggi, t r ami te un intervento 
di espropr io di pa r t e delle aree di cui al 
punto 2, con u n costo mass imo a m m o n ­
tante a lire c inquecento milioni; 

se cor r i sponda a prezzi reali che la 
realizzazione a raso di u n eventuale par ­
cheggio nelle a ree dismesse limitrofe alla 
stazione ferroviaria, di par i superfìcie r i­
spetto a quella rea l izzata con la sopraele­
vazione del iberata dalla giunta provinciale, 
ammonte rebbe compless ivamente al mas ­
simo a lire novecento milioni (compreso il 
costo per l 'esproprio); 

se sia possibile, secondo i prezzi cor­
renti , che il parcheggio real izzato raso, di 
cui al pun to 4, compor te rebbe , cont ra r ia ­
mente alla sopraelevazione, il r addoppio 
degli at tuali 372 posti auto , con un bene­
ficio calcolabile in te rmini di economici tà 
a m m o n t a n t e per ogni posto au to a circa 
lire 2.500.000, con t r a r i amen te a lire ven­
tuno milioni circa della spesa del iberata; 

se non ri tenga di dover intervenire 
tempest ivamente p r ima dell ' inizio dei la­
vori annuncia t i , per r icons iderare la vo­
lontà dei parcheggi così come progettat i . 

(4-02555) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, la Direzione Generale del 
Coordinamento Territoriale, con nota 
n. 438 del 26 settembre 1996, informa che 
il Comune di Monterotondo ha effettiva­
mente presentato un programma di riqua­
lificazione urbana ai sensi dell'articolo 2, 

comma 2, della legge 179192, che è stato 
ritenuto conforme ai requisiti del bando di 
cui al decreto ministeriale 21 dicembre 
1994. 

Successivamente, ai sensi dell'articolo 
12, comma 1, ed in base ai criteri previsti 
all'articolo 17, del medesimo decreto mini­
steriale 21 dicembre 1994, è stata effettuata 
la selezione dei programmi da ammettere al 
finanziamento, previa intesa con la Confe­
renza Stato-Regioni. Tale intesa, espressa 
nella seduta del 1° agosto 1996 non prevede 
il finanziamento del programma proposto 
dal Comune di Monterotondo. 

Per quanto riguarda invece la realizza­
zione di nuove infrastrutture stradali o fer­
roviarie in ambito urbano, si fa presente che 
queste competono al Piano urbano dei tra­
sporti e non al Piano urbano del traffico 
che, per propria definizione, non si occupa 
della pianificazione delle infrastrutture di 
trasporto, cavalcavia e sottopassi, ma si 
limita ad ottimizzare la circolazione stradale 
utilizzando le infrastrutture esistenti. 

In base a quanto sopra espresso non si 
rileva contrasto tra le direttive emanate da 
questo Ministero nel giugno 1995 e il com­
portamento del Comune di Monterotondo 
che, peraltro, non ha ancora adempiuto 
all'adozione del PUT, avendo solamente 
provveduto all'affidamento dell'incarico. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Paolo Costa. 

SCOCA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

ai sensi dell 'art icolo 655 del codice di 
p rocedura penale , il pubblico minis tero 
presso il giudice dell 'esecuzione deve cu­
ra re , motu proprio, l 'esecuzione dei prov­
vedimenti di condanna divenuti irrevoca­
bili; 

dal l 'esame degli articoli 28 e 29 del 
regolamento per l 'esecuzione del codice di 
p rocedura penale (decreto ministeriale 30 
se t tembre 1989, n. 334), si ricava il pr in­
cipio che la espiazione della pena inflitta 
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da tali provvedimenti , se già non in corso, 
deve iniziare immed ia t amen te dopo la con­
formazione della loro definitività; 

secondo quan to è s ta to riferito, anche 
in tempi recenti , dai mezzi di comunica­
zione, l 'esecuzione dei provvediment i in 
quest ione è avvenuta, in qualche caso, a 
dis tanza di molti anni dalla conformazione 
della cennata definitività; 

si ha, dunque , motivo di r i tenere che 
presso alcuni giudici dell 'esecuzione l 'at­
tuazione immedia ta dei provvediment i 
stessi non venga cura ta con la dovuta e 
tempestiva solerzia imposta dalla r ichia­
mata norma; 

se tale p resunz ione risultasse fondata, 
ver rebbero a configurarsi gravi m a n c a n z e 
ai doveri d'ufficio degli organi deputa t i 
a l l ' adempimento delle p rocedure esecutive; 

peral t ro , s empre se tale p resunz ione 
risultasse fondata e quindi se la sanzione 
di reati accertat i fosse r imas ta ina t tua ta , si 
de te rminerebbe u n a si tuazione di i n s c u ­
sabile vanificazione del lavoro svolto dalla 
magis t ra tura inqui ren te e decidente; 

inoltre l 'articolo 633 del codice di 
p rocedura penale prevede che il pubbl ico 
minis tero qua lo ra la stessa pe r sona sia 
stata condanna ta con più sentenze o de­
creti penali per reat i diversi, deve deter­
mina re la pena da eseguire in osservanza 
delle n o r m e sul concorso di pena; 

l 'articolo 657 del codice di p r o c e d u r a 
penale dispone che, anche in tale sede, il 
pubblico minis tero deve compu ta re , ai fini 
della de te rminaz ione della pena da ese­
guirsi, il per iodo di custodia caute la re sof­
ferta per lo stesso o per a l t ro reato , il 
per iodo in cui il c o n d a n n a t o è s ta to inter­
na to per misure di s icurezza detentiva, 
nonché i periodi di pena detentiva espiati 
per reati successivamente depenal izzat i , o 
estinti per amnis t ia o per i quali è s ta to 
concesso indulto; 

con l 'entrata in vigore del nuovo 
codice di p rocedura penale, l 'operazione di 
unificazione di pene concorrent i , ove r i­

c o r r a n o le suindicate condizioni, è dive­
nuta , anche secondo g iur i sprudenza co­
stante , obbligatoria; 

solo a t t raverso il cumulo delle pene 
concorren t i è possibile da re p iena a t tua­
zione alle n o r m e contenute negli articoli 
671 (applicazione della disciplina del con­
corso formale e del rea to cont inua to in 
sede esecutiva), 674 (revoca dei benefìci 
p receden temen te concessi in sede esecu­
tiva) e 71 e seguenti c.p. (concorso di pene); 

s empre secondo le informazioni rese 
dai mezzi di comunicazione, si è verificato, 
di recente , un caso in cui u n de tenuto ha 
sconta to u n a pena ben super iore a quella 
a cui avrebbe dovuto sot tostare se fosse 
s ta ta co r re t t amen te eseguita l 'operazione 
di c o m p u t o di cui sopra; 

si ha motivo di r i tenere che tale 
operaz ione non venga ab i tua lmente svolta, 
motu proprio, dagli organi deputa t i al p ro ­
ced imento di esecuzione; 

se r isultasse fondato tale dubbi dub­
bio, si ver terebbe in una s i tuazione al tret­
t an to grave di inadempienza ai doveri di 
ufficio, con conseguente nocumen to alle 
l ibertà individuali dei cit tadini reclusi oltre 
misu ra e con u n d a n n o economico per lo 
Stato, a carico del quale peserebbero gli 
oner i della p ro t r a t t a detenzione; 

quali s iano le modal i tà ed i cri teri 
che il Ministero di grazia e giustizia fa 
ado t t a re ai competent i uffici terr i tor ial i 
per ass icurare l 'esatto a d e m p i m e n t o degli 
obblighi suddett i , con r iguardo t an to al 
p roced imen to di esecuzione q u a n t o alla 
operaz ione di cumulo; 

se si s iano verificati, negli ul t imi dieci 
anni , episodi di inadempienza agli obblighi 
di ufficio at t inent i di esat to svolgimento del 
p roced imen to e della operaz ione; 

se, nell ' ipotesi in cui dett i episodi si 
s iano effettivamente verificati, il Ministro 
in te r roga to abbia assunto le necessarie ini­
ziative, anche di cara t te re disciplinare. 

(4-00952) 
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RISPOSTA. — In relazione alVinterroga­
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

Al fine di verificare la fondatezza dei 
timori manifestati dalVinterrogante questo 
Ministero ha svolto un'ampia indagine 
presso gli uffici giudiziari in ordine all'ap­
plicazione della normativa in tema di ese­
cuzione delle pene. 

Ne è emerso che l'esecuzione delle sen­
tenze avviene nel rispetto della legge pro­
cessuale e con sollecitudine. I tempi delle 
procedure sono, peraltro, legati da un lato 
alla frequente necessità di acquisire docu­
mentazione utile e dall'altro alle istanze 
presentate dagli interessati, intese a fruire di 
benefici previsti dall'ordinamento peniten­
ziario. Solo per aspetti del tutto marginali 
gli adempimenti sono rallentati da contin­
genti ed isolate situazioni di carenza di 
personale. D'altra parte questo Ministero, 
proprio per agevolare l'esecuzione delle pro­
cedure in questione, che in taluni casi si 
presentano particolarmente complesse, ha 
predisposto un programma informatico che 
sta dando risultati positivi anche ai fini 
dell'accelerazione degli adempimenti. 

Le informazioni acquisite non hanno 
evidenziato specifiche situazioni problema­
tiche, eccezion fatta per una vicenda che 
riguarda il signor Luigi Di Bella ed alla 
quale l'interrogante probabilmente si rife­
risce. In proposito, sulla base delle notizie 
fatte pervenire dagli uffici interessati, si 
rappresenta quanto segue. 

Le ricerche dei periodi di carcerazione 
sofferti dall'interessato quale custodia cau­
telare relativa a sentenze cumulabili o at­
tribuibili a titolo di fungibilità, sono state 
svolte dalla Procura Generale della Repub­
blica di Roma in collaborazione con il 
difensore di fiducia, giacché risalivano sino 
al lontano anno 1958. Poiché lo stesso 
difensore, dopo aver avuto contatti con il 
magistrato che curava l'esecuzione, non 
produceva alcun titolo oltre quelli già in 
possesso della Segreteria, comprovante car­
cerazioni eventualmente espiate dal Di 
Bella, veniva adottato provvedimento di cu­
mulo in data 18.1.1994, con determinazione 
della pena relativa. Successivamente, a se­
guito di notizie sopravvenute concernenti 
periodi di detenzione con o senza titolo, 

ritenuti utili, venivano emessi provvedi­
menti di rettifica in data 10.3.1994 e 
14.6.1994. 

Con l'ultimo provvedimento veniva fis­
sata la residua pena da espiare in anni 3, 
mesi 11, giorni 10 di reclusione, detraendo 
complessivamente anni 15 mesi 7 giorni di 
reclusione già sofferta. 

L'esecuzione di tale pena è iniziata il 22 
gennaio 1994, giorno dell'arresto. 

La competenza della Procura Generale 
in questione cessava col passaggio in giu­
dicato, avvenuto il 14 giugno 1994, di sen­
tenza del Tribunale di Roma del 19 marzo 
1992. In conseguenza, tutti gli atti venivano 
trasmessi alla Procura della Repubblica 
presso quel Tribunale. Tale ufficio emetteva 
nuovo provvedimento di cumulo di pene in 
data 30 luglio 1994. 

Il Di Bella, nel frattempo, inviava alcune 
istanze che venivano trasmesse al giudice 
dell'esecuzione. 

In data 12 dicembre 1994, il Tribunale di 
Roma emetteva ordinanza con la quale re­
vocava ed applicava benefici e respingeva le 
richieste di fungibilità di pene e di scarce­
razione. 

Successivamente il condannato presen­
tava istanze ai sensi degli arti. 669 c.p.p. 
(pluralità di sentenze per il medesimo fatto) 
e 671 c.p.p. (applicazione della disciplina del 
concorso formale del reato continuato). Ne 
emergeva la necessità di integrare la già 
copiosa documentazione. 

Purtroppo non tutti gli atti richiesti ve­
nivano trasmessi tempestivamente, sicché si 
rivelava necessario dar corso a ripetuti sol­
leciti. Infine, nel febbraio 1996, veniva 
emesso nuovo provvedimento di cumulo, 
con parere parzialmente favorevole per l'ap­
plicazione della continuazione e favorevole 
per la duplicità di giudicato. Il Tribunale 
decideva il 12 marzo 1996, disponendo l'im­
mediata scarcerazione. 

Si vuole aggiungere, per fornire qualche 
ulteriore lume sulla intricata vicenda, che il 
Di Bella nel 1994 avanzò una prima ri­
chiesta di applicazione della continuazione 
che fu respinta dalla Corte di Appello di 
Roma con ordinanza del 15 febbraio 1994. 

Per contro, il problema della possibile 
duplicazione di giudicati, secondo quanto 
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riferito dall'Ufficio interessato, è intervenuta 
solo nel 1995 col passaggio in giudicato di 
sentenza del Tribunale di Roma in data 22 
giugno 1993. Tale ultima pronunzia, infatti, 
ha determinato la revoca di precedenti con­
danne emesse dal Tribunale di Ancona e 
dalle Corti di Appello di Bologna e Roma. 
Da tale sintesi della procedura emerge che 
i tempi della sua definizione sono stati 
influenzati dal grande numero di sentenze 
da eseguire e dalla complessità e varietà di 
questioni esaminate e decise dal giudice 
dell'esecuzione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del commercio 
con l'estero. — Per sapere — premesso che: 

PEnichem SpA ha dismesso — se­
condo quan to comunicano le notizie di 
s tampa - l 'attività di p roduz ione dei fer­
tilizzanti e, per la precisione, i t re impiant i 
che la società possedeva a Fe r r a ra , a Ra­
venna e a Barlet ta , specializzati nella p ro ­
duzione di concimi chimici azotati , come 
l 'urea, fosfatici e fertil izzanti complessi; 

il g ruppo che ha acquis ta to gli s tabi­
limenti in quest ione è la società norvegese 
Norks-Hydro, colosso mul t inaz ionale pe r 
la p roduzione di fertil izzanti per l 'agricol­
tura , che ha t r a t t a to con la Pasfin — società 
incaricata dal l 'Enichem — le modal i tà di 
acquisto, al m o m e n t o n o n ancora cono­
sciute; 

la divisione agr icol tura del l 'Enichem 
produce a n n u a l m e n t e circa 2.000.000 ton­
nellate di fertilizzanti, che vengono impie­
gate da 3 milioni di az iende agricole che 
esistono in Italia. Il personale che viene 
utilizzato dai t re impiant i in quest ione è di 
circa 450 unità, ai quali si deve aggiungere 
il personale delle attività che o p e r a n o nei 
servizi per la manu tenz ione degli impiant i , 
nell 'attività di t r a spo r to dagli impiant i di 
produzione, ai depositi di dis t r ibuzione, 
ecc. Il fa t tura to è di circa 740 mil iardi di 
lire al l 'anno; 

l 'attività di p roduz ione di fertilizzanti 
è strategica pe r u n a economia, come quella 
del nos t ro Paese, nel quale il set tore pr i ­
mar io riveste ancora una posizione p remi ­
nente , sopra t tu t to pe r le a ree meridional i . 
La p roduz ione che veniva ass icurata dal­
l 'Enichem copriva u n a quota di merca to di 
circa il 50 per cento del totale nazionale . 
- verosimile r i t enere che la società che ha 
acquisi to gli impiant i possa — per una 
esigenza di raz ional izzazione delle attività 
— cessare la p roduz ione degli impiant i 
i taliani e concen t r a re l 'attività in al tre sedi 
di p roduzione , l imitandosi solamente alla 
vendita e d is t r ibuzione di prodot t i ot tenut i 
in altri paesi — magar i ext racomuni tar i ; 

i p rodu t to r i agricoli sono gius tamente 
preoccupat i per le conseguenze che tale 
dismissione po t rà a r r eca r e sulle capacità 
di approvvigionarsi di concimi in Italia nel 
pross imo futuro e sopra t tu t to dub i tano se 
sarà possibile rea l izzare una libera con­
cor renza tale da genera re u n effetto sui 
prezzi di vendita dei fertilizzanti, — che 
sono da sempre u n o dei fattori della p ro ­
duzione più impor t an t i per l 'attività delle 
aziende agricole; 

si deve consent i re , con la dismissione 
degli impiant i del l ' industr ia di Stato, la 
crescita di gruppi industr ia l i privati ita­
liani, che, con le necessar ie economie di 
scala s iano capaci di affrontare la compe­
tizione mondia le —: 

se s iano state ass icura te le condizioni 
affinché venga garant i ta — nel pross imo 
futuro - la p roduz ione di fertilizzanti ne­
cessaria per ass icurare la p roduz ione agri­
cola nazionale e la possibilità di approv­
vigionamento a prezzi competitivi r ispet to 
a quelli degli altri paesi agricoli dell 'Unione 
europea; 

se siano state assunte dal Consiglio di 
ammin i s t r az ione del l 'Enichem le necessa­
rie precauzioni per tu te la re i d ipendent i 
degli impiant i in ques t ione e sopra t tu t to 
per le attività — come quelle dei servizi di 
t r a spor to dei concimi — che garant iscono 
occupazione a numeros iss imi nuclei fami­
liari; 
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se e come siano state prese in con­
siderazione le offerte presenta te da altri 
gruppi che e r ano interessat i ugua lmente 
all 'acquisto delle attività di p roduz ione di 
fertilizzanti, in man ie r a da favorire la na­
scita di u n g ruppo di p roduz ione di ferti­
lizzanti chimici i tal iano con una forza eco­
nomica tale da garant i re la competit ività in 
un merca to mol to complesso e cara t ter iz­
zato da margini economici e s t r emamen te 
ridotti . (4-00940) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Sulla base degli elementi forniti dall'ENI 
si fa presente quanto segue. 

L'operazione di vendita dell'attività pro­
duttiva dei fertilizzanti è stata condotta se­
guendo le linee guida contenute nella « Pro­
cedura quadro per la vendita di beni del 
Gruppo ENI », conformi peraltro agli orien­
tamenti della Commissione Europea in ma­
teria di privatizzazioni. 

La procedura di vendita, avviata nel 
marzo 1995 con la pubblicazione sui prin­
cipali quotidiani nazionali e sul Financial 
Time dell'invito a presentare manifestazioni 
di interesse, si è svolta in modo trasparente 
nei confronti del mercato, assicurando 
l'omogeneità di trattamento dei potenziali 
acquirenti italiani ed esteri. 

Tutti gli operatori esterni interessati, e 
pertanto anche Gruppi italiani, hanno 
avuto la possibilità di ottenere informazioni 
approfondite sui beni oggetto della vendita e 
di presentare offerte. 

Il prezzo della cessione negoziato con la 
società Norsk Hydro è risultato ampiamente 
superiore alle altre offerte ed in linea con la 
determinazione di valore effettuata dal con­
sulente finanziario Pasfin, cui era stato con­
ferito il mandato per l'assistenza nella va­
lutazione e nella procedura di vendita. 

Occorre, infine, tenere presente che la 
struttura industriale, oggetto della vendita, 
comprendente gli stabilimenti di Ferrara. 
Ravenna e Barletta, è la risultante di un 
drastico processo di ristrutturazione dell'in­
dustria italiana dei fertilizzanti, teso a con­
centrare la produzione sugli stabilimenti 
dotati di un buon livello di competitività sia 
dal punto di vista tecnologico, sia per 

quanto riguarda l'aspetto logistico con il 
posizionamento in prossimità delle aree 
agricole più interessanti. 

Tale grado di competitività intrinseca 
costituisce il presupposto per la continuità 
di marcia e per le garanzie occupazionali 
nel futuro, tenuto presente che il sistema 
fertilizzanti è ormai globalizzato e caratte­
rizzato dalla libera concorrenza internazio­
nale che determina il livello dei prezzi 

Il Ministro dell ' industria, del 
commerc io e dell 'art igianato: 
Bersani . 

SERVODIO. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

sono t rascors i o rmai qua t t ro mesi dal 
seques t ro della nave "21 Oktober 3° », av­
venuto ad opera di guerriglieri somali, e 
non si h a n n o più notizie di due cit tadini 
italiani, il c o m a n d a n t e di Mar ina di Tor-
tore to (Teramo) e il d i re t tore di macch ina 
Angelo Petruzzell i di Molfetta, fatti prigio­
nieri ins ieme ad altri mar i t t imi portoghesi, 
croat i e somali , anch'essi m e m b r i dell 'equi­
paggio; 

i sequest ra tor i , appar tenen t i ad u n a 
fazione di ribelli somali , h a n n o chiesto un 
r iscat to elevatissimo che la compagnia non 
è asso lu tamente in grado di pagare; 

si aggravano di giorno in giorno le 
condizioni fisiche e psichiche dell ' intero 
equipaggio e non si conosce ancora se e 
q u a n d o sono stati avviati contat t i per li­
be ra re tut t i i m e m b r i dell 'equipaggio —: 

qual i iniziative d ip lomat iche in tenda 
a s sumere per po r r e fine a ques to sequest ro 
e quali provvediment i in tenda ado t ta re in 
favore delle famiglie dei due cittadini ita­
liani, pe r sostenerle nella r icerca e nella 
l iberazione dei loro congiunti . (4-05296) 
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RISPOSTA. — Dopo un periodo di seque­
stro al largo delle coste somale protrattosi 
per alcuni mesi - ad opera dei membri 
somali dell'equipaggio, con l'appoggio di mi­
lizie armate a terra - la motonave «XXI 
Ottobre III» è stata rilasciata nei primi 
giorni del mese di novembre - dietro pa­
gamento di un riscatto da parte dell'arma­
tore - ed ha fatto successivamente rotta per 
Aden. 

La nave è attualmente ferma in quel 
porto per controversie salariali insorte tra 
l'equipaggio e l'armatore, probabilmente 
dovute anche alle difficoltà finanziarie in 
cui la Società armatrice è venuta a trovarsi 
dopo il pagamento del citato riscatto. 

Si è peraltro di recente appreso che il 
Direttore Generale della Società Shifco, ing. 
Mugne, è al momento impegnato in 
un'opera di mediazione con gli equipaggi, al 
fine di definire le spettanze contrattuali dei 
marittimi a bordo. 

La vicenda è seguita con estrema atten­
zione dal nostro Ambasciatore in Sana'a. 
Qualora da parte dei marittimi italiani do­
vesse venire avanzata una precisa richiesta 
di rimpatrio, lo stesso Ambasciatore sarà 
immediatamente autorizzato ad anticiparne 
le spese. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

SIMEONE. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

lungo il percorso della s t r ada statale 
n. 7, nel t r a t to che collega Benevento a 
San Giorgio del Sannio, a d is tanza di u n 
chi lometro dallo svincolo di Benevento 
Sud, la carreggiata si restr inge pericolosa­
mente a r idosso di una curva, t ea t ro di 
frequenti incidenti; 

più volte è s tata segnalata alle au to ­
ri tà competent i la pericolosità del t r a t to in 
questione, senza che tuttavia s iano state 
assunte iniziative risolutrici — : 

quali interventi in tenda ado t t a re e 
quali iniziative assumere tempes t ivamente 
per r imuovere i segnalati e lement i di 

e s t r emo pericolo nel t r a t to della s t rada 
s tatale n. 7 che collega Benevento a San 
Giorgio del Sannio. (4-02601) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS, con nota n. 1028 
del 23/09/96 comunica che lungo il tratto 
della statale n. 7 « via Appia » tra Benevento 
e S.Giorgio del Sannio, è ubicato al Km. 
264+800 un ponte in muratura posizionato 
trasversalmente alla strada che ne deter­
mina l'andamento tortuoso. 

Lo stesso Ente riferisce che è in avanzata 
fase di elaborazione una perizia per la si­
stemazione di tale curva pericolosa. Tale 
perizia verrà inserita nell'elenco delle opere 
all'esame della Commissione Tecnica Com­
partimentale, previa acquisizione dei pre­
scritti pareri dagli organi Territoriali di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
616/77. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

STORACE. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano / / Tempo del 13 novem­
bre 1996 ha pubbl icato u n art icolo dal 
t i tolo « Ecco tut t i gli uomini promoss i da 
Rutelli », secondo il quale, scavalcando il 
consiglio comunale , il s indaco di R o m a ha 
p iazza to i suoi fedelissimi nei posti chiave 
delle az iende capitoline; 

secondo l 'articolo, sono « 105 uomini 
al c o m a n d o delle aziende comunal i , per la 
maggior pa r t e piazzati , a u t o n o m a m e n t e e 
au to r i t a r i amen te dal s indaco Rutelli . Sca­
va lcando una del ibera del 1993, la p r i m a 
approva ta dal nuovo consiglio dopo la sua 
elezione che prevedeva invece che le can­
d ida tu re fossero p r ima t rasmesse all 'aula 
consil iare, p re sen tando i curricula dei can­
didat i e che le commissioni consiliari a 
loro volta potessero espr imere u n p a r e r e e 
add i r i t t u ra decidere di ascoltarli »; 

in u n art icolo sul quot id iano il Gior­
nale del 13 novembre 1996, si legge te­
s tua lmen te che « lot t izzare io ? Macché: 
p iut tos to mi sacrifico per voi, togliendovi la 
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responsabil i tà di decidere sulle nomine . E 
poi, sarà colpa mia se le mie idee sono 
migliori delle vostre ? » Ecco in due paro le 
(e sono quasi testuali) il succo del Rutell i-
pensiero sullo « spoil-system a lPamat r i -
ciana, ovvero quel s is tema per cui il sin­
daco nomina da solo pres ident i e consigli 
di amminis t raz ione delle az iende speciali, 
municipalizzate, enti vari e quan t ' a l t ro del 
comune »; 

l 'articolo prosegue a f fe rmando che 
« se poi i nominativi sono quasi tut t i ap ­
par tenent i a una ben precisa a rea politica 
(verdi, sindacati , PDS, per intenderci) non 
si t ra t ta di lot t izzazione », s empre secondo 
le affermazioni di Rutelli, « m a di nomine 
senz 'al tro politiche, se con questa paro la si 
vuol r iconoscere il r a p p o r t o con grandi e 
limpide scelte p rogrammat iche , cor r i spon­
denti al l ' intento di da re piena a t tuaz ione al 
p r o g r a m m a approva to dal corpo elet tora­
le »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l'ille­
galità degli organi capitolini che h a n n o 
scelto gli uomini da met te re nei posti 
chiave t ra gli amici e t ra chi aveva soste­
nuto il s indaco Rutelli d u r a n t e la c ampa ­
gna elettorale, come Chicco Testa, m a n d a t o 
alla pres idenza dell 'Acea subito dopo la 
sua elezione e poi passa to all 'Enel, e come 
il presidente dell 'Ama, Mar io Di Carlo, che 
a pa re re del l ' interrogante, come requisi t i 
ha soltanto quelli di essere s ta to pres idente 
della Legambiente e di aver sos tenuto Ru­
telli - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o in tervenire 
per conoscere quale sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

se non ri tenga urgente intervenire al 
fine di p red i spor re i necessari accer ta­
ment i e controlli sulle nomine effettuate 
dal sindaco Rutelli, nomine che sono di 
na tu ra p re t t amen te politica e con lo scopo 
evidente di occupare e lot t izzare le az iende 
capitoline, in spregio alle più e lementar i 
regole e n o r m e di t r a spa renza ; 

se non ri tenga che si configurino al 
r iguardo gli es t remi del rea to di voto di 

scambio e, in caso affermativo, quali con­
seguenti, doverose iniziative in tenda assu­
mere al r iguardo; 

quali iniziative e provvedimenti si in­
t endano ado t ta re per risolvere tale situa­
zione di illegalità. (4-05746) 

RISPOSTA. — La sola valutazione possibile 
di natura politica sulle scelte e i compor­
tamenti degli organi eletti direttamente dai 
cittadini è quella affidata agli elettori. 

In occasione del rinnovo dei consessi 
elettivi, infatti, la comunità locale potrà 
esprimere un giudizio positivo o negativo 
sul merito delle scelte operate dagli ammi­
nistratori 

Eventuali interventi di questo Ministero 
potrebbero, quindi, rappresentare solo 
un'interferenza nell'autonoma vita istituzio­
nale degli enti. 

Il Governo non ha poteri di verifica sulla 
legittimità degli atti degli enti locali; questa 
è infatti affidata nell'ordinamento vigente o 
agli organi regionali di controllo o agli 
organi della giurisdizione amministrativa. 

Il Ministro del l ' in terno: Napoli­
t ano . 

STRADELLA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

l 'Anas ha predisposto in da ta 29 lu­
glio 1995 una perizia per « i lavori urgenti 
di r i s anamen to del corpo s t radale forte­
mente a m m a l o r a t o t ra i km. 16+100 e 
16+900 della s t rada statale n. 35-bis dei 
Giovi (siti nel comune di Bosco Marengo) 
a seguito degli eventi alluvionali del no­
vembre 1994 »; 

il comune di Bosco Marengo non 
r ien t ra nell 'elenco dei comuni interessati 
dall 'alluvione del novembre 1994; 

i lavori in perizia con templano com­
plessivamente ot tocento met r i di lun­
ghezza, sviluppandosi in pross imi tà dello 
s tabi l imento « Fabbr icazioni nuclear i », a 
p rocedere verso Alessandria; 
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le « Fabbr icaz ioni nuclear i » h a n n o in 
progetto l ' ins taurazione nel l 'area dello sta­
bil imento stesso di u n impian to per il 
t r a t t amen to dei rifiuti speciali; 

le popolazioni della zona si sono co­
stituite in comita to e s t anno lo t tando pe r 
evitare la real izzazione del l ' impianto; 

c iononostante , il 1° o t tobre 1996, la 
giunta provinciale di Alessandria ha ap ­
provato l ' installazione del l ' impianto; 

con grande tempismo, evidenziando 
un net to collegamento, il successivo 2 ot­
tobre l'Anas d ichiara di pubbl ica utilità i 
lavori di r i s anamen to del p iano viabile 
citato; 

i lavori in quest ione sono funzionali 
sol tanto alla cos t ruzione del l ' impianto per 
il t r a t t amen to dei rifiuti speciali; 

l 'onere dei lavori non dovrebbe gra­
vare sull 'Anas, m a sul rea l izzatore dell ' im­
pianto in quest ione; 

i cosiddetti lavori urgent i per il r isa­
namen to del p iano viabile p rovocheranno , 
ad opera ul t imata , grave n o c u m e n t o alla 
sicurezza del traffico sulla s t r ada statale 
n. 35-bis « dei Giovi » nel t r a t to interes­
sato, per il « collo di bottiglia » che si 
formerebbe — : 

se non r i tenga di « da re un 'occhia ta » 
alla pra t ica e, nel f ra t tempo, di sospendere 
l 'occupazione t e m p o r a n e a in corso dei siti. 

(4-04359) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, VANAS con nota 2115/2184/2175 
del 26/11/96 ha riferito quanto segue. 

A seguito dell'alluvione del novembre 
1994 che ha colpito e gravemente danneg­
giato tutte le strade statali dell'Alessandrino, 
coinvolgendo anche le viabilità non diret­
tamente interessate dalle esondazioni dei 
fiumi Tanaro e Bormida il piano viabile 
della statale n. 35Ibis « dei Giovi » presen­
tava, in varie tratte, deformazioni e retina-
ture subendo un ulteriore ammaloramento, 
con conseguente pericolo per l'utenza, a 
causa dei citati eventi del novembre 1994. 

Allo scopo di eliminare tale pericolo an­
che nel tratto della statale in questione tra 
i km 16+100 e 16+900 è stata redatta re­
lativa perizia n. 25 del 29 luglio 1995. 

Tale perizia prevede solamente la boni­
fica del corpo stradale, il rafforzamento 
della sovrastruttura e l'adeguamento dei 
fossi laterali 

Tale intervento, di carattere esclusiva­
mente migliorativo, non è inerente alla pro­
gettata instaurazione dell'impianto di trat­
tamenti di rifiuti speciali da parte delle 
Fabbricazioni Nucleari. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

TABORELLI, ACIERNO e ALESSAN­
DRO RUBINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

le varie definizioni legislative recate 
nel decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 547 del 1948 e nella legge n. 59 del 1961 
descrivono l ' au tos t rada quale via di comu­
nicazione cara t te r izza ta , no rma lmen te , dal 
pagamen to del pedaggio; 

il pedaggio, quale prezzo, r appresen ta 
il corrispett ivo della pres taz ione fornita 
dal gestore del pubbl ico servizio al l 'utente 
sulla base di un 'obbl igazione di diri t to 
privato, p u r se p e r m e a t a da motivazioni di 
utili tà sociale, tale da garan t i re u n certo 
marg ine di profit to all 'ente propr ie ta r io o 
al suo concessionario: 

la n a t u r a della tariffa compor ta che 
debba essere sa lvaguardata una corrispet­
tività ed u n equil ibrio t ra le pres tazioni del 
r a p p o r t o — : 

per qual i motivi, ai fini della deter­
minaz ione delle tariffe dei pedaggi au to­
stradali , s iano stati equipara t i , nella stessa 
classe di pedaggio, i motociclisti alle au­
tovet ture con passo super iore a 2,05 metr i 
nonos tan te l 'evidente differenza di sagoma, 
mol to più r idot ta per le motociclette, e 
nonos tan te l 'intuitiva c i rcostanza di fatto 
della minor usura che il t rans i to di un 
motociclo provoca al m a n t o asfaltato ri-
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spetto al t rans i to di mezzi più ingombran t i 
e pesanti . - evidente che il cr i ter io che 
presiede al l 'at tuale sistema di classifica­
zione dei veicoli che ut i l izzano l 'auto­
strada, quello cosiddetto « assi-sagoma », 
non osservi, per q u a n t o at t iene alle moto ­
ciclette, canoni di ragionevolezza, g ravando 
di costi sproposi ta t i ed ingiustificati i t i to­
lari di ques t 'u l t ima categoria di veicoli, così 
equipara t i alle autovet ture . Si r i t iene ne­
cessario, per ass icurare uni formità di t ra t ­
t amen to ed effettiva giustizia agli utenti , 
che i pedaggi autos t radal i per i motocicli 
vengano rivisti in senso più favorevole ai 
motocicli stessi. (4-01723) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica quanto se­
gue. 

Con lettere del 17 luglio e 10 settembre 
96 sono state richieste all'ANAS le infor­
mazioni indispensabili per la dovuta rispo­
sta. 

Preso atto del mancato inoltro delle in­
formazioni richieste e in considerazione del­
l'obbligo dell'ANAS di fornire a questo Mi­
nistero tutte le informazioni richieste; delle 
disposizioni dei regolamenti parlamenzari in 
materia; della rilevanza per l'interesse col­
lettivo attribuita al fatto dal Parlamentare 
interrogante e condivisa; dei poteri di vigi­
lanza del Ministero sull'ANAS di cui all'ar­
ticolo 1, comma 4 del D.Leg.vo del 26.2.94 
n. 143, questo Ministero ha incaricato con 
lettera in data 25.9.96 l'ufficio competente 
di procedere all'accertamento diretto presso 
l'ANAS ed eventualmente in loco dei fatti 
evidenziati nell'atto ispettivo. 

Con nota n. 1881 -1484 del 24.10.96, a 
disposizione del Parlamentare interrogante, 
l'ANAS ha fornito le informazioni richieste. 

Con tale nota l'ANAS informa che l'ado­
zione del vigente sistema di classificazione 
dei veicoli al fine del pagamento del pedag­
gio autostradale denominato « assi-sago­
ma », in base al quale i motocicli sono 
inseriti nella stessa classe delle autovetture, 
deriva direttamente dalle indicazioni della 
Commissione tecnica per la ridefinizione dei 
pedaggi autostradali, nominata dal Ministro 
dei Lavori Pubblici con decreto ministeriale 

553186, in attuazione dei disposti dell'arti­
colo 15, comma 8 della legge 12.8.1982 
n. 531. 

Tale sistema è stato individuato come il 
più idoneo a garantire una maggiore affi­
dabilità delle operazioni di classificazione ed 
una semplificazione delle procedure e, so­
prattutto, in grado di dare un deciso im­
pulso allo sviluppo dei sistemi automatici di 
esazione aperti a tutti i tipi di veicoli, con­
tribuendo, così, in modo determinante alla 
riduzione delle code ai caselli. 

Il sistema, introdotto fin dal 1990 sulla 
rete autostradale nord-orientale e, succes­
sivamente, esteso nel 1991 all'intero terri­
torio nazionale, prevede una classificazione 
dei veicoli basata esclusivamente sulle ca­
ratteristiche fisiche dei veicoli stessi pre­
scindendo dall'uso cui sono destinati. L'ar­
ticolazione delle classi, ridotte nel numero 
rispetto alle precedenti, in veicoli leggeri 
(classe A) e veicoli pesanti (classi B, 3, 4 e 
5) con una differenziazione in rapporto al 
numero di assi, ha permesso un allinea­
mento agli altri paesi europei. 

A distanza di anni dall'adozione del si­
stema, ne è risultata pienamente confermata 
la validità, sia per quanto attiene il livello 
del servizio all'utenza, sia per quanto attiene 
l'aspetto gestionale da parte dei Concessio­
nari. 

Tutto ciò, induce a scoraggiare qualsiasi 
modifica si volesse, a vario titolo, apportare 
alla classificazione dei veicoli, compresa, 
quindi, anche la divisione dei motocicli 
dalle autovetture. 

Inoltre, va sottolineato che l'auspicata 
differenziazione del pedaggio per motocicli, 
non sembra poter essere giustificata, dal 
minor peso in termini di usura del manto 
stradale rispetto alle autovetture. 

Infatti, nel considerare la incidenza dei 
costi per la Concessionaria correlati ad ogni 
transito vanno valutate le diverse compo­
nenti, non escluso il fattore assistenza stret­
tamente connesso alla sicurezza in auto­
strada. Sicurezza che è a volte compromessa 
dalla presenza di motoveicoli che possono 
provocare intralci o rallentamenti al traffico 
automobilistico sempre pericolosi se si con-
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sidera la prerogativa dello scorrimento ve­
loce che caratterizza l'autostrada rispetto 
alla strada. 

Altri costi gestionali spese del personale 
addetto all'esazione dei pedaggi etc. incidono 
in eguale misura su ogni operazione effet­
tuata e, quindi, su ogni passaggio rilevato, 
sia esso di motoveicoli o di autoveicoli. 

Da dati statistici risultano poi presenti in 
autostrada prevalentemente moto di grossa 
cilindrata di costo spesso superiore a quello 
delle autovetture. Si tratta, pertanto, di una 
utenza perfettamente equiparabile a quella 
delle autovetture. 

Al riguardo ritenendo esaustive le infor­
mazioni di cui alla citata nota dell'ANAS in 
relazione alla problematica evidenziata nel­
l'interrogazione, si dispone la sospensione 
del citato accertamento. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 

TASSONE. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

se r i sponda a veri tà la notizia se­
condo cui ver rebbe chiusa la casa circon­
dariale di Rossano, con il conseguente t ra ­
sferimento dei de tenut i in a l t ra s t ru t tu ra 
peni tenziar ia; 

se la notizia dovesse r i spondere al 
vero, quali s iano i motivi di tale misura , 
anche perché a Rossano è in via di ulti­
mazione la cos t ruzione di u n a nuova casa 
circondariale che è costa ta circa se t tanta 
miliardi di lire. C'è da di re ancora che per 
la costruzione di tale casa è s ta to d is t ru t to 
u n pa t r imonio archeologico di inest imabile 
valore, e non si comprende , se si aveva 
intenzione di ch iudere tale s t ru t tu ra peni­
tenziaria, pe rché se ne è costrui ta una 
nuova. Tut to ques to si spiegherebbe se la 
chiusura fosse m o m e n t a n e a ; al lora non si 
capirebbe perché si è a t teso t an to t empo 
per questo provvedimento, p rop r io nel m o ­
mento in cui la cos t ruz ione del nuovo sito 
è già ul t imata; 

quale sia la des t inazione del l ' immo­
bile nel caso in cui il minis te ro non dovesse 

più prevedere la p e r m a n e n z a di una casa 
c i rcondar ia le in Rossano. (4-04559) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto si rappresenta che la Casa 
Circondariale di Rossano è stata provviso­
riamente chiusa a seguito di un accerta­
mento tecnico nel corso del quale è stata 
constatata la grave precarietà delle condi­
zioni strutturali ed igienico-sanitarie del­
l'edificio. 

Nella città di Rossano è attualmente in 
corso di realizzazione una nuova struttura 
penitenziaria (capienza 150 detenuti uomini 
- 20 semiliberi - Caserma per 120 agenti) 
i cui lavori hanno subito ritardi a causa del 
ritrovamento di alcuni reperti archeologici 
sul terreno. 

Recentemente sono state messe a punto 
le modifiche al progetto onde venire incon­
tro alle richieste della locale Sovrintendenza 
Archeologica e si è in attesa della loro 
approvazione. Si ritiene, comunque, che 
l'ultimazione dei lavori possa avvenire tra la 
fine del 1997 e l'inizio del 1998. 

La vecchia struttura, che è attualmente 
in uso all'Amministrazione penitenziaria, 
quando verrà adottato il provvedimento di 
chiusura definitiva, rientrerà nella disponi­
bilità del Demanio che ne è proprietario. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere - p remesso che: 

al fine di appo r t a r e ul teriori inter­
venti dello Stato in favore delle popola­
zioni del l 'Umbria, delle Marche e del La­
zio, colpite dagli eventi sismici del 19 set­
t embre 1979 e successivi, veniva p romul ­
gata la legge 3 apri le 1980, n. 115 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 5 aprile 
1980, n. 95) recante per titolo: «Provvedi­
ment i per par t icolar i t e r remot i di data 
recente »; 

l 'articolo 3 di tale legge recitava: « Per 
provvedere alle necessità urgenti di r ipri­
stino provvisorio e definitivo delle opere di 
edilizia demania le e di culto nei comuni 
compres i nelle zone dell 'Umbria, delle 
Marche e del Lazio danneggiate dagli 



Atti Parlamentari - C - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1997 

eventi sismici del 19 se t tembre 1979 e 
successivi, è au tor izza ta la spesa di lire 37 
miliardi, che sa rà iscritta nello s tato di 
previsione della spesa del minis tero dei 
lavori pubblici in ragione di lire 7 mil iardi 
nel l 'anno f inanziario 1980, di lire 20 mi­
liardi nel l 'anno f inanziario 1981 e di lire 
10 miliardi nel l ' anno f inanziario 1982. I 
lavori previsti dal p recedente comma, li­
mi ta tamente alle opere di culto, sono at­
tuati in base a un p r o g r a m m a di interventi 
predisposto dal Ministero dei lavori p u b ­
blici. Resta ferma la necessità del nulla 
osta della sopr in tendenza competen te sui 
singoli progett i d ' intervento concernent i i 
beni di interesse art ist ico e storico ai sensi 
della legge 1° giugno 1939, n. 1089 »; 

le zone interessate al provvedimento 
e rano individuate dalla legge n. 115 del 
1980 nelle province di Macerata , Ascoli 
Piceno, Perugia, Rieti, Viterbo e Roma, 
esclusa la città di Roma; 

nel l 'ambito della provincia di Rieti, 
uno dei comuni più colpiti dal p rede t to 
sisma era quello di Accumoli; 

il minis tero dei lavori pubblici-prov­
veditorato regionale alle opere pubbliche, 
t i tolare dei lavori di r i s t ru t tu raz ione , dava 
inizio all 'esecuzione di tali lavori, a par t i re 
da l l ' anno 1991, nei seguenti luoghi di culto 
present i nel c o m u n e di Accumoli: chiesa di 
Poggio d'Api, chiesa di Poggio Casoli, 
chiesa di Grisciano con annessa casa ca­
nonica, chiesa della Madonna delle Coste, 
chiesa Santi Pietro e Lorenzo; 

tali lavori venivano eseguiti en t ro 
l 'anno 1992, per un impor to par i a svariate 
centinaia di milioni; 

dai registri di contabil i tà delle dit te 
appal tatr ic i r i su l tano prezzi uni tar i esor­
bitanti e fuori dal merca to ; 

per la sola chiesa della frazione di 
Poggio Casoli, che ha dimensioni minime, 
calcolate in met r i 10,00 x 7,50 circa con 
altezza di m. 5,00, sono stati eseguiti lavori 
di demolizione e r icos t ruzione del tet to per 
mq. 88.00 per u n impor to contabi l izzato 
par i a lire 73.423.447 + Iva, in ragione di 
lire 835.000 per ogni m e t r o q u a d r a t o di 

tet to. Tale spesa trova giustificazione nel 
fatto che sono state contabil izzate per noli 
di ponteggi, protezioni dei ponteggi, so­
vrapprezz i e d i sa rmo ben lire 14.000.000 e, 
per perforazioni inclinate con relativi au­
ment i per incl inazione delle forature, ben 
lire 17.350.000, per u n totale di lire 
31.500.000 solo l imi ta tamente alle due voci 
di lavoro citate; 

tale s i tuaz ione-campione è riferibile 
anche alle res tant i chiese sopracci ta te - : 

se non r i tengano necessaria una ve­
rifica ufficiale del lavoro svolto ed un 
control lo delle somme interessate ad ogni 
singola voce di lavoro, per d i r ada re so­
spetti di possibile spreco o dis t razione di 
dena ro pubbl ico. (4-03490) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto il Provveditorato alle OO.PP. per 
il Lazio con nota n.54511Al96 del 31.10.96 
ha fornito i seguenti elementi. 

Nella redazione dei progetti relativi agli 
edifici di culto lesionati dal terremoto del 
19.9.1979, l'Ufficio competente ha tenuto 
conto, per la parte economica, dei prezzi 
contenuti nel prezziario in vigore dal 1° 
marzo 1987, prezzi ritenuti congrui. 

Tali prezzi discendono dalla compila­
zione delle analisi di prezzi unitari, vale a 
dire dal computo analitico dei prezzi che si 
applicano a ciascuna categoria di lavori ai 
quali essi si riferiscono. 

I prezzi unitari che concorrono alla for­
mazione del prezzo o provengono dal costo 
dei materiali sul luogo di acquisto, dal costo 
delle giornate di operai e dal costo di ogni 
altro genere, ai quali si aggiunge una per­
centuale per le spese generali dell'impresa 
(articolo 14 Legge n. 741 del 10.12.1981) ed 
una percentuale di utile per l'impresa: que­
ste due ultime voci sono valutate dal sud­
detto prezziario ufficiale nel 24,30 per cento. 

Tutti gli interventi oggetto dei pro­
grammi proposti dall'Ufficio competente per 
territorio hanno ottenuto l'approvazione 
preventiva, in primis, del Provveditorato 
stesso e, soprattutto, della Soprintendenza ai 
Beni Ambientali e Architettonici del Lazio, 
che con propri funzionari ha controllato 
direttamente ed in corso d'opera i lavori, sia 
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per garantire una uniformità e continuità 
degli aspetti architettonici degli edifici sia 
per verificare che gli interventi strutturali 
fossero compatibili con il ripristino delle 
caretteristiche storiche. 

Negli interventi si è principalmente pro­
ceduto al consolidamento statico, al ripri­
stino, con eventuale sostituzione di elementi 
strutturali di tetti, solai o volte con lavo­
razioni di carattere strutturale come con­
solidamenti, con perforazioni o demolizioni 
e ricostruzione di tetti. 

Per la sicurezza dei cantieri, inoltre, è 
stato necessario realizzare dei ponteggi e 
strutture di protezione al fine di salvaguar­
dare la sicurezza pubblica e degli operai. 

L'attuazione della normativa sismica, 
inoltre, ha comportato la necessità di rea­
lizzare strutture il più possibili di carattere 
« scatolare » e cioè con gli elementi verticali 
e orizzontali collegati in modo solidale, per 
ridurre al massimo gli spostamenti che ge­
nerano lesioni della struttura stessa. 

È risultato che per gli interventi in que­
stione le voci di finitura (demolizione e 
rifacimenti di intonaci, stuccature e rasa­
ture delle pareti, tinteggiature etc.) sono 
risultati riguardevoli al punto di incidere 
percentualmente dall'8 per cento al 27 per 
cento. 

L'Ufficio competente, inoltre ha fatto 
presente che, considerando le voci riguar­
danti le demolizioni e ricostruzioni del tetto, 
si sono avuti costi variabili da 166.000 L. 
mq (Casa parrocchiale SS. Pietro e Lorenzo) 
a 277.000 L.mq (Chiesa di Poggio d'Api). 

Per quanto concerne invece l'intervento 
sulla Casa Parrocchiale di Grisciano, questo 
ha comportato un costo per la copertura di 
300.000 L.mq per effetto della complessività 
della struttura del tetto di tipo piramidale 
composta da capriate in legame di castagno 
particolarmente complesse. 

Per quanto riguarda le incidenze delle 
strutture provvisionali (ponteggi, opere di 
protezione, strutture provvisorie per pun­
tellare parti pericolanti ecc.), con le consi­
derazioni di carattere generale svolte prece­
dentemente, si hanno dei valori oscillanti 
tra il 5 per cento dell'importo dei lavori, per 
la Casa Parrocchiale di SS. Pietro e Lorenzo 

e il valore massimo del 20 per cento per la 
Chiesa di Poggio Casoli che comprende però 
notevoli opere di puntellamelo per strut­
ture portanti con pericolo di crollo. 

Per quanto riguarda le perforazioni, un 
confronto di costi riesce difficile, poiché 
questo tipo di intervento di consolidamento 
può venire utilizzato o per collegare i cor­
doli antisismici alle murature perimentali o 
per cucire le lesioni nelle murature dove 
talvolta hanno subito incrementi di costo 
dovuti ai muri in pietra (peraltro previsto 
dal prezziario ufficiale), o per consolidare 
murature in genere, o per rendere solidali 
muri distaccati o scollegati fra loro; quindi 
è impossibile stabilire un paragone tra i vari 
lavori poiché finalizzati diversamente. 

Il Provveditorato comunque ritiene che 
l'incidenza percentuale sull'importo com­
plessivo vari tra il 13 per cento di Poggio 
d'Api e il valore massimo del 25 per cento 
di Poggio Casoli, edificio particolarmente 
danneggiato. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: 
Costa. 

VALPIANA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

la in te r rogante fin dai pr imi mesi del 
1994 ha per iod icamente rivolto al mini­
s tero di grazia e giustizia interrogazioni 
r iguardant i la s i tuazione del carcere di 
Verona, nella s t ru t tu ra di Montorio; 

le in terrogazioni precedent i chiede­
vano, in seguito a numerose e r ipetute 
prese di posizione e di appelli da par te 
della popolazione carcerar ia , dei volontari 
ca rcera r i e delPosservatorio dei cit tadini 
per i diritt i civili dei detenuti , di voler 
so t toporre a verifica la s i tuazione logistica 
e gestionale del suddet to carcere; 

in par t ico lare a p p a r e del tu t to insuf­
ficiente la possibilità di r ecupero a t t ra ­
verso il lavoro per i detenuti , sia nelle 
sezioni maschil i , sia per quelle femminili; 

da ol tre due anni , grazie al lavoro 
volontar io di a lcune ci t tadine veronesi, è 
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stata costituita la cooperat iva « Alchimia », 
propr io allo scopo di c reare posti di lavoro 
per le detenute ; 

la cooperat iva crea e commercia l izza 
in un negozio nel cent ro città — offerto allo 
scopo in comoda to dal comune — compo­
sizioni di fiori secchi e altri oggetti di 
ar t igianato; 

il lavoro art igianale viene svolto in 
locali in terni al carcere da alcune detenute , 
men t re il r i forn imento di mater ie pr ime, la 
commercial izzazione, la vendita e tu t ta la 
gestione commerc ia le da una de tenu ta in 
semilibertà e dal lavoro delle volontarie; 

nel mese di luglio 1996, in seguito, 
sembrerebbe , ad alcuni episodi di litigi e 
« baruffe » nella sezione femminile, le t re 
detenute lavoranti assunte in regola presso 
la cooperat iva « Alchimia » sono state t ra ­
sferite con effetti immedia t i in t re carcer i 
diversi del Veneto, senza a lcuna conside­
razione del loro status di lavoratrici e 
dell ' impegno e del lavoro profuso per la 
creazione, la gestione e l 'organizzazione di 
questa real tà lavorativa; 

per q u a n t o r iguarda la s i tuazione pe­
nale, u n a delle t re de tenute deve scontare 
ancora una pena di circa un anno , un 'a l t ra 
dovrebbe essere in procin to di a n d a r e in 
affidamento sociale, l 'ultima è ancora giu­
dicabile; 

non è la p r ima volta che nel ca rcere 
di Montor io il t rasfer imento viene utiliz­
zato in m o d o a dir poco incomprensibi le , 
per i motivi più vari, che non tengono 
conto dei legami creati , delle s icurezze 
acquisite, delle relazioni in terpersonal i e 
delle attività svolte in relazione al r ecupe ro 
del soggetto detenuto; 

simili episodi, che possono s e m b r a r e 
ininfluenti a chi, vivendo libero, può ogni 
giorno d isporre della p ropr ia vita, possono 
diventare veri e p ropr i d r a m m i di impo­
tenza per chi vive in una real tà che tu t to 
amplifica e che r ichiederebbe un 'a t t en­
zione e u n a sensibilità tu t ta par t icolare da 
par te di chi la dirige - : 

se vi s iano e quali s iano i p rog rammi 
ministerial i volti ad incentivare, sia da 
pa r t e di enti pubblici sia di dator i di lavoro 
privati sia da pa r te del l ' amminis t raz ione 
della giustizia stessa, l'offerta di posti di 
lavoro per i detenuti ; 

se nel caso suesposto il t ras fe r imento 
immedia to fosse rea lmente l 'unico modo 
per s t roncare rivalità e gelosie nella se­
zione femminile, o se dietro alla volontà, 
conc lamata più a parole che * nei fatti, di 
sos tenere le esperienze lavorative, la di re­
zione non abbia invece voluto soffocare 
un 'esper ienza positiva, costata due anni di 
p repa raz ione e t an to lavoro volontario, 
l 'unica real tà che, grazie al negozio di 
vendi ta in via Santa Chiara, r appresen ta 
u n legame tangibile con la città; 

se in tenda apr i re un ' inchies ta sul­
l 'episodio; 

se, di fronte al r ipetersi di episodi e 
di accuse indici, per lomeno, di un clima di 
tens ione e di incomprens ione t r a popola­
zione carcerar ia e amminis t raz ione , si in­
t enda procedere ad accer tament i seri e 
definitivi circa il clima e l 'organizzazione 
in te rna del carcere; 

se il Ministro in tenda suggerire ini­
ziative che possano essere assunte da pa r t e 
della direzione per migliorare il r appo r to 
t ra la popolazione carcerar ia e l ' ammini­
s t razione; 

se e come si s t iano tu te lando le con­
dizioni di vita dei detenut i nel carcere di 
Verona. (4-03167) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

L Amministrazione penitenziaria è ben 
consapevole della importanza che il lavoro 
riveste ai fini della rieducazione dei detenuti 
ed è fortemente impegnata a favorire il 
coinvolgimento degli enti pubblici del ter­
ritorio e dei privati nelle attività di reinse­
rimento socio-lavorativo. 

In particolare, nell'ambito della casa cir­
condariale di Verona-Montorio, nel 1995 è 
stata data attuazione al progetto regionale 
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« Lavoro ai detenuti » con la collaborazione 
dell'opera Don Calabria, per l'inserimento 
lavorativo di dieci detenuti 

Nel corso del corrente anno è stato poi 
avviato il progetto « sportello di accompa­
gnamento al lavoro rivolto a persone in 
stato di detenzione » pure curato dall'opera 
Don Calabria, al fine di consentire a tutti 
coloro che potrebbero fruire di misure al­
ternative alla detenzione o che stanno per 
essere liberati, di trovare forme di raccordo 
con il mondo del lavoro e con gli uffici di 
collocamento. 

L'Iniziativa, infatti, si prefigge, previa 
rilevazione dei dati inerenti alla potenziale 
domanda di lavoro proveniente dal peni­
tenziario, di tenere i contatti con l'Ufficio 
provinciale del lavoro e della massima oc­
cupazione di Verona, nonché di favorire 
l'eventuale collocazione lavorativa dei sog­
getti interessati. 

Recentemente, poi, è stata autorizzata la 
realizzazione, all'interno del penitenziario, 
di un corso di orientamento al lavoro per le 
detenute, organizzato dall'Associazione 
orientamento lavoro veneto in collabora­
zione con il Comune di Verona. 

In ordine, infine, all'episodio citato nel­
l'interrogazione, si rappresenta che l'allon­
tanamento dalla casa circondariale di tre 
detenute è avvenuto a seguito di una grave 
situazione di conflittualità, sfociata in un 
acceso diverbio, tra le medesime ed altre 
detenute. L'inderogabile esigenza di garan­
tire la sicurezza e l'ordine all'interno del­
l'istituto ha purtroppo reso necessaria l'ado­
zione della misura in questione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

domenica 8 se t t embre 1996, il dete­
nuto Walter Flora veniva t rasfer i to dal 
carcere di Regina Coeli al ca rcere di Bari; 

il suddet to de tenu to è gravemente 
ammala to : per l 'esattezza r isul ta affetto da 
polineuri te acuta e non è deambulan te ; 

è già la seconda volta che il giovane 
Flora viene trasferi to senza in formare la 
famiglia e senza tener conto che le pros­
sime udienze del suo processo sono già 
fissate per il cor ren te mese di se t tembre 
1996, presso il t r ibuna le di R o m a - : 

se non si r i tenga che le modal i tà di 
t ras fer imento del de tenuto Flora violino 
e lementar i diritti della persona u m a n a ed 
infliggano u n supp lemento di pena contra­
rio ai nostr i pr incipi costi tuzionali; 

quali interventi urgenti si in tenda as­
sumere affinché il Flora, p u r nella deten­
zione, possa essere messo in g rado di vi­
vere in piena dignità, nel r ispet to — che la 
legge impone - dovuto ad ogni ci t tadino, e 
quindi dovuto ad un por t a to re di handicap, 
dovuto anche ad un de tenuto . (4-03548) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta che il 
detenuto Walter Flora è stato condannato 
definitivamente, con fine pena previsto per 
il 5 novembre 2001, per il reato di omicidio 
preterintenzionale. 

Risulta, altresì, appellante avverso la 
sentenza emessa in data 30 maggio 1996 dal 
Tribunale di Roma che lo ha ritenuto col­
pevole dei reati di cui agli artt. 73, 80 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
309/90 ellO c.p. condannandolo alla pena 
di nove anni di reclusione. 

Il provvedimento di trasferimento, pe­
raltro provvisorio, disposto dal Diparti­
mento dell'amministrazione penitenziaria il 
9 settembre scorso, si è reso opportuno 
proprio per poter prestare al Flora le cure 
e il trattamento sanitario di cui necessita. 
Infatti, questi è affetto da polineuropatia 
periferica a carico degli arti inferiori e l'isti­
tuto di Bari è dotato di una apposita sezione 
per minorati fisici oltre che di centro dia­
gnostico terapeutico. 

Contestualmente la Direzione della Casa 
circondariale di Bari è stata invitata a te­
nere costantemente informato questo Mini­
stero sullo stato di salute del detenuto e 
sull'esito delle terapie mediche predisposte. 

Con provvedimento del 3 ottobre scorso, 
il Flora è stato nuovamente trasferito alla 
Casa Circondariale di Roma Regina Coeli. 
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Tale provvedimento è stato adottato an­
che in accoglimento di una sua istanza di 
avvicinamento al luogo di residenza dei 
familiari e tenendo conto delle esigenze pro­
cessuali 

Presso la Casa Circondariale di Regina 
Coeli il Flora proseguirà il programma te­
rapeutico intrapreso presso il Centro Clinico 
annesso alla Casa Circondariale di Bari e 
verranno assicurati tutti gli interventi di 
carattere sanitario e psicologico ritenuti 
idonei in relazione alla particolare patologia 
da cui è affetto. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

VOLONTE. — Al Ministro del commer­
cio con l'estero. — Per sapere — premesso 
che: 

la p romoz ione del « made in Italy » 
nelle rassegne in ternazional i avviene in 
modo f rammenta r io e diseguale, tale da 
causare confusione e da amplif icare le 
divisioni in terne; 

la prassi s inora appl icata di raggrup­
pare le imprese espositrici per classi mer ­
ceologiche o per ident i tà nazional i viene 
spesso vanificata da suddivisioni te r r i to­
riali (regioni, camere di commerc io , con­
sorzi, eccetera); 

gli incentivi adot ta t i in man ie r a non 
uniforme e non coord ina ta dal cen t ro e 
dalla periferia f requentemente c reano in­
debiti scompensi fra le stesse categorie di 
imprese beneficiarie —: 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di evitare i gravi inconvenienti che si 
verificano e che possono così indicarsi : 1) 
perdi ta di efficacia della r icerca di u n 
« made in Italy » che non dovrebbe in a lcun 
modo distinguersi in espressioni di tono 
provinciale; 2) perd i ta di immagine verso 
gli opinion leadersf che sono negat ivamente 
colpiti dalla rivalità t ra imprese i tal iane e 
dalle suddivisioni terr i torial i ; 

se in tenda ado t ta re gli oppor tun i 
provvedimenti affinché la concessione di 
sovvenzioni pubbl iche alle az iende private 

e l 'approvazione del p r o g r a m m a delle at­
tività promoziona l i vengano sempre r ap ­
por ta te alla capaci tà delle stesse di r ap ­
p resen ta re un ' ident i tà nazionale e non sol­
t an to la parcel l izzazione di un ter r i tor io o 
un icamente gli interessi di u n gruppo. 

(4-03230) 

RISPOSTA. — Relativamente a quanto ri­
chiesto dalla S.V. si fa presente che il mo­
nitoraggio dell'attività di promozione al­
l'estero realizzata con il supporto pubblico 
- ben diversa dall'attività privata svolta 
autonomamente da singole ditte, Associa­
zioni e altri Organismi - rientra nelle com­
petenze di questo Ministero e viene effet­
tuato attraverso la concessione di benestari/ 
assensi (per le C.CI.A.A. ed i Centri Esteri 
delle C.CI.A.A.) e con la formulazione di 
pareri forniti alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri (per le Regioni) ai fini del 
rilascio dell'intesa governativa ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1994. 

Tale attività di coordinamento e di in­
dirizzo si affianca a quella svolta dall'ICE, 
che con i finanziamenti a carico del bilancio 
di questo Ministero, cura la realizzazione 
del programma promozionale nazionale. 

Nell'esercizio delle due attività sopra 
menzionate, questo Ministero pone partico­
lare attenzione affinché la promozione del 
« Made in Italy » all'estero venga effettuata 
in modo coordinato ed unitario, evitando 
sovrapposizioni e frammentazioni negli in­
terventi. 

A tal fine, per lo svolgimento della loro 
attività, gli Enti sono vincolati a richiedere 
il coordinamento tecnico/operativo dell'ICE 
ai sensi della legge 106/89; inoltre, in sede 
di rilascio assensi/benestari, gli Uffici ICE 
locali, come pure le nostre Ambasciate, ven­
gono informati ed invitati a fornire la pro­
pria collaborazione. 

Inoltre, considerato che la promotion 
all'estero degli Enti locali si è notevolmente 
intensificata nel corso degli ultimi anni, a 
decorrere dal 1995, questo Ministero ha 
promosso un nuovo strumento di collega­
mento tra le attività dell'ICE e quella delle 
Regioni, costituito da specifici «Accordi/ 
Programma » stipulati tra le singole Regioni 
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e il Mincomes, che prevedono il cofinan-
ziamento di alcune iniziative regionali, pre­
ventivamente individuate, da realizzare at­
traverso una apposita convenzione ICEIRe-
gione. 

Tuttavia, nonostante l'elevato impegno 
che il Ministero del Commercio con l'estero 
dedica, alle attività in argomento, sia invi­
tando gli uffici ICE e le nostre rappresen­
tanze diplomatiche in loco a riferire sul­
l'andamento delle manifestazioni, sia fa­
cendo riscontri diretti in sede attraverso 
visite ispettive alle Mostre e alle Fiere, è 
possibile che si verifichino alcuni inconve­
nienti, come quello segnalato dalla S.V. 
nell'interrogazione parlamentare in oggetto. 

Per quanto riguarda, invece, gli incentivi 
economici che vengono destinati alla pro­
motion pubblica, si precisa che questo Mi­
nistero, come già detto, finanzia con fondi 
del proprio bilancio l'attività promozionale 
dell'ICE e concede contributi ad Enti, As­
sociazioni di categoria, in occasione di par­
tecipazione a mostre e fiere all'estero, in 
base alla legge 1083 del 1954. 

Le Regioni, d'altra parte, operano utiliz­
zando fondi propri, mentre le Camere di 
commercio ed i Centri esteri delle C.CI.A.A. 
operano sia con fondi propri (contribuzioni 
aziendali), che del Ministero Industria, al 
quale sono tenuti a presentare il bilancio 
per l'approvazione; da quanto sopra, per­
tanto, si evince che ulteriori informazioni 
circa le risorse economiche destinate agli 
Enti locali per l'attività di promotion al­
l'estero potranno essere fornite dalle Regioni 
stesse o dal citato Minindustria, con i quali, 
peraltro, è intenzione di questo Ministero 
riesaminare a breve la materia, insieme con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
onde proporre nuove ipotesi di collabora­
zione nell'ottica delle nuove direttive che 
deriveranno dall'approvazione della riforma 
dell'ICE, attualmente all'esame del Parla­
mento. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
commerc io con l 'estero: Ca­
bras . 

Z A C C H E R A . — Ai Ministri del lavori 
pubblici e degli affari esteri. — Per sapere 
— premesso che: 

le au to r i t à elvetiche avrebbero inten­
zione di rea l izzare una s t rada car rozza­
bile, ada t t a ad un traffico di t ipo turist ico, 
che dovrebbe raggiungere Passo San Gia­
como dalla pa r t e del versante svizzero; 

se tale decisione fosse resa operativa, 
si raggiungerebbe f inalmente l 'obiettivo 
della cost i tuzione di un valico in ternaz io­
nale, unif icando la ss n. 659 con la nuova 
s t r ada in Svizzera, d a n d o così maggiore 
impulso al t u r i smo sia per quan to r iguarda 
la Val F o r m a z z a sia l ' intero ter r i tor io del­
l'Ossola - : 

se n o n r i tenga necessario valutare fin 
da subito, con tut te le autor i tà e le am­
minis t raz ioni competent i , quali lavori di 
s is temazione occor rano sulla ss 659, qua­
lora si real izzasse il proget to in quest ione; 

se, per gli stessi motivi sia già s tata 
presa in considerazione la necessità di 
a t t ivare u n coord inamen to operat ivo con le 
au tor i t à elvetiche, responsabil i in mater ia , 
per q u a n t o r iguarda le questioni tecnico 
operat ive legate all 'ipotesi di ape r tu r a di 
u n valico in ternazionale . (4-03792) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, si riferisce quanto di seguito. 

Questo Ufficio ha richiesto informazioni 
all'ANAS con lettera del 10 ottobre 1996. Il 
predetto Ente ha fornito le informazioni 
richieste con nota Prot. 15221151811601 del 
25.X.1996. 

In merito ai quesiti posti dal Parlamen­
tare interrogante con la citata nota l'ANAS 
rappresenta che allo stato attuale, la strada 
statale di un'estesa di Km. 50+572, risulta in 
esercizio senza particolari problemi dal Km. 
0+000 al Km. 42+000 in località Riale. 

Dal Km. 42+000 fino al Km. 50+572 è 
possibile transitare solo con un permesso 
nominale rilasciato dal Sindaco di For­
mazza per esigenze di provata necessità, a 
persone messe a conoscenza delle condizioni 
pericolose della strada, le cui caratteristiche 
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risultano ancora quelle originarie dei primi 
anni del secolo (ordinanza n. 95 del 
27.07.1995). 

Pertanto, viene consentito soltanto l'ac­
cesso ai cantieri per la costruzione dei nu­
merosi impianti per la produzione di ener­
gia idroelettrica. 

Al fine di rendere gli ultimi 8.752 mt. 
agibili e conformi alle norme CNR, l'ANAS 
comunica che è necessario eseguire le se­
guenti categorie di lavori, per una spesa 
presumibile di lire 35 miliardi. 

Opere di sostegno del corpo stradale, 
muri di controripa e sostegno; 

Opere di regimentazione idraulica per 
le acque meteoriche, tombini e cunette; 

Opere d'arte per il superamento dei 
compluvi più significativi-

Opere di protezione marginali, barriere 
di sicurezza; 

Opere di drenaggio e captazione acque; 

Adeguamento e sistemazione di n. 8 
tornanti; 

Costruzione della sovrastruttura stra­
dale. 

Da quanto suesposto, l'Ente riferisce che 
il rilevante impegno finanziario si rende 
giustificabile soltanto qualora si raggiun­
gano accordi con le Autorità elvetiche tesi a 
valorizzare il collegamento in argomento. 

Al riguardo, l'ANAS informa di non aver 
in corso contatti con le predette Autorità per 
il collegamento di che trattasi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: 
Costa. 




